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• Altro schianto con il parapendio

STELVIO.  Un  altro  incidente  
con il parapendio. È accadu-
to  ieri  dopo  mezzogiorno  
sull'Ortles dove un turista te-
desco di 54 anni, dopo essere 
salito sulla cima, voleva scen-
dere a valle usando il para-
pendio. Poco dopo la parten-
za, però, si è schiantato e si è 
ferito riportando gravi con-
seguenze.

Era passato da poco mez-
zogiorno quando il soccorso 
è stato allertato per un infor-
tunio. Si è pensato in un pri-
mo momento che si trattasse 
di una caduta in montagna 
ma poi è stato chiarito che 
non si trattava di un alpini-
sta ma di un pilota di para-
pendio. 

Un turista germanico era 
partito nelle  prime ore del  
giorno per  scalare  l'Ortles.  
Quando  è  giunto  in  vetta,  
era  sua  intenzione  planare  
verso valle con il parapendio 
che s'era portato appresso. 

Poco dopo il decollo, per 
causa a quanto pare di un cat-
tivo funzionamento del mez-

zo che stava pilotando, ne ha 
perso  il  controllo  finendo  
per  schiantarsi  sul  terreno  
accidentato. a circa 3700 me-
tri di quota.

Nella caduta l’uomo ha ri-
portato ferite alla coscia e al 
petto: non riusciva a muo-
versi  ed  ha  chiesto  aiuto.  
L’uomo è stato raggiunto da-
gli uomini del soccorso alpi-
no di Solda e poi trasportato 
con l'elicottero di emergen-
za Pelikan 3 all'ospedale di 
Merano. E.D.

Ortles, si schianta
con il parapendio
Ferito un 54enne
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STELVIO.  Ancora  un  incidente  
lungo la strada di passo Stelvio, 
e ancora una volta coinvolto un 
motociclista.

È successo ieri dopo mezzo-
giorno. L’allarma ella centrale 
delle emergenze è arrivato alle 
12.26 e ha messo in moto la mac-
china dei soccorsi. Era stato se-
gnalato un incidente al tornante 
numero 23 della strada che por-
ta al valico. 

Sul posto è stata inviata l’am-

bulanza della Croce bianca ed è 
arrivato anche il Pelikan 1. Dopo 
le prime cure, il centauro ferito 
è stato trasportato con l’elicotte-
ro all’ospedale di Bolzano. Le le-
sioni riportate sono state valuta-
te di media entità. I rilievi sono 
stati curati dai carabinieri. 

Un paio di giorni fa, un altro 
motociclista - caduto al tornan-
te numero 6 era stato trasferito 
al Tappeiner di Merano dall’eli-
cottero dell’Aiut Alpin.

Strada dello Stelvio

Cade al tornante 23
Centauro all’ospedale
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Sull’Ortles

Si schianta
col parapendio

U
n turista tedesco di
54 anni, in volo con il
parapendio, è

precipitato sull’Ortles. Sul
posto sono intervenuti il
Soccorso alpino di Solda e
il Pelikan 3, che lo ha
elitrasportato all’ospedale
di Merano dove è ricoverato
in gravi condizioni.
L’uomo era partito di

buonmattino e, raggiunta
la vetta, ha voluto tornare a
valle col parapendio. Poco
dopo il decollo, per motivi
non ancora chiari, è
precipitato per 200metri,
schiantandosi sul ghiaccio
a 3.700 metri di quota.
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Atterraggio sui mughi ieri pomeriggio per un 32enne di Andalo che si era 
lanciato con il parapendio dalla Paganella. Per il ferito diversi traumi ma 
per fortuna in quadro clinico generale non appare preoccupante: con 
l’elisoccorso è stato portato al Santa Chiara dove è stato sottoposto a 
tutti gli accertamenti del caso L'uomo, in base alle prime informazioni, 
ha perso il controllo del parapendio nelle prime fasi del decollo ed è 
finito in una zona di mughi, a circa 30 metri sotto la vetta della Paganella. 
La chiamata al Numero unico per le Emergenze è arrivata intorno alle 10 
di ieri mattina. Il tecnico di centrale operativa del soccorso Alpino, con il 
coordinatore dell'area operativa Trentino centrale, ha chiesto l'interven-
to dell'elisoccorso che è atterrato poco lontano. Il tecnico l'equipe medi-
ca hanno raggiunto l'infortunato, cosciente, su una rampa a monte di 
una pista. In una seconda rotazione, l'elicottero ha trasportato in quota 
anche la guardia attiva del Soccorso Alpino di turno a Fai della Paganella, 
per dare supporto nelle fasi del recupero. Dopo aver prestato le prime 
cure all'infortunato e dopo aver attrezzato un ancoraggio, la barella è 
stata calata per una decina di metri fino alla pista sottostante e poi 
caricata a bordo dell'elicottero. L'infortunato è stato trasferito all'ospe-
dale Santa Chiara di Trento per i possibili traumi riportati nell'incidente.

L’incidente La richiesta di aiuto verso le 10 di ieri mattina. Il pilota di Andalo è stato portato in ospedale 

Precipita col parapendio e atterra fra i mughi: ferito 32enne

Intervento dell’elisoccorso e soccorso alpino in Paganella 
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Due  escursionisti  
trentini  minorenni,  
uno di 15 anni, l’al-
tro di 16, sono stati 
soccorsi  nel  pome-
riggio di ieri perché 
in difficoltà sulla via 
del rientro da cima 
Cop  di  Breguzzo  
(siamo in Val di Bre-
guzzo).
I due avevano perso 
la traccia del sentie-
ro mentre si trovava-
no sulla cresta som-
mitale a circa 3.000 
metri di quota, finen-
do in una zona im-
pervia in mezzo alle rocce. In difficoltà nel proseguire in 
autonomia, hanno chiamato il Numero Unico per le Emer-
genze, il 112, intorno alle 15.30. 
Il tecnico di centrale del soccorso alpino e speleologico, 
con il coordinatore dell'area operativa Trentino occiden-
tale, ha chiesto l'intervento dell'elicottero che ha imbar-
cato a bordo un operatore della Stazione Valle del Chie-
se. Una volta in quota e individuati i due escursionisti, 
l'elicottero ha sbarcato il Tecnico di elisoccorso nei pres-
si. Con una calata in corda doppia di circa 10 metri, il 
soccorritore ha raggiunto i due ragazzi e li ha messi in 
sicurezza. 
Illesi, sono stati recuperati a bordo dell'elicottero con il 
verricello e trasferiti a Breguzzo, dove sono stati affidati 
agli operatori della Stazione Valle del Chiese. Una storia, 
dunque con un lieto fine e che i due ragazzi non potranno 
facilmente dimenticare.

Due ragazzi bloccati a 3 mila metri

◆CIMA COP Avevano perso il sentiero
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Inregioneoltre100scomparsinel2022
Sono24ledenunceperminori stranieri

l reportsemestraledelministerodell’Interno
Novantunopersoneritrovatema14idispersi
Trentino,seipianidiricercaasettimana

TRENTOÈ una ferita aperta. L’at-
tesa, fatta di angoscia e do-
mande. Il tempo sospeso. È un
drammadifficile anche solo da
immaginare. «Dobbiamo
chiudere questo cerchio male-
detto per andare avanti», dice-
va Emanuela Pedri, sorella di
Sara (la giovane ginecologa di
Forlì scomparsa il 4 marzo del
2021) durante una delle ultime
battute di ricerche nel lago di
Santa Giustina. Non sapere tal-
volta è più doloroso di una ve-
rità ineluttabile. Lo sa bene chi
attende notizie di una persona
scomparsa, famiglie rimaste
appese a un destino scono-
sciuto per giorni, talvolta per
mesi e anni. I numeri delle de-
nunce di scomparsa hanno
spesso un andamento altale-
nante, ma i dati registrano ci-
fre comunque importanti, ba-
sti pensare che solo in Trenti-
no «vengono attivati dai 5 ai 7
piani di ricerca alla settima-
na», osserva il capo di gabinet-
to del Commissariato del go-
verno di Trento, Vincenzo Rus-
so. Ciò significa quasi un allar-
me al giorno.

La fotografia in regione
Il report del Commissario stra-
ordinario del governo per le
persone scomparse, pubblica-
to nei giorni scorsi sul sito del
ministero dell’Interno, tratteg-
gia l’andamento del fenomeno
nei primi mesi dell’anno, dal
primo gennaio al 30 giugno,
evidenziando un numero rile-
vante di denunce, di cui quasi i
due terzi riguardano minori,
prevalentemente stranieri, e
persone con disturbi psichici e
con deficit cognitivi, soprat-
tutto anziani. Il fenomeno
coinvolge anche molte perso-
ne fragili. In regione in soli sei
mesi ci sono state 105 denun-
ce. Il numero dei ritrovamenti
resta elevato: 91.Ma ci sono an-
cora 14 persone che risultano
scomparse. Più nel dettaglio
dal primo gennaio al 30 giu-
gno sono state registrate in
provincia di Bolzano 58 de-
nunce di scomparsa, di cui 50
ritrovamenti, 47 in provincia di
Trento, 41 i ritrovamenti. Su 14
persone di cui non si hanno
ancora notizie in regione 8 so-
no in Alto Adige e 6 in Trenti-
no, di questi tre sonominori.
«Lamaggior parte deimino-

renni per i quali viene attivato
il piano di ricerche sono stra-

nieri non accompagnati —
spiega Russo— , è uno dei dati
più significativi. Si tratta dimi-
nori che arrivano in Italia sen-
za un tutore legale e quindi
vengono affidati a strutture di
accoglienza gestite dai Servizi
sociali, generalmente dei Co-
muni».
Questi ragazzini non posso-

no allontanarsi dalla struttura
senza il permesso del gestore o
comunque della persona alla
quale vengono affidati, ma tal-
volta si allontanano per rag-
giungere un amico o un paren-
te. «In questi casi il piano viene
attivato immediatamente e

nella maggior parte dei casi
l’esito delle ricerche è favore-
vole. Il fenomeno della scom-
parsa di minori non accompa-
gnati è importante, il 98% delle
denunce che riguardano mi-
norenni sono relative a questi
casi», analizza il capo di gabi-
netto del Commissariato del
governo.
Nei primi sei mesi dell’anno

in regione sono scattate 24 de-
nunce relative alla scomparsa
di minorenni stranieri, 21 sono
stati ritrovati e 3 sono ancora
ricercati. Stando ai dati eviden-
ziati nel report nazionale in
Trentino Alto Adige le denun-

scomparsi in montagna che
vengono ritrovati dopo lunghe
ricerche, ma purtroppo in
questi casi l’esito non è sem-
pre positivo. «Il piano viene at-
tivato appena si riceve una se-
gnalazione— spiega Russo—
se si tratta di un territorio an-
tropizzato vengono mobilitate
le forze dell’ordine e visionate
le telecamere di sorveglianza
posizionate lungo strade o
piazze, se si tratta di zone
montane e boschive, alle forze
dell’ordine vengono affiancati
i vigili del fuoco e il soccorso
alpino. E le unità cinofile».

Le storie
Tra le persone che risultano
scomparse in Trentino Alto
Adige c’è sicuramente Sara Pe-
dri, la ginecologa che ha fatto
perdere le sue tracce dopo aver
inviato una lettera di dimissio-
ni all’azienda sanitaria. Le ri-
cerche vengono effettuate
quasi ogni due domeniche, il
lago di Santa Giustina è stato
perlustrato anche con l’aiuto
di robot, ma finora purtroppo
non è stata ancora trovata trac-
cia di Sara. La primavera scor-
sa sono riprese anche le ricer-
che in Alto Adige di Andrea Li-
poni, il ragazzo di cui non si
hanno più notizie dal 8 giugno
del 2008. All’epoca Andrea
aveva 22 anni. Dopo quattordi-
ci anni nel maggio scorso so-
no riprese le ricerche a Sirmia-
no, una località vicino aNalles.
È qui, infatti, nei pressi di
un’azienda agricola che fu ri-
trovata l’auto del ventenne,
studente di Mediazione lin-
guistica all’università di Tren-
to. Poco lontano i suoi indu-
menti ed effetti personali. Da
allora purtroppo non si hanno
più notizie, nonostante alcune
segnalazioni hanno fatto spe-
rare nuovamente i genitori.
Si continua a cercare anche

Fiorenzo Cimonetti, 71 anni, di
Mori, scomparso da casa il 28
luglio 2019 dopo aver pranzato
con lamoglie. Recentemente è
scattato un piano di ricerca an-
che per Pietro Martini, nato in
val di Non, ma di nazionalità
tedesca. L’uomo, 43 anni, era
tornato in Trentino per far vi-
sita ad alcuni parenti ed è
scomparso il 9 giugno scorso.
Si pensa a un allontanamento
volontario.

Dafne Roat
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ce di scomparsa sono aumen-
tate rispetto ai semestri prece-
denti. Nei primi due semestri
del 2021 erano 94 le denunce,
quest’anno sono più di cento.
Dai dati forniti dal ministero
emerge che un altro dato inte-
ressante: la maggior parte del-
le persone di cui non si ha più
traccia sono uomini. Le tabelle
evidenziano anche le percen-
tuali relative alle cause, lamag-
gior parte delle denunce relati-
ve a persone sotto i 18 anni ri-
guardano allontanamenti vo-
lontari dalle comunità o dagli
istituti, in minima parte sono
relativi a casi di sottrazione del
minore da parte di un coniuge
separato.
Per quanto riguarda la fascia

di età tra i 18 e i 65 anni, nel
20% dei casi si tratta di allonta-
namenti volontari o per gesti
estremi. Nei piani di ricerca at-
tivati rientrano anche casi di
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Soccorso alpino in azione a Cop di Breguzzo

Alpinisti salvati aquota3.000
TRENTO Hanno solo 15 e 16 anni
i due escursionisti trentini
salvati ieri pomeriggio dal
soccorso alpino a 3.000 metri
di quota. I due amici sono ri-
masti bloccati sulla via del
rientro da cima Cop di Bre-
guzzo (Val di Breguzzo) dopo
aver perso la traccia del sen-
tiero. Sono finiti così in una
zona impervia in mezzo alle
rocce. In difficoltà nel prose-
guire in autonomia, hanno
subito allertato il numero uni-
co per le emergenze 112. Il tec-
nico di centrale del soccorso
alpino e speleologico, con il
coordinatore dell’area opera-
tiva Trentino occidentale, ha
chiesto l’intervento dell’eli-
cottero che ha imbarcato a

bordo un operatore della sta-
zione Valle del Chiese. Una
volta in quota e dopo aver in-
dividuato i due escursionisti
in difficoltà, l’elicottero ha
sbarcato il tecnico di elisoc-
corso. Con una calata in corda
doppia di circa 10 metri, il
soccorritore ha così raggiunto
i due ragazzi e li ha messi in
sicurezza. Illesi, sono stati re-
cuperati a bordo dell’elicotte-
ro con il verricello e trasferiti a
Breguzzo, dove sono stati affi-
dati agli operatori della sta-
zione Valle del Chiese.
Ma quella di ieri è stata

un’altra giornata impegnativa
per il soccorso alpino trenti-
no. In mattinata è stato soc-
corso un pilota di parapendio,

33 anni, di Andalo che si è in-
fortunato mentre stava decol-
lando dalla cima della Paga-
nella. L’uomo ha perso il con-
trollo del parapendio nelle
prime fasi del decollo ed è fi-
nito in una zona di mughi, a
circa 30 metri sotto la vetta
della Paganella. L’equipe me-
dica dell’elicottero insieme al
tecnico di soccorso alpino
hanno raggiunto il trentenne
su una rampa a monte di una
pista. Dopo le prime cure sul
posto, l’uomo è stato trasferi-
to all’ospedale Santa Chiara di
Trento. Stando ai primi accer-
tamenti l’uomo ha riportato
alcuni traumi non gravi.

D. G.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’estate in montagna

Sabato di passione in strada
con code e rallentamenti
Uscita dell’autostrada e Alemagna nella morsa del traffico per tutta la mattina
Macchine a passo d’uomo anche in Agordino per il weekend lungo

Auto in coda ieri mattina in autostrada e, a detra, traffico a passo d’uomo a Taibon sempre nel corso della mattinata

PONTE NELLE ALPI

È stata una mattinata di traf-
fico intenso verso nord su 
tutte le principali direttrici 
della provincia, quella di ie-
ri, con incolonnamenti all’u-
scita dell’A27 sia all’interno 
dell’autostrada sia sulla bre-
tella per Cadola e sull’Alema-
gna.

Il traffico intenso, favorito 
dal weekend allungato dalla 
festività di Ferragosto che ca-
de domani, ha iniziato a di-
ventare significativo già at-
torno alle 8 di ieri mattina e 
fino al primo pomeriggio le 
direttrici principali sono ri-
sultate parecchio trafficate. 

La polizia stradale di Bellu-
no, che vigila sull’esodo turi-
stico verso la montagna, ha 
rilevato dalla  prima prima 
parte della mattinata rallen-
tamenti  e  incolonnamenti  
lungo la bretella da Pian di 

Vedoia a Cadola in direzio-
ne nord. 

Incolonnamenti e traffico 
intenso nell’ultimo tratto di 
autostrada  si  registravano  
ancora a mezzogiorno passa-
to. Poco dopo le 13,30 Auto-
stade per l’Italia segnalava 
attraverso il proprio sito un 

chilometro di coda tra l’usci-
ta del casello e l’Alemagna a 
causa del traffico ancora in-
tenso sulla viabilità ordina-
ria.

Traffico intenso in direzio-
ne Cadore anche a Longaro-
ne, dove comunque un po’ di 
respiro l’ha con offerto la ria-

pertura  a  doppio  senso  
dell’Alemagna con la sospen-
sione della deviazione verso 
la parte bassa di Longarone.

E dalla mattinata la circo-
lazione stradale si è rivelata 
superiore a quella dei giorni 
scorsi in tutta la parte alta 
della provincia, da Cortina a 
Santo  Stefano  di  Cadore,  
grazie agli arrivi turistici.

Incolonnamenti e rallenta-
menti si sono registrati an-
che in  Agordino,  dove tra  
Taibon e Cencenighe si pro-
cedeva a passo d’uomo.

Solo  attorno  alle  14  la  
pressione del traffico sull’u-
scita dell’A27 e sulla viabili-
tà per il Cadore ha iniziato 
ad allentarsi. Nel corso della 
giornata, in ogni caso, non 
sono stati registrati inciden-
ti  stradali  di  rilievo  nono-
stante il  traffico intensissi-
mo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BELLUNO 

Giornata fitta di interventi 
per i soccorritori, quella di 
ieri, con sentieri e rifugi af-
follati di escursionisti ma an-
che di appassionati di moun-
tain bike: tre quelli coinvolti 
in incidenti. 

La prima chiamata della 
giornata alla centrale opera-
tiva del Suem di Pieve di Ca-
dore è arrivata alle 7,50: a 
chiedere aiuto era una don-
na scivolata nel bosco, poco 
sopra l’abitato di Casamaz-
zagno, nel comune di Come-
lico Superiore.

La 58enne trentina di Ro-
vereto,  uscita  per  cercare  
funghi assieme alla sorella, 
è  stata  raggiunta  da  una  
squadra del Soccorso alpino 
della Val Comelico e della 
Guardia di finanza di Auron-
zo. I  soccorritori  le hanno 
immobilizzato il piede a se-
guito di un probabile trau-
ma alla caviglia, l’hanno im-
barellata e trasportata fino 
al rendez vous con l’ambu-
lanza, partita in direzione di 
Belluno.

Verso le 10 il Soccorso al-
pino di Cortina e della Guar-
dia di finanza sono stati atti-
vati per un incidente in bici-
cletta lungo il sentiero nu-
mero 417, che da Cadin di 
sopra porta al campeggio di 
Fiames lungo il  Boite.  Un 
45enne di Verona era infatti 
caduto dalla mountain bike 
a  pedalata assistita,  ripor-
tando un sospetto  trauma 
all’anca.  Prestate  le  prime 
cure, i soccorritori lo hanno 
caricato in barella, portato 
alla strada e affidato all’am-
bulanza. 

Poco prima delle 13 la cen-
trale del Suem ha ricevuto 
una chiamata da San Vito di 
Cadore  per  una  anziana  
escursionista colta da malo-
re, mentre in compagnia si 
trovava non distante dal ri-
fugio Scotter.

Raggiunta dall’elicottero 
di  Dolomiti  Emergency,  
l’80enne di Genova è stata 
valutata dal personale medi-
co, imbarcata con il verricel-

lo e trasportata all’ospedale 
di Belluno per gli  accerta-
menti del caso. 

Attorno  alle  14,30  una  
squadra del Soccorso alpino 
della Guardia di finanza di 
Cortina è quindi partita in di-
rezione della Val di Fanes, 
poiché una ciclista tedesca 
era caduta facendosi male. 
La 50enne, che era in com-
pagnia di un’altra persona, 
aveva perso il controllo del-
la mountain bike ed era fini-
ta a terra, riportando un ta-
glio al ginocchio e un sospet-
to trauma al gomito. 

I soccorritori hanno cari-
cato a bordo della jeep l’in-
fortunata, che era stata già 
medicata, per poi trasportar-
la direttamente in ospedale. 

Un altro incidente in bici-
cletta si è verificato podo do-
po, attorno alle 15, in Agor-
dino: un squadra del Soccor-
so alpino di Livinallongo è 
stata inviata nella zona di  
Porta Vescovo per un inci-
dente con la bici in cui era ri-
masto ferito un quattordi-
cenne bolognese di Molinel-
la. Il ragazzino stava scen-
dendo in gruppo in moun-
tain bike ma era caduto ri-
portando diverse escoriazio-
ni. I soccorritori gli hanno 
prestato  prima  assistenza,  
per poi caricarlo a bordo del 
fuoristrada e accompagnar-
lo a valle, da dove si è allon-
tanato con i propri mezzi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La colonna ieri mattina in direzione del Cadore 

Gli incidenti

Raffica di interventi
per cadute in bici
lungo i sentieri in quota

L’elicottero del Suem

DOMENICA 14 AGOSTO 2022
CORRIERE DELLE ALPI

21BELLUNO
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IL FOCUS

BELLUNO Crisi di panico in vetta,
stanchezza sul sentiero, perdita
di orientamento. Situazioni sem-
pre più frequenti in cui si ritro-
vano escursionisti sprovveduti.
Emergenze che spingono ad atti-
vare la macchina dei soccorsi e
l’elicottero che, alla fine, porta a
terra turisti illesi. Ma usare l’eli-
soccorso come taxi può costare
salato: 90 euro perminuto di vo-
lo, per l’esattezza. Sulle Dolomi-
ti bellunesi il 45%degli interven-
ti sono per turisti che poi si rive-
lano, come si dice in gergo tecni-
co “codicebianco”, ovvero senza
alcuna emergenza sanitaria. E
chi abusa del soccorso alpino pa-
ga. È previsto da una delibera di
giunta della Regione Veneto del
2011. Ammonta a 1 milione e
200mila euro il totale di fatture
emesse dall’Ulss 1 Dolomiti per
turisti illesi che hanno attivato
la macchina dei soccorsi. Ma
molti nonpagano. Inparticolare
gli stranieri: quasi il 40% non ha
versato quanto dovuto. Quasi
mezzo milione di euro il totale
dei ticket non saldati per l’elisoc-
corsodal 2020aoggi.

GLI SPROVVEDUTI
Il numero di impreparati bloc-

cati in vetta ha avuto un picco
nel 2021 (46%) ma è sceso
nell’anno in corso (43%). Quan-
do si trovano nei guai, pur non
avendo riportato alcuna ferita o
trauma, chiamano il soccorso al-
pino. Ma va ricordato che tutte
queste chiamate sottraggono ri-
sorse e forze per eventuali attivi-
tà piùurgenti, dovemagari c’è in
gioco una vita. E il Soccorso Al-
pino, quando viene avvertito tra-
mite telefonata dal 118 o dai cara-
binieri, deve obbligatoriamente
correre in aiuto di tutti. «Viste le
temperature molte alte di que-
sto periodo - spiega Alex Barat-
tin, delegato del Soccorso Alpi-
no e Speleologico per la zonaDo-
lomiti Bellunesi - abbiamo tanti
casi di affaticamento, scarsa pre-
parazione e abbigliamento non
adeguatoper le temperature».

LE FATTURE
Dando un’occhiata ai conti

dell’elisoccorso per i pazienti
“codici bianchi” emerge che nel
2020 sono stati 366 per una com-
partecipazione alla spesa richie-
sta di 608mila euro. La fetta più
grande sono gli italiani, che so-
no il 77%, gli stranieri solo il
23%. Nel 2021 c’è stato un calo,
dovuto anche al precedente pic-

co di pandemia: le fatture sono
state 192 per 324mila euro. Que-
st’anno siamo già a 308mila eu-
ro per 173 persone che hanno
chiamato i soccorsi, pur non es-
sendo ferite. Sono tedeschi, ame-
ricani e polacchi a far la parte
del leone. Nel 2020 i turisti della
Germania hanno avuto un con-
to di 78mila euro per 25 fatture,
con unamedia di circa 3mila eu-
ro da pagare. I polacchi 54mila
con una media di 9mila euro a
fattura. Nel 2021 i tedeschi 52mi-
la euroequest’annogià 80mila.

L’ASSALTO
D’altronde c’è stato un vero

assalto alla montagna con pre-
senze che non si vedevano da

tempo. «Queste sono giornate
veramente impegnative - fa pre-
sente il delegato del Soccorso al-
pino, Barattin - ed avendo anche
due elicotteri a disposizione (a
Pieve di Cadore e Cortina ndr) la
mole di lavoro è stata molto ele-
vata, ma i due mezzi ci hanno
permesso di risolvere tanti inter-
venti velocemente. Va ricordato
che il 40% degli interventi li fac-
ciamo via terra, l’elicottero è un
mezzo salvavita e bisogna avere
sempre l’accortezza di stare at-
tenti nell’attivarlo».

GLI INSOLUTI
Solo poco più di metà gli stra-

nieri che quando tornano a casa
pagano il conto dell’elisoccorso
italiano. Lo dicono i numeri de-
gli insoluti. Le fatture del 2020
ancora da incassare dall’Ulss ri-
guardano il 35% i turisti da fuori
Italia e il 25% i nazionali. Nel
2021 la percentuale sale ancora
di più: il 38% di stranieri non ha
pagato lasciando un “buco” di
53 mila euro (il 24% italiani per
43mila euro). Infine i dati di que-
sto 2022, da prendere però con
le pinze le fatture infatti sono ap-
pena state emesse e gli insoluti
sono quindi falsati: il 37% degli
stranieri (53mila euro) non ha
saldato il conto e il 55%degli ita-
liani (78mila euro). Ma per que-
sti ultimi il dato si abbasserà a
breve.

OliviaBonetti
©RIPRODUZIONERISERVATA

BELLUNO

Un
intervento di
soccorso con
l’elicottero in
alta
montagna

IL RESPONSABILE Alex Barattin,
delegato del Soccorso

alpino per la zona delle
Dolomiti bellunesi

`Fatture per 1,2 milioni da parte dell’Ulss:
mezzo milione non ancora saldato dal 2020
Quest’anno 173 interventi in “codice bianco”

L’excampionessadi sci
alpinismoAdèleMilloz,
aspiranteguidaalpina
francesedi 26anni, èmorta
insiemeaun’altraalpinista
trentenneaseguitodiun
incidenteavvenutosul
versantediChamonix
(Francia)delmassicciodel
MonteBianco. I corpidelle
duevittime,entrambe
francesi, sonostate trovatinel
tardopomeriggiodivenerdì
lungounversante

dell’AiguilleduPeigne (3.192
metri).Adare l’allarmesono
statialtri alpinisti che
percorrevano la stessavia
normalee chesonopoi stati
evacuati instatodi choc.Le
causedella cadutanonsonoal
momentonote. La
gendarmeria franceseha
escluso - riportano imedia
d’Oltralpe - lapossibilitàdel
distaccodiuna frana,
aggiungendoche la salitanon
eravietata.

Campionessa di sci alpino morta sul Bianco

La caduta sul versante francese

Incidenti sulle Dolomiti,
poi non pagano i soccorsi

PANICO, STANCHEZZA,
SMARRIMENTO:
NEL BELLUNESE
IL 45% DEI VOLI IN
ELICOTTERO PER TURISTI
NON IN EMERGENZA

90

I NUMERI

euro alminuto di volo il
costo dell’elisoccorso in
casi di non emergenza

mila euro il costo delle
emergenzenonpagate dal
2020, in testa gli stranieri

500
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I DATI

BELLUNO In questa estate caldissi-
ma anche per i soccorsi dal pri-
mo maggio al 12 agosto abbiamo
viaggiato con una media di 4 in-
terventi del Cnsas al giorno. Sono
428 in totale, rispetto ai 362 dello
stesso periodo dell’anno prece-
dente. Purtroppo in aumento so-
noanche i decessi: 36 nel 2022, 15
nel 2021. Eanche scorporandogli
11morti dellaMarmolada si resta
comunque a 10 salme recuperate
in quota in più rispetto all’anno
precedente.

TIPOLOGIE DI INTERVENTO
Dai dati raccolti dal primo

maggio 2022 ad oggi possiamo
avere un quadro dei motivi per i
quali è stato attivato il soccorso
alpino. La caduta è la voce più

frequente per la quale si attiva la
macchina dei soccorsi: 115 da
maggio ad oggi, molte con trau-
mi gravi, una fatale. Ma alla se-
conda voce c’è “incapacità”, ovve-
ro gli sprovveduti, coloro che
non riescono a proseguire sul
sentiero e che chiamano il 118: so-
no 53 ad oggi e di questi 50, ovve-
ro quasi tutti, erano illesi. Segue
la “perdita di orientamento” (51
soccorsi), il maltempo (45 uscite
del Cnsas) scivolata (44 interven-
ti). Tanti anche i malori in vetta:
41, duedei quali fatali. Poi ancora
53 soccorsi “per scivolata”, 16
“per sfinimento”, 12 per “ritardo”
ovvero persone che si sono fatte
sorprendere dalla notte o che co-
munque non riuscivano a com-
pletare il percorso prima del
buio e che quindi avevano calco-
lato male il percorso. Due le ri-
chieste di aiuto per puntura in-

setti, unoper vipera.

ATTIVITÀ
A fare la parte del leone nella

richiesta di soccorsi l’escursioni-
smo con 270 interventi, ovvero il
55 % delle uscite del Cnsas. Se-
condo l’alpinismo con 61 soccor-
si (13%). Terzo chi affronta ferra-
te: 35 persone soccorse (8%). Ma
in crescita i ciclisti che affronta-
no sentieri e vie impervie e chie-
dono aiuto perché cadono o re-

stano feriti: 32 gli interventi in
questa estate.

I SOCCORRITORI
Al lavoro un vero e proprio

esercito di soccorritori: 1778 quel-
li impegnati in questa estate per
le varie uscite, per 7341 ore di la-
voro. 403 le persone soccorse
senza elicottero: centinaia lemis-
sioni degli elicotteri solo dall’ini-
zio di maggio. Basti pensare che
solo il nuovo velivolo di Dolomiti
Emergency entrato in azione da
inizio luglio ha già effettuato 100
soccorsi.

LA GIORNATA
Anche ieri è stataunagiornata

impegnativa per gli angeli della
montagna. Attorno alle 15 un
squadra del Soccorso alpino di
Livinallongo è stata inviata nella
zona di Porta Vescovo per un in-

cidente con la bici. Un quattordi-
cenne di Molinella (BO), che sta-
va scendendo in gruppo inmoun-
tain bike, era infatti caduto ripor-
tando diverse escoriazioni. I soc-
corritori gli hanno prestato pri-
maassistenza, perpoi caricarlo a
bordo del fuoristrada e accompa-
gnarlo a valle. Attorno alle 14.30
una squadra del Soccorso alpino
della Guardia di finanza di Corti-
na è partita in direzione della Val
di Fanes, poiché una ciclista tede-
scaera caduta facendosimale. La
50enne aveva perso il controllo
della mountain bike ed era finita
a terra, aveva riportato un taglio
al ginocchio e un sospetto trau-
ma al gomito. I soccorritori han-
no caricato a bordo della jeep l’in-
fortunata, he era stata già medi-
cata, per poi trasportarla diretta-
mente inospedale.

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL 50% DELLE USCITE
SONO PER ESCURSIONISTI
FERITI DOPO CADUTE
IN AUMENTO I DECESSI:
36 NEL 2022
CONTRO I 15 DEL 2021

Quattro interventi ogni giorno, 1778 soccorritori in azione

L’ELICOTTERO Dolomiti Emergency
ha superato 100 missioni
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I CONTI

BELLUNO Elisoccorso chiamato
quasi come taxi dai sempre più
numerosi escursionisti impre-
parati bloccati in vetta. Poimol-
tissimi nonpagano il conto. Am-
monta a quasimezzomilione di
euro il totale dei ticket non paga-
ti per l’elicottero dal 2020 a oggi
dai turisti soccorsi senzamotivi
medici. A fare i furbetti in parti-
colare gli stranieri: quasi un
40% non salda il dovuto all’Ulss
1 Dolomiti. Ma in quel caso le
procedure di recupero crediti
sono complicate: non solo è dif-
ficile individuare il loro domici-
lio ma sono maggiormente co-
stose soprattutto le pratiche di
incasso.

IMPROVVISATI
Quasi la metà delle persone

che chiamano il 118 chiedendo
aiuto al soccorso alpino e elicot-
tero tornano a terra con codice
bianco. Un numero che ha avu-
to un picco nel 2021 (46%) ma
che è sceso nell’anno in corso
(43%). Capita sempre più spes-
so, infatti, che le persone sbagli-
no a valutare i tempi di percor-
renza e restano bloccati in quo-
ta: invece di scendere a piedi
magari per 2 ore, preferiscono
chiamare il 118 e farsi venire a
prendere. E ancora crisi di pani-
co, paura, stanchezza, errore
nei sentieri, salti di roccia non
previsti. Le ragioni sono tante e
si ripetono conuno stesso copio-
ne ad ogni stagione estiva.
Quando si trovano nei guai, pur
non avendo riportato alcuna fe-
rita o trauma, chiamano il soc-
corso alpino. Ma va ricordato
che tutte queste chiamato sot-
traggono risorse e forze per
eventuali attività più urgenti,
dove magari c’è in gioco una vi-
ta. D’altro canto il Soccorso Al-
pino, quando viene avvertito tra-
mite telefonata dal 118 o dai ca-
rabinieri, deve obbligatoria-
mente correre in aiuto
dell’escursionista che ha lancia-
to un Sos per sé o per un compa-
gnodiuscita.

LE TARIFFE
Dal 2011, comeavviene in tutti

gli altri paesi stranieri, la Regio-
ne Veneto ha introdotto un tic-
ket per il codice bianco di elisoc-
corso. Lo prevede la delibera di
giunta regionale 1411/2011 nella
parte delle “Disposizioni relati-
ve agli oneri dei Servizi di Soc-
corso e Trasporto Sanitario”. In
assenza di ricovero si paga l’uso
dell’elicottero da 86,76 al minu-
to, fino a un massimo di 7.500
euro. Invece, per l’intervento di
soccorso con sole squadre a ter-
ra la spesa è di 200 euro per cia-
scuna squadra (fino a tre soccor-
ritori), ai quali vanno sommate
50 euro per ogni ora aggiuntiva

di operazioni oltre la prima per
ciascuna squadra, fino a un im-
portomassimodi 1.500euro.

LE FATTURE
Dando un’occhiata ai conti

dell’elisoccorso per i pazienti
“codici bianchi” emerge che nel
2020 sono stati 366 per una
compartecipazione alla spesa ri-
chiestadi 608mila euro.La fetta
più grande sono gli italiani, che
sono il 77%, gli stranieri solo il
23%. Nel 2021 c’è stato un calo,
dovuto anche al precedente pic-
co di pandemia: le fatture sono

state 192 per 324mila euro. Que-
st’anno siamo già a 308mila eu-
ro per 173 persone che hanno
chiamato i soccorsi, pur non es-
sendo feriti.

GLI STRANIERI
Sono tedeschi, americani e

polacchi a far la parte del leone.
Nel 2020 i turisti della Germa-
nia hanno avuto un conto di
78mila euro per 25 fatture, con
una media di circa 3mila euro
da pagare. I polacchi 54mila
con una media di 9mila euro a
fattura. Nel 2021 i tedeschi 52mi-

la euro equest’annogià 80mila.

GLI INSOLUTI
Ma solo poco più di metà de-

gli stranieri quando tornano a
casa pagano il conto dell’elisoc-
corso italiano. Lo dicono i nu-
meri degli insoluti. Le fatture
del 2020 ancora da incassare
dall’Ulss riguardano il 35% i tu-
risti da fuori Italia e il 25% i na-
zionali. Nel 2021 la percentuale
sale ancora di più: il 38%di stra-
nieri non ha pagato lasciando
un “buco” di 53 mila euro (il
24% italiani per 43mila euro).
Infine i dati di questo 2022, da
prendere però con le pinze le
fatture infatti sono appena state
emesse e gli insoluti sono quin-
di falsati: il 37% degli stranieri
(53mila euro) non ha saldato il
conto e il 55% degli italiani
(78mila euro). Ma per questi ul-
timi il dato si abbasserà abreve.

OliviaBonetti
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`In crescita gli escursionisti sprovveduti che si ritrovano bloccati in parete
Illesi che necessitano del soccorso alpino e poi non saldano il ticket dell’Ulss

I furbetti dell'elicottero ItaliaItalia Estero

FATTURATO (dati in euro)

GLI INSOLUTI (dati in euro e % sul totale fatturato)

2020

2020

2021

*2022
*Fatture appena emesse L’Ego - Hub

247.946

61.986

43.762

53.877

53.392

78.139

126.271

97.077

211.187
182.345

141.783

360.777

2021 *2022

Totale

527.369

Totale

713.748

25%

35%

24%

38%

55%

37%

La montagna in cifre

SONO GLI STRANIERI
I PRIMI “EVASORI”:
AMMONTANO
A 250MILA EURO
GLI INSOLUTI
DELL’ULSS

DAL 2020 A OGGI
IL TOTALE DEI COSTI
PER “CODICI BIANCHI”
È DI 1,2 MILIONI
EMESSE FINORA
769 FATTURE

Elisoccorso come taxi
ma il 40% non paga

MACCHINA DEI SOCCORSI il 40% di chi la attiva sono sprovveduti in vetta
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La bocciatura di Barattin
«Cauzione per scalare?
Non risolverebbe nulla»

IL LAVORO

BELLUNO «Una cauzione per i soc-
corsi come per il Monte Bianco?
Non la vedo come risolutiva del
problema». Alex Barattin, dele-
gato del Soccorso alpinoDolomi-
ti Bellunesi, non vede come solu-
zione per i furbetti dell’elisoccor-
so quanto prospettato dal sinda-
co di Saint-Gervais, villaggio
francese che vuole scoraggiare
gli impreparati in vetta. «Biso-
gna fare attenzione nel fare que-
ste azioni - sottolinea Barattin - .
Così tu dai possibilità di salire a
gente che ha disponibilità econo-
miche molto alte, ma questo fat-
tore non coincide con la prepara-
zione». Diversa l’ipotesi di pre-
notare la salita. «Cose di questo
tipo potrebbero dare a un riferi-
mento a chi sale - riflette -: sape-
re che ci saranno5o 100alpinisti
su quella montagna, potrebbe
aiutare».

GIORNATE INTENSE
«Queste settimane sono vera-

mente impegnative», confessa
Alex Barattin ricordando come
dal primomaggio a oggi gli inter-
venti siano aumentati del 20% ri-
spetto all’anno prima. Ma se si
prende solo queste settimane di
agosto abbiamo un incremento
del 40%. «Avendo anche due eli-
cotteri a disposizione - prosegue

il capo del soccorso alpino - la
mole di lavoro è molto grande.
Avere due elicotteri aiuta tantis-
simo: ci hapermessodi risolvere
tanti interventi velocemente».

EFFETTO MARMOLADA
Gli sprovveduti che attivano

lamacchina dei soccorsi sono in
leggerissimo calo, ma sempre
troppi. «Gli eventi choc come
quello della Marmolada può
aver innescato nella gente un’at-
tenzione maggiore», dice Barat-
tin.Ma damaggio a oggi si conta-
no comunque 209 persone bloc-
cate in vetta che hanno chiama-
to il 118 ed erano illesi. «Viste le
temperature molto alte - spiega
il capo del Cnsas - quest’anno ab-
biamo tanti casi di affaticamen-
to e scarsa preparazione. Sem-
bra che non si riesca recepire
questo aspetto: andare alle 11 ver-
so il rifugio sotto il sole fatica
chiunque, anche uno preparato:
questi percorsi vanno fatti al
mattino e va calcolato che per fa-

re 400 metri ci vuole un’ora e
mezza».

INFLUENCER
In crescita anche le persone

che si ritrovano bloccate per
aver seguito consigli di escursio-
ni e percorsi sui social. «Bisogna
avere senso critico - raccoman-
daBarattin - ci sono alcuni veico-
li di informazione che sono codi-
ficati, siti molto all’avanguardia
e strutturati. E poi ci sono gli in-
fluencer. L’importante è prende-
re informazioni sempre con sen-
so critico, perché non conoscia-
mo la persona che ce le sta dan-
do. Sicure sono pagine comeDo-
lomitici, con la quale collaboria-
mo: ci chiamanoe ci scambiamo
informazioni. Ma diffidare degli
influencerdelle vette».

L’EMERGENZA
In impressionante crescita i

soccorsi per incidenti di ciclisti
sui sentieri. «Le e-bike, bici con
pedalata assistita ti permettono
si salire in quota e ti danno un
aiuto importante - dice Barattin
-, ma ti portano in un ambiente
che è diverso da quello usuale.
Quando ti trovi a scender sumu-
lattiera è molto pericoloso. Inol-
tre bisogna farsi piegare bene co-
me comportarsi, perché la batte-
ria finisce e sonobici chepesano
tanto20-25kg»

©RIPRODUZIONERISERVATA

«IN QUESTE GIORNATE
INTENSE DI AGOSTO
INTERVENTI AUMENTATI
DI QUASI IL 40%:
IN CRESCITA SOCCORSI
PER CICLISTI»

`Il capo del Soccorso alpino provinciale non ritiene valido
il modello Monte Bianco: «Basta pianificare ogni dettaglio»

I CONSIGLI del capo del Soccorso Alpino, Alex Barattin per un’estate sicura in quota: gli interventi
di soccorso sono in aumento con weekend in cui ci sono state anche fino a 30 uscite
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Piancavallo Cansiglio, ciclista cade per 30 metri, grave

BUDOIA

Un sabato in bicicletta tra le

montagne pordenonesi, lungo

la dorsale Piancavallo - Cansi-

glio che regala panorami unici.

Un gruppo di ciclisti stava af-

frontando la discesa in località
Col delle Palse a quota 1450me-
tri, non lontano da Casera Busa
Bernart, quando uno di loro, in
sella a una due ruote elettrica,
per cause che sono ancora da
stabilire, è precipitato per una
trentina di metri nel bosco sot-
tostante la sede stradale che sta-
va percorrendo. In quella zona
non c’è segnale telefonico, quin-
di i compagni si sono portati su-
bito alla Casera perchiamare il
Nue 112, mentre altre persone
sono rimaste sul luogo della ca-

dutaper attendere i soccorsi.
Sul posto si sono portati i vigi-

li del fuoco di Pordenone con
una squadra speleo alpino flu-
viale e, disponibili poco lonta-
no, anche i soccorritori della
stazione di Pordenone del Soc-
corso alpino. Il ciclista caduto
nel bosco era privo di sensi ed è
stato soccorso dall’equipe sani-
taria dell’eliambulanza regiona-
le, che è stata sbarcata sulla
strada ed è scesa a piedi fino al
punto in cui si trovava, steso a
terra, il ciclista, esanime a cau-

sadell’incidente.
L’infortunato, 68 anni, è sta-

to recuperato grazie a una com-
plessamanovra Saf (ovvero spe-
leo alpino fluviale), dopo essere
stato stabilizzato dai soccorrito-
ri e imbarellato e, una volta ri-
portato sulla strada in località
Col delle Palse, è stato, portato
fino all’elisoccorso e quindi im-
barcato e trasportato all’ospe-
dale Santa Maria della Miseri-
cordia di Udine dove è stato ri-
coverato ingravi condizioni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

`L’incidente ieri alle 11
Il ferito recuperato
con una manovra Saf
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VALCAMONICAL’escursionesi trasforma in tragediasuimonti sopraCevo

Precipita nel dirupo
emuore a trent’anni
davanti al fratello
Unbanalescivolonenei pressi
diPasso Ignaga: IlariaMagli
diMontichiari è cadutanel vuoto
per200metri. Decesso istantaneo

LinoFebbrari

••Quel tratto del sentiero
Numero 1 presenta diversi
punti particolarmente ostici
ed esposti, teatro spesso di
gravi incidenti che negli anni
hanno mietuto diverse vitti-
me e provocato numerosi feri-
ti.

Ieri, poco dopo mezzogior-
no, in un canalone diquel ma-
ledetto spartiacque tra le val-
li Adamè e di Saviore e le valli
trentine di Fumo e di Daone
è stata piantata un’altra cro-
ce. A perdere la vita, precipi-
tando nel vuoto per decine e
decine di metri, quasi 200,
poco distante dal Passo Igna-
ga, a circa 2500 metri di quo-
ta, è stata Ilaria Magli, 30en-
ne di Montichiari.

La giovane era partita al
mattino con il fratello dal ri-
fugio Maria e Franco in dire-
zione della Val Adamé, dove
è collocato il rifugio Lissone:
una struttura che funge da ba-
se per quanti affrontato le
tappe del frequentatissimo
sentiero che collega la bassa
Valle al massiccio dell’Ada-
mello.

Superata senza difficoltà la
parte ferrata della dorsale
che, appunto, separa la pro-
vincia di Brescia da quella di
Trento, la ragazza ha perdu-
to improvvisamente l’equili-
brio volando nel vuoto per
quasi 200 metri. Immediata-
mente il fratello ha dato l’al-
larme. La centrale operativa

del numero unico ha manda-
to sul posto l’elisoccorso di
Sondrio.Da terra intanto par-
tivano le squadre di tecnici
del Cnsas della stazione Me-
dia Valle della V Delegazione
Bresciana e i militari del Soc-
corso Alpino della Guardia
di Finanza di Edolo.

L’operatore del Soccorso al-
pino a bordo dell’eliambulan-
za col verricello ha recupera-
to il corpo della sfortunata
giovane; il medico ne ha con-
statato il decesso. Illeso, ma
chiaramente sotto shock per
aver assistito impotente alla
tragedia, il fratello, che è sta-
to riaccompagnato sul fondo-
valle dall’elicottero.

Il corpo di Ilaria è stato ri-
composto nel cimitero di Val-
le di Saviore e gli uomini del
Sagf hanno svolto tutte le pra-
tiche di polizia mortuaria.
Nel pomeriggio il procurato-
re del tribunale di Brescia,
dottor Alessio Bernardi, ha
concesso il nulla osta per la
restituzione della salma della
giovane logopedista di Monti-
chiari ai famigliari.

Come detto, quella è una zo-
na delicata, dove non è la pri-
ma volta che si verificano inci-
denti dalle conseguenze fata-
li. L’ultimo in ordine di tem-
po è avvenuto il 6 agosto del
2017: una 24enne di Roma,
Margherita Nardone, in com-
pagnia del fidanzato, scivolò
sulle traversine in legno rese
viscide dall’acquazzone che
si abbatteva in quel momen-
to in quota, precipitando per
diversi metri in un dirupo.

Quanto alla prematura fine
di Ilaria Magli, allo stato dei
fatti non si esclude una situa-
zione e cause non molto di-
verse da quelle del dramma
avvenuto nel 2017: dopo la
grandine caduta l’altro ieri
durante un forte temporale
in quota, il tratto in questio-
ne del sentiero numero 1 in
vista del massiccio dell’Ada-
mello, viste le basse tempera-
ture registrate nel corso della
notte e nelle prime ore della
mattina, potrebbe insomma
aver presentato alla 30enne
monteclarense le stesse insi-
die e gli stessi punti scivolosi
che furono determinanti
nell’incidente di cinque anni
orsono.  •.

Il corpo senza
vita è stato
recuperato
dall’elicottero
del Soccorso
alpino di Sondrio

ImontisopraCevodovesièverificataladisgraziacostata lavitaaIlariaMagli
IlariaMagli,31anni,eraappassionatadiescursioni

Era partita
almattino
dal rifugio «Maria
e Franco»
in direzione
della Val Adamè

●●

Il luogo della tragedia

L’Ego-Hub

PASSO IGNAGA
2.300 metri

Luogo della partenza
Rifugio Maria e Franco

Brescia

Cevo

TRENTINO

ALTO ADIGE

LOMBARDIA

Lago d’Arno

CITTÀ&PROVINCIA
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Gestori alle prese con tante disdette e con la carenza idrica

Il ritorno degli stranieri non basta
Nei rifugi si sente l’effetto clima

IL CASO

«G ente in gene-
rale ce n’è, so-
no tornati gli 
stranieri, ma 

l’effetto Marmolada ha colpito 
soprattutto i rifugi più alti, nel 
Gran Paradiso e Monte Rosa. 
Tutti i gruppi Cai hanno disdet-
to. Poi c’è il problema molto se-
rio della carenza d’acqua». An-
drea Benedetti, gestore del ri-
fugio Chabod (2.710 metri in 

Valsavarenche)  e  presidente  
dell’Associazione rifugisti val-
dostani, fa un quadro della si-
tuazione alla vigilia di Ferrago-
sto. «Con le anomalie di que-
sto clima, gli itinerari su ghiac-
cio sono crepacciati e più diffi-
coltosi, più tecnici – spiega -. A 
giugno e luglio abbiamo lavo-
rato  bene  con  gli  alpinisti.  
Adesso molto con le famiglie». 

Dopo il crollo del ghiacciaio 
della  Marmolada,  al  rifugio  
Mantova (3.500 metri, Gresso-
ney-La-Trinité) il gestore, Pao-

lo  Comune,  anche  direttore  
del Soccorso alpino valdosta-
no, ha già registrato il 40 per 
cento in meno di clientela, in 
particolare da parte degli sviz-
zeri per il Tour del Rosa: «Pec-
cato perché le condizioni sono 
buone. È ingiustificato questo 
calo di presenze. A causa delle 
temperature elevate ci vuole 
più attenzione, ma il rischio ze-
ro in montagna non esiste».

Su un altro fronte, la caren-
za idrica ha già fatto chiudere 
o sta facendo chiudere in anti-

cipo alcune strutture: «Se con-
tinua così non vediamo altra 
soluzione» dicono dal rifugio 
Nacamuli (2.818 metri in Val-
pelline) che sta cercando di tro-
vare nuovi flussi con altri tubi. 
«L’acqua è un problema e sarà 
un problema – sottolinea Bene-

detti -. Tra l’altro le acque dei 
ghiacciai (la fusione è anticipa-
ta per mancanza di precipita-
zioni e calore, ndr) sono molto 
più sporche e ci vuole sempre 
più manutenzione per i tubi e 
le centraline».

Al netto della crisi climatica 

e delle recenti catastrofi natu-
rali, il bilancio estivo (parzia-
le) dei rifugi valdostani non è 
omogeneo.  Risultati  pari  al  
2019 e del 30 per cento sopra 
rispetto al 2020 e al 2021 li re-
gistra il rifugio Bezzi in Valgri-
senche. «Sono tornati gli stra-
nieri. Molti belgi a luglio e mol-
ti olandesi. Poi gruppi di ame-
ricani  che  si  appoggiano  a  
agenzie  di  Chamonix  o  pie-
montesi. Abbiamo anche ospi-
ti israeliani - dice Patrizia Bar-
rel che gestisce la struttura -. 
Siamo  quasi  al  completo  in  
questi giorni. Molti escursioni-
sti fanno le traversate da un ri-
fugio all’altro, dal nostro poi al 
Chalet de l’Épée e al Benevolo 
in Val di Rhêmes. Anche parec-
chi francesi arrivano per fare il 
percorso ad anello». F. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutto esaurito, ma gli albergatori: “Zero prenotazioni per l’autunno, margini ridottissimi”

ALESSANDRO MANO
AOSTA

Una stagione partita  
alla grande, ma che 
ha dovuto fare poi i 
conti con gli effetti 

dei  cambiamenti  climatici:  
grande caldo, vie di salita al-
le principali vette chiuse per 
precauzione, ghiacciai in pes-
sime condizioni. Le guide al-
pine valdostane sono in fe-
sta, nella giornata di Ferrago-
sto, in tutte le principali loca-
lità. Sarà anche un momento 
per fare il punto sulla stagio-
ne e sul periodo più che mai 
complesso.

«Dopo la pandemia si pensa-
va di ripartire alla grande, e co-
sì è stato - dice Ezio Marlier, 
presidente dell’Uvgam, l’Unio-
ne valdostana delle guide di al-
ta montagna - ma solo a inizio 
stagione. Poi purtroppo il me-
teo non è stato clemente con 
le montagne e le condizioni 
complesse non ci hanno aiuta-
to». Le guide hanno «dovuto 
fare delle scelte che ci hanno 
penalizzato  tantissimo»,  co-
me la scelta di non accompa-
gnare più i clienti sulla via nor-
male italiana al Cervino già da 
fine luglio e di altre salite sul 
Bianco. «La speranza - conclu-
de Marlier - è che in futuro le 
cose cambino, non solo a livel-
lo di effetti  climatici.  La de-
menziale comunicazione me-
diatica dopo i fatti avvenuti al-
la Marmolada alla montagna 
non ha fatto bene».

Con il ponte di quest'anno, 
le attività iniziano in alcune 
località già nella giornata di 
oggi. Nella loro festa, l’obiet-
tivo delle guide alpine è far 
conoscere e  promuovere  le  
attività  alpinistiche,  sciisti-
che e non solo, dando luce an-
che all'attività di soccorso in 
montagna che le guide com-
piono come tecnici del soc-
corso alpino valdostano.

Tra i vari appuntamenti, a 
Courmayeur la società delle  

guide arriva alla festa numero 
127, seconda solo a quella di 
Chamonix-Mont-Blanc  per  
storia, al mondo. Oggi dalle 
18 alle 21, in piazza abbé Jose-
ph-Marie Henry sono in pro-
gramma attività di arrampica-
ta per adulti e bambini. Doma-
ni si inizia alle 9 con la sfilata 
per le vie del centro fino ad ar-
rivare al cimitero, per poi co-
minciare la cerimonia di ricor-
do delle guide scomparse. Al-
le 10 sarà celebrata la messa, a 
seguire si terrà la benedizione 
di corde e piccozze e la sfilata 
lungo via Roma fino al Jardin 
de l'Ange, dove verrà fatto l'ap-
pello nominale di tutte le gui-
de e saranno conferiti premi e 
riconoscimenti.

A Valgrisenche si comincia 
domani alle 11 con la messa in 
chiesa. Seguiranno i festeggia-
menti  per  la  conquista  del  
Nanga Parbat da parte della 
spedizione valdostana,  della  
quale facevano parte le guide 

di Valgrisenche Roger Bovard 
e Marco Camandona. A Cervi-
nia, domani alle 10,30 guide e 
maestri di sci si troveranno al 
terminal dei bus per poi sfilare 
in via Antoine Carrel con la 
Banda musicale e arrivare al 
golf, dove alle 11,30 sarà cele-
brata la messa. Seguirà un ape-
ritivo, poi il pranzo riservato 
alle guide e alle loro famiglie. 
A Gressoney-Saint-Jean, lune-
dì alle 21,30 è in programma 
una dimostrazione di arrampi-
cata sulla via ferrata del lago 
Gover, con musica e distribu-
zione di vin brûlé e tè caldo a 
cura della Pro loco. A Champo-
luc di Ayas, domani alle 10,30 
ci sarà la messa nella chiesa di 
Sant'Anna,  con  sfilata  alle  
11,45 lungo le vie del paese. A 
La Thuile è in programma per 
domani alle 11 la messa sul 
palco delle manifestazioni in 
piazza del mercato a cui segui-
rà un aperitivo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCESCA SORO

«Per ora tutto be-
ne, estate e Fer-
ragosto ottimi  
anche grazie al 

ritorno degli stranieri, ma c’è 
un’immensa  incertezza  per  
l’autunno. Non vediamo pro-
spettive». Camillo Rosset, vi-
ce presidente dell’Adava, l’as-
sociazione che raggruppa gli 
albergatori valdostani, sotto-

linea i  grandi flussi turistici  
estivi,  ma  anche  la  grande  
preoccupazione per i prossi-
mi mesi. «Stiamo tutti guar-
dando con attenzione al do-
po estate perché manca com-
pletamente la programmazio-
ne. A quest’ora l’anno scorso 
avevamo già prenotazioni au-
tunnali. Invece ad oggi man-
cano sia gli italiani sia gli stra-
nieri». L’ipotesi è «l’incertez-
za geopolitica, forse, che si ri-

flette sulle maggiori spese da 
affrontare per tutti».

Un’estate  «migliore  del  
2019» è quella raccontata da 
Alessandro Cavaliere. Proprie-
tario di diverse strutture alber-
ghiere, ad Aosta, La Thuile e 
Courmayeur, ha una visione 
ad ampio spettro. «Ad Aosta 
abbiamo numeri mai visti, sia-
mo contentissimi – spiega -.  
Courmayeur va bene, solo La 
Thuile fatica un po’ di più. Ci 

sono un sacco di stranieri tra 
cui spagnoli e israeliani». In 
questo scenario dove i vacan-
zieri non mancano, «i proble-
mi, purtroppo, sono altri». E 
grossi: «Il nostro margine or-
mai è quasi sparito – racconta 
l’albergatore -. In queste condi-
zioni ti chiedi se vale la pena 
portare avanti tutti i servizi, 
perché lavori tanto, ma ti rima-
ne un terzo rispetto a tre anni 
fa. Credo che moltissimi im-

prenditori nel settore dell’ac-
coglienza, come sta succeden-
do già nelle grandi città, toglie-
rà o ridimensionerà i prodotti 
offerti,  magari  alcune  parti  
della ristorazione». Anche le 
decisioni di investimento ven-
gono influenzate: «Io devo fi-
nire tutta la parte dell’albergo 
Omama sotto i portici. Sarei 
partito a settembre spingendo 
per finire in fretta. Adesso fac-
cio un passetto alla volta».

A Saint-Vincent Carlo Mot-
to Ros dell’Hotel Au soleil rac-
conta che «la stagione sta an-
dando bene e soprattutto con 
tariffe un po’ più alte. A dimo-
strazione che il  turismo tie-
ne». In generale i prezzi dei 

soggiorni sono aumentati «tra 
il 10 e il 20 per cento, anche 
per compensare l’inverno do-
ve molti di noi hanno lavorato 
in perdita perché avevamo dei 
contratti  fatti  l’estate  2021  
che non calcolavano ancora i 
costi lievitati delle bollette. Ol-
tretutto qui a quote più basse 
il  gran  caldo  implica  ormai  
sempre l’aria condizionata».

Elena Becquet,  rappresen-
tante degli albergatori valdo-
stani per il  comprensorio di  
Ayas, parla di «tutto esaurito» 
e di «grandi richieste fino al 27 
agosto».  «Sono  comunque  
cautamente  ottimista  –  ag-
giunge - che la nostra stagione 
durerà fino settembre». La ti-
pologia di soggiorni segue il 
trend degli ultimi anni: «Pre-
notano tutti all’ultimo minuto 
per stare sempre meno di una 
settimana e c’è un boom di can-
cellazioni e di riprenotazioni a 
causa delle ondate Covid». —
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IL CASO

Sorrisi amari
Escursionisti
al rifugio Bezzi
in Valgrisenche
e a destra turisti
a Gressoney
St-Jean

Il presidente Marlier: “Demenziale la comunicazione mediatica dopo i fatti della Marmolada”
A Courmayeur la tradizionale celebrazione arriva a quota 127, seconda solo a Chamonix

Le guide alpine in festa
ma la ripresa non si vede 

10-20%
L’aumento medio

delle tariffe
negli alberghi

valdostani

La sala da pranzo del rifugio Bezzi, in Valgrisenche

Più di 5 mila chilometri di sen-
tieri a portata di smartphone. 
È nata l’app «Sentieri VdA» 
che rende a portata di tutti il 
catasto dei sentieri valdosta-
ni. In particolare, consente di 
individuare dalla propria po-
sizione i sentieri nelle vicinan-
ze, visualizzandoli sulla map-
pa e ottenendo le indicazioni 
per  raggiungerli.  La  traccia  
può  anche  essere  scaricata  
per l’utilizzo in assenza di con-
nessione internet. L’app forni-
sce distanza e percorrenza sti-
mata, in salita o in discesa, 
per ogni percorso.

Il catasto dei sentieri è sta-
to sviluppato negli anni dalla 
Regione  in  collaborazione  
con  i  Comuni  valdostani,  
che si  occupano della loro 
manutenzione  ordinaria.  
Oggi raccoglie 6.299 tratte, 
«aggregate in 1.200 percor-
si consigliati, di cui il 95 per 
cento sono percorribili a pie-
di».  Lo  dice  Diego  Musso  
dell'Inva, che si è occupata 
della costruzione dell’app e 
del potenziamento della ver-
sione per desktop del cata-
sto dei sentieri. «È uno stru-
mento già conosciuto dagli 
utenti che nell'ultimo mese 
ha contato oltre 500 accessi 
al giorno» aggiunge Musso.

Il progetto è stato finanzia-
to con fondi europei; sono sta-
ti messi a disposizione dell’In-
va 50 mila euro, utilizzati per 
l’intero progetto. L’iniziativa 
è  dell’assessorato  regionale  
all’Agricoltura e alle Risorse 
naturali. «L’obiettivo è divul-
gare e promuovere uno stru-
mento fondamentale per chi 
vuole fare attività escursioni-
stica nella nostra regione, ma 
anche per chi si occupa della 
manutenzione  dei  sentieri»  
dice il dirigente regionale Fla-
vio Vertui, coordinatore delle 
Risorse naturali e del Corpo 
forestale. Con l’assessore re-
gionale Davide Sapinet ad ag-
giungere: «I cantieri idrauli-
co-forestali sono fondamen-
tali per le manutenzioni an-
nuali dei sentieri. Anche que-
st’anno siamo riusciti a con-
fermare 400 operai nelle gior-
nate previste». A. MAN. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

escursionismo

Una nuova app
con 5 mila Km
di sentieri
della regione

PRIMO PIANO

60%
Il calo di margine
per gli albergatori

rispetto
a tre anni fa

courmayeur

De Rita ospite
degli “Incontri”
all’Ange

Il quinto degli «Incontri 
di  Courmayeur»  al  Jar-
din de l’Ange ospita alle 
18 il sociologo Giuseppe 
De Rita, presidente della 
Fondazione Censis e del-
la  Fondazione  Cour-
mayeur. De Rita sarà ac-
compagnato da Gioachi-
no Gobbi, presidente del-
la  Courmayeur  Mont  
Blanc Funivie, e da Maria 
Sebregondi,  presidente  
della Moleskine Founda-
tion. Introduzione affida-
ta  a  Lodovico  Passerin  
d’Entrèves. A. MAN. —

PRIMO PIANO
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Gestori alle prese con tante disdette e con la carenza idrica

Il ritorno degli stranieri non basta
Nei rifugi si sente l’effetto clima

IL CASO

«G ente in gene-
rale ce n’è, so-
no tornati gli 
stranieri, ma 

l’effetto Marmolada ha colpito 
soprattutto i rifugi più alti, nel 
Gran Paradiso e Monte Rosa. 
Tutti i gruppi Cai hanno disdet-
to. Poi c’è il problema molto se-
rio della carenza d’acqua». An-
drea Benedetti, gestore del ri-
fugio Chabod (2.710 metri in 

Valsavarenche)  e  presidente  
dell’Associazione rifugisti val-
dostani, fa un quadro della si-
tuazione alla vigilia di Ferrago-
sto. «Con le anomalie di que-
sto clima, gli itinerari su ghiac-
cio sono crepacciati e più diffi-
coltosi, più tecnici – spiega -. A 
giugno e luglio abbiamo lavo-
rato  bene  con  gli  alpinisti.  
Adesso molto con le famiglie». 

Dopo il crollo del ghiacciaio 
della  Marmolada,  al  rifugio  
Mantova (3.500 metri, Gresso-
ney-La-Trinité) il gestore, Pao-

lo  Comune,  anche  direttore  
del Soccorso alpino valdosta-
no, ha già registrato il 40 per 
cento in meno di clientela, in 
particolare da parte degli sviz-
zeri per il Tour del Rosa: «Pec-
cato perché le condizioni sono 
buone. È ingiustificato questo 
calo di presenze. A causa delle 
temperature elevate ci vuole 
più attenzione, ma il rischio ze-
ro in montagna non esiste».

Su un altro fronte, la caren-
za idrica ha già fatto chiudere 
o sta facendo chiudere in anti-

cipo alcune strutture: «Se con-
tinua così non vediamo altra 
soluzione» dicono dal rifugio 
Nacamuli (2.818 metri in Val-
pelline) che sta cercando di tro-
vare nuovi flussi con altri tubi. 
«L’acqua è un problema e sarà 
un problema – sottolinea Bene-

detti -. Tra l’altro le acque dei 
ghiacciai (la fusione è anticipa-
ta per mancanza di precipita-
zioni e calore, ndr) sono molto 
più sporche e ci vuole sempre 
più manutenzione per i tubi e 
le centraline».

Al netto della crisi climatica 

e delle recenti catastrofi natu-
rali, il bilancio estivo (parzia-
le) dei rifugi valdostani non è 
omogeneo.  Risultati  pari  al  
2019 e del 30 per cento sopra 
rispetto al 2020 e al 2021 li re-
gistra il rifugio Bezzi in Valgri-
senche. «Sono tornati gli stra-
nieri. Molti belgi a luglio e mol-
ti olandesi. Poi gruppi di ame-
ricani  che  si  appoggiano  a  
agenzie  di  Chamonix  o  pie-
montesi. Abbiamo anche ospi-
ti israeliani - dice Patrizia Bar-
rel che gestisce la struttura -. 
Siamo  quasi  al  completo  in  
questi giorni. Molti escursioni-
sti fanno le traversate da un ri-
fugio all’altro, dal nostro poi al 
Chalet de l’Épée e al Benevolo 
in Val di Rhêmes. Anche parec-
chi francesi arrivano per fare il 
percorso ad anello». F. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutto esaurito, ma gli albergatori: “Zero prenotazioni per l’autunno, margini ridottissimi”

ALESSANDRO MANO
AOSTA

Una stagione partita  
alla grande, ma che 
ha dovuto fare poi i 
conti con gli effetti 

dei  cambiamenti  climatici:  
grande caldo, vie di salita al-
le principali vette chiuse per 
precauzione, ghiacciai in pes-
sime condizioni. Le guide al-
pine valdostane sono in fe-
sta, nella giornata di Ferrago-
sto, in tutte le principali loca-
lità. Sarà anche un momento 
per fare il punto sulla stagio-
ne e sul periodo più che mai 
complesso.

«Dopo la pandemia si pensa-
va di ripartire alla grande, e co-
sì è stato - dice Ezio Marlier, 
presidente dell’Uvgam, l’Unio-
ne valdostana delle guide di al-
ta montagna - ma solo a inizio 
stagione. Poi purtroppo il me-
teo non è stato clemente con 
le montagne e le condizioni 
complesse non ci hanno aiuta-
to». Le guide hanno «dovuto 
fare delle scelte che ci hanno 
penalizzato  tantissimo»,  co-
me la scelta di non accompa-
gnare più i clienti sulla via nor-
male italiana al Cervino già da 
fine luglio e di altre salite sul 
Bianco. «La speranza - conclu-
de Marlier - è che in futuro le 
cose cambino, non solo a livel-
lo di effetti  climatici.  La de-
menziale comunicazione me-
diatica dopo i fatti avvenuti al-
la Marmolada alla montagna 
non ha fatto bene».

Con il ponte di quest'anno, 
le attività iniziano in alcune 
località già nella giornata di 
oggi. Nella loro festa, l’obiet-
tivo delle guide alpine è far 
conoscere e  promuovere  le  
attività  alpinistiche,  sciisti-
che e non solo, dando luce an-
che all'attività di soccorso in 
montagna che le guide com-
piono come tecnici del soc-
corso alpino valdostano.

Tra i vari appuntamenti, a 
Courmayeur la società delle  

guide arriva alla festa numero 
127, seconda solo a quella di 
Chamonix-Mont-Blanc  per  
storia, al mondo. Oggi dalle 
18 alle 21, in piazza abbé Jose-
ph-Marie Henry sono in pro-
gramma attività di arrampica-
ta per adulti e bambini. Doma-
ni si inizia alle 9 con la sfilata 
per le vie del centro fino ad ar-
rivare al cimitero, per poi co-
minciare la cerimonia di ricor-
do delle guide scomparse. Al-
le 10 sarà celebrata la messa, a 
seguire si terrà la benedizione 
di corde e piccozze e la sfilata 
lungo via Roma fino al Jardin 
de l'Ange, dove verrà fatto l'ap-
pello nominale di tutte le gui-
de e saranno conferiti premi e 
riconoscimenti.

A Valgrisenche si comincia 
domani alle 11 con la messa in 
chiesa. Seguiranno i festeggia-
menti  per  la  conquista  del  
Nanga Parbat da parte della 
spedizione valdostana,  della  
quale facevano parte le guide 

di Valgrisenche Roger Bovard 
e Marco Camandona. A Cervi-
nia, domani alle 10,30 guide e 
maestri di sci si troveranno al 
terminal dei bus per poi sfilare 
in via Antoine Carrel con la 
Banda musicale e arrivare al 
golf, dove alle 11,30 sarà cele-
brata la messa. Seguirà un ape-
ritivo, poi il pranzo riservato 
alle guide e alle loro famiglie. 
A Gressoney-Saint-Jean, lune-
dì alle 21,30 è in programma 
una dimostrazione di arrampi-
cata sulla via ferrata del lago 
Gover, con musica e distribu-
zione di vin brûlé e tè caldo a 
cura della Pro loco. A Champo-
luc di Ayas, domani alle 10,30 
ci sarà la messa nella chiesa di 
Sant'Anna,  con  sfilata  alle  
11,45 lungo le vie del paese. A 
La Thuile è in programma per 
domani alle 11 la messa sul 
palco delle manifestazioni in 
piazza del mercato a cui segui-
rà un aperitivo. —
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FRANCESCA SORO

«Per ora tutto be-
ne, estate e Fer-
ragosto ottimi  
anche grazie al 

ritorno degli stranieri, ma c’è 
un’immensa  incertezza  per  
l’autunno. Non vediamo pro-
spettive». Camillo Rosset, vi-
ce presidente dell’Adava, l’as-
sociazione che raggruppa gli 
albergatori valdostani, sotto-

linea i  grandi flussi turistici  
estivi,  ma  anche  la  grande  
preoccupazione per i prossi-
mi mesi. «Stiamo tutti guar-
dando con attenzione al do-
po estate perché manca com-
pletamente la programmazio-
ne. A quest’ora l’anno scorso 
avevamo già prenotazioni au-
tunnali. Invece ad oggi man-
cano sia gli italiani sia gli stra-
nieri». L’ipotesi è «l’incertez-
za geopolitica, forse, che si ri-

flette sulle maggiori spese da 
affrontare per tutti».

Un’estate  «migliore  del  
2019» è quella raccontata da 
Alessandro Cavaliere. Proprie-
tario di diverse strutture alber-
ghiere, ad Aosta, La Thuile e 
Courmayeur, ha una visione 
ad ampio spettro. «Ad Aosta 
abbiamo numeri mai visti, sia-
mo contentissimi – spiega -.  
Courmayeur va bene, solo La 
Thuile fatica un po’ di più. Ci 

sono un sacco di stranieri tra 
cui spagnoli e israeliani». In 
questo scenario dove i vacan-
zieri non mancano, «i proble-
mi, purtroppo, sono altri». E 
grossi: «Il nostro margine or-
mai è quasi sparito – racconta 
l’albergatore -. In queste condi-
zioni ti chiedi se vale la pena 
portare avanti tutti i servizi, 
perché lavori tanto, ma ti rima-
ne un terzo rispetto a tre anni 
fa. Credo che moltissimi im-

prenditori nel settore dell’ac-
coglienza, come sta succeden-
do già nelle grandi città, toglie-
rà o ridimensionerà i prodotti 
offerti,  magari  alcune  parti  
della ristorazione». Anche le 
decisioni di investimento ven-
gono influenzate: «Io devo fi-
nire tutta la parte dell’albergo 
Omama sotto i portici. Sarei 
partito a settembre spingendo 
per finire in fretta. Adesso fac-
cio un passetto alla volta».

A Saint-Vincent Carlo Mot-
to Ros dell’Hotel Au soleil rac-
conta che «la stagione sta an-
dando bene e soprattutto con 
tariffe un po’ più alte. A dimo-
strazione che il  turismo tie-
ne». In generale i prezzi dei 

soggiorni sono aumentati «tra 
il 10 e il 20 per cento, anche 
per compensare l’inverno do-
ve molti di noi hanno lavorato 
in perdita perché avevamo dei 
contratti  fatti  l’estate  2021  
che non calcolavano ancora i 
costi lievitati delle bollette. Ol-
tretutto qui a quote più basse 
il  gran  caldo  implica  ormai  
sempre l’aria condizionata».

Elena Becquet,  rappresen-
tante degli albergatori valdo-
stani per il  comprensorio di  
Ayas, parla di «tutto esaurito» 
e di «grandi richieste fino al 27 
agosto».  «Sono  comunque  
cautamente  ottimista  –  ag-
giunge - che la nostra stagione 
durerà fino settembre». La ti-
pologia di soggiorni segue il 
trend degli ultimi anni: «Pre-
notano tutti all’ultimo minuto 
per stare sempre meno di una 
settimana e c’è un boom di can-
cellazioni e di riprenotazioni a 
causa delle ondate Covid». —
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IL CASO

Sorrisi amari
Escursionisti
al rifugio Bezzi
in Valgrisenche
e a destra turisti
a Gressoney
St-Jean

Il presidente Marlier: “Demenziale la comunicazione mediatica dopo i fatti della Marmolada”
A Courmayeur la tradizionale celebrazione arriva a quota 127, seconda solo a Chamonix

Le guide alpine in festa
ma la ripresa non si vede 

10-20%
L’aumento medio

delle tariffe
negli alberghi

valdostani

La sala da pranzo del rifugio Bezzi, in Valgrisenche

Più di 5 mila chilometri di sen-
tieri a portata di smartphone. 
È nata l’app «Sentieri VdA» 
che rende a portata di tutti il 
catasto dei sentieri valdosta-
ni. In particolare, consente di 
individuare dalla propria po-
sizione i sentieri nelle vicinan-
ze, visualizzandoli sulla map-
pa e ottenendo le indicazioni 
per  raggiungerli.  La  traccia  
può  anche  essere  scaricata  
per l’utilizzo in assenza di con-
nessione internet. L’app forni-
sce distanza e percorrenza sti-
mata, in salita o in discesa, 
per ogni percorso.

Il catasto dei sentieri è sta-
to sviluppato negli anni dalla 
Regione  in  collaborazione  
con  i  Comuni  valdostani,  
che si  occupano della loro 
manutenzione  ordinaria.  
Oggi raccoglie 6.299 tratte, 
«aggregate in 1.200 percor-
si consigliati, di cui il 95 per 
cento sono percorribili a pie-
di».  Lo  dice  Diego  Musso  
dell'Inva, che si è occupata 
della costruzione dell’app e 
del potenziamento della ver-
sione per desktop del cata-
sto dei sentieri. «È uno stru-
mento già conosciuto dagli 
utenti che nell'ultimo mese 
ha contato oltre 500 accessi 
al giorno» aggiunge Musso.

Il progetto è stato finanzia-
to con fondi europei; sono sta-
ti messi a disposizione dell’In-
va 50 mila euro, utilizzati per 
l’intero progetto. L’iniziativa 
è  dell’assessorato  regionale  
all’Agricoltura e alle Risorse 
naturali. «L’obiettivo è divul-
gare e promuovere uno stru-
mento fondamentale per chi 
vuole fare attività escursioni-
stica nella nostra regione, ma 
anche per chi si occupa della 
manutenzione  dei  sentieri»  
dice il dirigente regionale Fla-
vio Vertui, coordinatore delle 
Risorse naturali e del Corpo 
forestale. Con l’assessore re-
gionale Davide Sapinet ad ag-
giungere: «I cantieri idrauli-
co-forestali sono fondamen-
tali per le manutenzioni an-
nuali dei sentieri. Anche que-
st’anno siamo riusciti a con-
fermare 400 operai nelle gior-
nate previste». A. MAN. —
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Il calo di margine
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courmayeur

De Rita ospite
degli “Incontri”
all’Ange

Il quinto degli «Incontri 
di  Courmayeur»  al  Jar-
din de l’Ange ospita alle 
18 il sociologo Giuseppe 
De Rita, presidente della 
Fondazione Censis e del-
la  Fondazione  Cour-
mayeur. De Rita sarà ac-
compagnato da Gioachi-
no Gobbi, presidente del-
la  Courmayeur  Mont  
Blanc Funivie, e da Maria 
Sebregondi,  presidente  
della Moleskine Founda-
tion. Introduzione affida-
ta  a  Lodovico  Passerin  
d’Entrèves. A. MAN. —
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brutta avventura dopo aver lasciato il sentiero, soccorsi dai pompieri

Inseguiti da gruppo di ungulati
turisti si perdono a Vernazza

È arrivato apposta da Pesa-
ro, con un cartello di prote-
sta, a chiedere ancora una 
volta,  come  fa  da  più  di  
vent’anni,  l’eradicazione  
dei cinghiali. È Andrea Bu-
setto  Vicari,  responsabile  
nazionale della confedera-
zione italiana liberi agricol-
tori per la fauna selvatica. 
Bandiera di chi coltiva e su-
bisce danni dagli ungulati, è 
un attivista storico. E vuole 
«denunciare il sindaco Pier-
luigi Peracchin, perché do-
veva far abbattere i capi co-

me dice la legge, che vieta 
anche di nutrirli». Busetto, 
come gli animalisti, denun-
cia quale causa del proble-
ma le immissioni a fini vena-
tori. Le visioni divergono su 
come risolverlo. La sua solu-
zione  è  l’abbattimento  di  
tutti i capi. Sul punto non è 
mancato un animato con-
fronto con qualche attivista 
animalista del presidio, che 
persegue - al contrario - so-
luzioni non cruente. Un fac-
cia a faccia duro, ma senza 
strascichi. 

chiede l’abbattimento

Il leader degli agricoltori protesta
«Denuncerò il sindaco Peracchini» 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Andate al cancello lato gio-
stre, c’è un cucciolo senza vi-
ta». Un anonimo ha chiama-
to ieri all’alba la polizia. Ed in 
effetti, nascosto dietro un al-
bero,  c’era  un  cinghialino  
striato. Morto. Appariva più 
piccolo degli altri. E, soprat-
tutto, in sovrannumero. Per-
ché la nidiata rinchiusa da lu-
nedì  alla  Maggiolina  si  si  
compone di sette cuccioli e 
due adulti. Tutti vivi. E Paola 
Bosisio, delegata Enpa della 
Spezia, ha deciso di andare fi-
no in fondo, in questa storia 
surreale. Si è affidata all’av-
vocato  Valentina  Antonini  
ed ha formalizzato un espo-
sto. Consulente scientifico, il 
veterinario Carlo Andreoni.

La storia della famigliola 
nel Parco continua a compli-
carsi, anziché risolversi. Pro-
segue la serrata ricerca di un 
terreno recintato in cui ap-
poggiare i cinghiali, per libe-
rare il Parco. Ma ieri alle 7, 
quando è arrivata la polizia, 
con due medici della sanità 
animale, a recuperare il pic-
colo morto, il presidio anima-
lista è stato colto di sorpresa. 

«Non c’era – hanno escluso 
i volontari – un ottavo cuccio-
lo». Quantomeno, non den-
tro il Parco. Perché due picco-
li risultano in effetti dispersi 
da lunedì, come testimonia 
un video in cui trotterellano 
per Migliarina, nove piccoli e 
due adulti. La Asl ieri ha pro-
ceduto da protocollo, invian-
do personale in tuta protetti-
va, perché altrove, non qui, 
ci sono casi di peste suina.

L’immagine ha destato in-
fondati timori. È proprio la 
prassi. Comunque, anche se 
ci  vorrà una settimana per 
avere  il  referto  dell’istituto 
zooprofilattico,  l’ipotesi  di  
un virus letale è stata presso-
ché esclusa, così come il te-
muto avvelenamento. È par-
so possibile, piuttosto, che il 
cucciolo  avesse  mangiato  
troppo. Troppe mele, soprat-
tutto. Un caso fatale di indi-
gestione. Se non che, quan-
do sono spuntati gli altri pic-

coli, e sono stati contati tutti 
e sette, è emerso il parados-
so.

Il piccolo senza vita era un 
ottavo capo. Uscito da dove? 
A sintetizzare i punti da chia-
rire è Paola Bosisio, per En-
pa. «Innanzitutto il cucciolo 
morto  non  si  vedeva  dalla  
strada – rileva – per cui sareb-
be doveroso capire chi sia e 
come l’ha saputo l’anonimo 
informatore. Inoltre è più pic-
colo. È striato. E soprattutto 
è in più, rispetto al numero 
dei cinghiali contati nei gior-

ni prima». Non solo. Fatto in-
spiegabile, il resto del branco 
non si è nemmeno avvicina-
to al cinghialino morto. Lo 
ha ignorato, come se – appun-
to – non fosse della stessa ni-
diata. In sintesi, è vero che l’i-
potesi  della  sceneggiata  è  
grottesca,  ma  qualcosa  in  
questa storia non torna. Non 
bastasse, c’è chi ha visto un 
cucciolo senza vita, apparso 
e poi  sparito,  quella  stessa  

notte, in strada, all’Antonia-
na. Lo scopo di una eventua-
le messa in scena è di difficile 
interpretazione.  L’unica  
eventuale spinta potrebbe es-
sere quella di sollevare un al-
larme sanitario, per portare 
le istituzioni a disporre un ab-
battimento immediato dei ca-
pi.  Nulla  si  può  escludere,  
ma è chiaro che la Asl capirà 
subito se la bestiola è morta 
per un trauma. Ed il sangue 
che aveva sul musino potreb-
be essere un indizio.

Il veterinario Andreoni ha 
visitato gli altri cinghiali e li 
ha trovati in ottime condizio-
ni: «Non mostrano segni di 
inappetenza,  non  barcolla-
no, sono tranquilli e vitali – 
dice – se qualcuno davvero 
ha introdotto alla Maggioli-
na un cucciolo morto altrove 
c’è da interrogarsi. I volonta-
ri in queste notti hanno se-
gnalato che ignoti aprivano i 
sigilli, e hanno vigilato affin-
ché i cinghiali non uscissero. 
È incredibile, ma forse qual-
cuno sta "giocando” con la si-
curezza degli animali e delle 
persone». In Comune, si sta 
cercando di definire un tra-
sferimento più rapido possi-
bile, in uno degli spazi indivi-
duati fin qui. —
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Laura Ivani / VERNAZZA 

Hanno incontrato un grup-
po di cinghiali. E per sfuggi-
re loro, sono usciti dal sentie-
ro. Fino a finire in una zona 
esposta, in mezzo a una ve-
getazione molto fitta. Senza 
alcuna possibilità di tornare 
sul percorso. Così sono rima-
sti bloccati due giovani turi-
sti, che l’altra sera sono stati 
tratti in salvo dai vigili del 
fuoco e dal soccorso alpino 

con una complessa opera-
zione di recupero. Per loro, 
per fortuna, nessuna conse-
guenza. Ma una grande pau-
ra che conserveranno come 
ricordo di questa vacanza al-
le Cinque Terre. I due ragaz-
zi, di 22 e 20 anni, venerdì 
nel tardo pomeriggio stava-
no affrontando un sentiero 
in località Case Bianche, sul-
le alture di Vernazza. Una 
passeggiata tranquilla fino 
a quel momento. A un certo 

punto infatti i due escursio-
nisti si sono trovati il sentie-
ro bloccato da un branco di 
cinghiali. Forse gli ungulati, 
dopo un po’ avrebbero pro-
seguito sulla loro strada. Ma 
l’incontro ha sorpreso i due 
giovani che se la sono data a 
gambe, comprensibilmente 
spaventati. Scappando han-
no però perso il  senso del 
sentiero e si sono infilati den-
tro il bosco fitto. Dopo poco 
si sono accorti di essersi per-

si. Sono arrivati fino a una 
zona  particolarmente  im-
pervia, a picco, bloccati. Sen-
za la possibilità di prosegui-
re o di tornare sui propri pas-
si. Hanno tentato di riguada-
gnare il sentiero, ma era di-
ventato impossibile. Ai due 
turisti non è restato altro da 
fare che chiamare aiuto. So-
no stati velocemente localiz-
zate da una squadra del soc-
corso  alpino  speleologico  
che  ha  operato  insieme  a  
una squadra  dei  vigili  del  
fuoco della Spezia. 

I soccorritori si sono resi 
subito conto che occorreva 
un  intervento  complesso  
per riuscire a raggiungere i 
ragazzi. Hanno iniziato cer-
cando di avvicinarsi alla zo-
na, ripulendola dalla vegeta-
zione. Per questa ragione è 

stato necessario disboscare 
circa 200 metri in direzione 
del luogo in cui si trovavano 
i due escursionisti. Dopodi-
ché con un sistema di corde 
sono riusciti a calarsi e a rag-
giungerli. Una volta accerta-
to che fossero in buone con-
dizioni, sono stati imbragati 
e infine riportati sul percor-

so  corretto,  in  sicurezza.  
L’intervento ha impegnato 
le squadre alcune ore. Una 
volta sul sentiero i ragazzi si 
sono tranquillizzati e hanno 

raccontato per filo e per se-
gno  la  disavventura.  Non  
hanno  avuto  per  fortuna  
nemmeno bisogno di cure 
mediche, ma hanno potuto 
proseguire il loro percorso 
per raggiungere la loro desti-
nazione. 

Imbattersi in animali sel-
vatici  durante  escursioni  
non è così raro, specie nelle 
zone meno frequentate. Cin-
ghiali,  ma  anche  caprioli,  
volpi, istrici. Incontri spesso 
emozionanti  e  per  lo  più  
non rischiosi. Occorre però 
usare  sempre  la  massima  
prudenza, tenere al guinza-
glio il proprio cane, allonta-
narsi in caso di pericolo e as-
sumere comportamenti non 
minacciosi  e  rispettosi  nei  
confronti della fauna. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ieri mattina Un anonimo ha avvisato la polizia: «andate davanti al cancello» 

Trovato morto un cucciolo di cinghiale
Giallo al parco: «Non fa parte del branco»
L’Asl ha inviato alla Maggiolina personale in tuta protettiva per le analisi, ma per i risultati bisognerà attendere dieci giorni 

Anche ieri una giornata di tensione attorno al parco della Maggiolina dove è rinchiusa una famiglia di 
cinghiali. Prima la notizia di un cucciolo trovato morto nell’area verde con l’intervento dei veterinari. Poi 
la lite tra alcuni animalisti e un agricoltore. E il parco resta chiuso

«I sette animali stanno
tutti bene», dice 
il veterinario. E allora 
da dove viene l’ottavo?

Per salvarli i vigili 
del fuoco hanno 
dovuto disboscare 200
metri di vegetazione 
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Laura Ivani / ARCOLA 

Le telecamere posizionate 
lungo la linea ferroviaria li 
hanno immortalati mentre 
camminavano lungo i bina-
ri. Incuranti di ogni perico-
lo. Erano tre, giovanissimi, 
ma i carabinieri di Sarzana 
sono riusciti a bloccarne so-
lo uno. Ha raccontato che 
quello che stavano facendo 
era finalizzato a un video 
da pubblicare sui social net-
work. Un gioco ad altissimo 
rischio, forse solo per cattu-
rare qualche like e sperare 
in  una  popolarità  evane-
scente  sulle  piattaforme  
più utilizzate  dai  ragazzi.  
Forse questo gruppo di gio-
vanissimi non si è reso con-
to di quello che avrebbe po-

tuto accadergli se i treni che 
stavano arrivando sulla trat-
ta non li avessero visti per 
tempo. E  se  i  macchinisti  
non fossero riusciti a effet-
tuare frenate di emergen-
za.

Il fatto è accaduto giove-
dì sera, lungo i binari della 
linea ferroviaria tra Arcola 
e Vezzano Ligure. C’era an-
cora luce, erano le 19.30, e 
ciò probabilmente ha per-
messo alle telecamere che 
sorvegliano la tratta di indi-
viduare  i  tre  immediata-
mente. E ha permesso a chi 
era alla guida dei treni di 
evitare un incidente molto 
probabilmente mortale.

La corsa dei tre registrata 
dalle telecamere ha imme-
diatamente messo in allar-

me  il  sistema  ferroviario,  
che ha fatto rallentare a pas-
so d’uomo i treni che erano 
in transito. La polizia ferro-
viaria ha poi allertato i cara-
binieri. 

E così una pattuglia del ra-
diomobile della compagnia 
di Sarzana è arrivata sul po-
sto e in pochi minuti è riusci-
ta  a  intercettare  almeno  
uno dei tre ragazzi. Si era 
nascosto  all’interno  di  un 
cespuglio. Si tratta di un ma-
rocchino, ventenne, che ri-
sulta però essere residente 
in Spagna. Gli altri due si so-
no invece volatilizzati alla 
vista dei militari. Il giovane 
ha motivato la corsa lungo i 
binari affermando di essere 
intento a  girare  un video  
che avrebbe poi postato sui 

social network. Una versio-
ne che però adesso è al va-
glio degli investigatori. 

Le indagini sono in corso, 
anche per dare un nome e 
rintracciare anche i due gio-
vani che sono scappati. A fi-
nire nei guai per ora il ven-
tenne, che è stato denuncia-
to per interruzione di pub-
blico servizio. 

Nella sua folle corsa lun-
go i binari due treni infatti 
hanno dovuto rallentare in 
emergenza. In particolare a 
"inchiodare" sono stati un 
treno merci e un intercity: 
quest'ultimo ha dovuto ef-
fettuare una sosta prima di 
entrare in galleria, in attesa 
che i binari fossero nuova-
mente liberi e sicuri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I carabinieri presidiano la stazione ferroviaria

FRAMURA 

Era  ormai  arrivata  alla  
spiaggia dell’Arena, a Fra-
mura. Ma è scivolata ed è ca-
duta, procurandosi una pro-
babile frattura alla caviglia 
sinistra. Una donna di 80 
anni è stata soccorsa ieri,  
verso l’ora  di  pranzo,  dal  
soccorso alpino,  dai  vigili  
del fuoco, dalla pubblica as-
sistenza di Framura e dal 
118. 

La turista, bresciana, si è 
infortunata mentre si trova-
va alla fine del sentiero che 
stava percorrendo per anda-

re al mare. Ormai mancava-
no circa duecento metri al-
la  spiaggia.  Non  riusciva  
più a proseguire: il dolore 
alla caviglia infortunata era 
infatti troppo grande e per 
questo sono stati chiamati i 
soccorsi. La donna è stata 
medicata e stabilizzata sul 
posto e poi è stata portata in 
barella fino alla strada, do-
ve era presente l’automedi-
ca del 118 e l’ambulanza di 
Framura. 

È stata così trasportata al 
pronto soccorso della Spe-
zia per gli accertamenti del 
caso. —

LA MIA CITTÀ

l’episodio l’altra sera fra arcola e vezzano

Corre sui binari, treni bloccati
«Volevo fare video per i social»
Le telecamere hanno immortalato tre giovani ma solo uno è stato identificato
Scattata la denuncia per interruzione di pubblico servizio. Caccia agli altri due 

Framura

Scivola sul sentiero
Turista in ospedale

porto venere

Pappagallo trovato sul balcone
Un esemplare di pappagallo Parrocchetto Monaco Blu, 
con anello di identificazione, è arrivato su un balcone a 
Porto Venere. È stato segnalato ai carabinieri forestali, in 
attesa che il legittimo proprietario si faccia vivo per rien-
trarne in possesso. 

L.IV. 

Caso cinghiali/1
Da dieci anni non riesco
più a vendemmiare

Sto leggendo con attenzione sul 
Secolo XIX il caso dei cinghiali 
chiusi nel parco della Maggioli-
na e sto dalla parte degli agricol-
tori. Ho 89 anni e per passione, 
coltivo un vigneto a Montedival-
li di Bolano. Purtroppo sono die-
ci anni che non riesco più a porta-
re a termine una vendemmia, 
perché i miei campi vengono visi-
tati dai cinghiali e addio uva. Ho 
provato a recintare l’area senza ri-
sultati. Abbattere i cinghiali non 
è crudeltà, ma l’unico.

Giovanni Soldani

Caso cinghiali/2
Osservare l’ordinanza
del sindaco Peracchini

Mi sono occupato, quando ero 

consigliere del Parco regionale 
di Montemarcello del problema 
dell’espansione  dei  cosiddetti  
cinghiali. Un problema che non è 
stato risolto né con l’abbattimen-
to controllato, né con il foraggia-
mento e né con altri mezzi sugge-
riti dai cosiddetti esperti. Ora la si-
tuazione che si è venuta a deter-
minare con la famiglia di ungula-
ti chiusi all’interno della recinzio-
ne del parco della Maggiolina ha 
determinato la ormai famosa or-
dinanza sottoscritta dal sindaco 
della Spezia. L’ordinanza va ri-
spettata e fatta rispettare in tutti i 
suoi elementi e questo al più pre-
sto per evitare che si verifichino 
incidenti e che vengano prese al-
tre decisioni da enti che non han-
no alcun diritto di fare. Pertanto, 
mentre come ex dirigente di Ita-
lia Nostra segnalo quanto succe-
de alla presidente della nostra as-
sociazione, chiedo al sindaco del-
la Spezia di vigilare perché quan-
to esposto nella ordinanza venga 
scrupolosamente realizzato. 

Giovanni Gabriele

Caso cinghiali/3
Abbattere gli animali
come accaduto a Roma

Se non fosse così caldo, si potreb-
be organizzare una cena a base 
di polenta e cinghiale al Parco 
della Maggiolina per risarcire i la-
voratori di giostre e bar da una 
settimana bloccati con disservizi 
a famiglie, bimbi e anziani. Ben 
hanno fatto a Roma dove sono 
stati abbattuti anche se con prote-
ste di una minoranza chiassosa.

Claudio Calabresi

Ospedale Felettino
Si spera che il via ai lavori 
possa eliminare il degrado

Il canto del cigno dell'impresa 
Pessina fu mettere mano ad un 
terreno che corre lungo via Buon-
viaggio dalla rotatoria di via del 

Forno verso bivio Cento e che co-
steggia un tratto pedonale, l'uni-
co percorribile in una strada mol-
to trafficata e pericolosa. Dopo 
quasi tre anni, e dopo aver ricevu-
to l'incarico (unica partecipante 
alla gara) dall'amministrazione 
regionale di centrosinistra, si af-
frettò ad abbattere l'edificio le 
cui macerie abbandonate da an-
ni, sono ormai bonificate dagli 
agenti atmosferici, e non dalla 
mano umana, capace solo di ar-
raffare senza dare nulla in cam-
bio. Forse in quel terreno sareb-
be sorto un parcheggio navetta 
per i futuri utenti dell’ospedale, 
fatto sta che l'impresa, forse per 
scossoni politici nazionali, diffi-
coltà finanziarie o altro, abban-
donò tutto finì in concordato falli-
mentare  con  la  Regione,  che  
cambiato il colore, da rosso ad 
arancione, le revocò il contratto. 
Per anni, quindi, le macerie del 
vecchio  Felettino  fecero  pen-
dant con l'incompiuta della Va-
riante e l'area parcheggio diven-
tò terreno incolto, infestato da 

canne, rovi, topi, serpenti e sito 
di rifiuti ingombranti. A nulla val-
sero le proteste dei residenti, che 
raramente inducevano l'Asl5 ad 
eliminare almeno i rovi pericolo-
si, dal corridoio pedonale. Ma l'in-
sistenza spesso conduce a soddi-
sfare le proprie richieste, fatto sta 
che l'area comunale, che a suo 
tempo doveva ospitare un'area 
verde con i giochi per i bimbi resi-
denti, ha ripreso in questi giorni 
un aspetto diverso. Questa volta 
Asl5 ha adempiuto ai suoi doveri 
e se, come si dice, partiranno i la-
vori per l'ospedale, anche quel 
terreno non sarà più in vergogno-
so e colpevole abbandono.

Enzo Sapere

Incidenti al Picco
Tifosi spezzini provocati
dagli ultrà napoletani

Sono un tifoso dello Spezia di 
mezz’età e mai stato ultras. Ho 

letto della raffica di denunce e 
daspo a carico dei tifosi spezzi-
ni dopo gli incidenti accaduti 
prima, durante e dopo la parti-
ta contro il Napoli. Sono stato 
testimone  involontario  di  
gran parte di quegli incidenti. 
Fin da viale Amendola, quan-
do i napoletani hanno lanciato 
di tutto da un furgoncino e poi 
ero in curva Piscina quando 
hanno invaso il campo di gio-
co.  Ringrazio  ancora  quegli  
spezzini che si sono opposti, af-
finché non ci fosse lo sfonda-
mento verso il nostro settore 
altrimenti non riesco a imma-
ginare cosa sarebbe successo. 
Ho visto bimbi con la maglia 
del Napoli piangere a fianco a 
me. Per fortuna quegli esagita-
ti sono stati respinti. Non so co-
sa  sia  accaduto invece negli  
scontri  a  Pegazzano,  ma  so  
che gli spezzini sono stati pro-
vocati e dunque farò la mia do-
nazione per contribuire allo lo-
ro spese legali.

R.S. 
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accordo con cassa depositi e prestiti

Asfaltatura delle strade
Per Vezzano un mutuo
da 120 mila euro

anche l’opposizione ha votato a favore

Riscossioni tributarie
Il Comune di Arcola
si affida a Spezia Risorse

San Terenzo si prepara alla notte di Ferragosto

l’ordinanza del primo cittadino di lerici

«No alla festa disco 
nel bar della Serra
Annullate l’evento» 
Il sindaco: «I piccoli locali non possono promuovere certi eventi»
I gestori avevano già pubblicizzato il live di questa sera sui social

Sondra Coggio / LERICI

Il  primo “no” era scattato a  
San Terenzo,  per le feste in 
strada promosse da un bar del-
la zona. Poi c’era stato il caso 
analogo dei live in musica al 
molo e al castello di Lerici. Ed 
ora tocca alla Serra. Il Comu-
ne ha emesso una ordinanza 
nella quale richiama «le misu-
re urgenti in tema di intratteni-
menti musicali, presso i pub-
blici esercizi». E riafferma il di-
vieto di organizzare eventi di 
ballo  con  animazione,  sulle  
piazze pubbliche, davanti  ai  
bar, a meno di non presentare 
regolare  richiesta,  corredata  
da dettagli sulle misure di sicu-
rezza adottate per evitare criti-
cità. 

Il tema è sempre quello del-
le serate con dj, che richiama-
no un elevato numero di ragaz-
zi. «I piccoli locali commercia-
li – spiega nel testo il sindaco 

Leonardo Paoletti – sono ini-
donei a promuovere eventi da 
discoteca, che rappresentano 
inevitabili situazioni critiche, 
rispetto all’ordine pubblico». 
In questo caso, un bar della 
Serra con «spazi limitati», ave-
va già pubblicizzato sui social 
una festa con dj per questa se-
ra, 14 agosto.

«Si presume che si intendes-
se utilizzare lo spazio pubbli-
co non in concessione all’eser-
cizio – recita l’ordinanza – ma 
per gli eventi sulle piazze sono 
necessarie specifiche autoriz-
zazioni, che non risulta siano 
state richieste». Il sindaco raf-
ferma nello “stop” quanto già 
detto fin dall’inizio dell’esta-
te, vale a dire «l’esigenza di ga-
rantire sicurezza in eventi in 
cui si formano assembramen-
ti in aree di pubblico transito». 

Paoletti  richiama  ancora  
una volta «fatti già accaduti in 
precedenza», in cui si sono ve-

rificate «situazioni inadegua-
te, in termini di decoro urba-
no e disturbo alla quiete e alla 
salute pubblica». Per le feste 
estive davanti ai bar, quelle in 
cui si usano strade o piazze, il 
Comune ha predisposto l’ob-
bligo di chiedere il permesso, 
previa documentazione relati-
va ai sistemi di sicurezza e alla 
presenza  di  una  vigilanza.  
«Senza autorizzazioni – con-
ferma – la linea resta quella 
del divieto, a tutela dei ragaz-
zi che partecipano, delle perso-
ne che vivono attorno e del de-
coro degli spazi pubblici, spes-
so lasciati in condizioni inde-
centi, impraticabili.  Sono si-
tuazioni di rischio potenziale. 
Chi organizza eventi deve as-
sumersi la responsabilità di ga-
rantire che non accada nulla. 
È poi è anche una questione di 
equità. La regola deve essere 
la stessa per tutti» —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lavori di asfaltatura a Vezzano

san terenzo

Sangria per tutti alla Marina
A Ferragosto si balla con la Pro Loco

PORTO VENERE

Porto  Venere  rivoluzionata  
per la tradizionale celebrazio-
ne  della  Madonna  Bianca,  
che il 17 agosto vedrà la pro-
cessione via mare e via terra, 
con il borgo illuminato a fe-
sta. In piazza Bastreri, infor-
ma il Comune, saranno istitui-
ti otto stalli, dalle 7 alle 24: 
uno per  l’auto del  vescovo,  
uno per quella del parroco, 
tre per altrettante auto di reli-
giosi in servizio alle celebra-

zioni, e tre per i mezzi del soc-
corso alpino. 

A parte le forze dell’ordine 
ed il soccorso, tutti gli altri au-
tomobilisti dovranno fare at-
tenzione ai divieti. Chiuderà 
al traffico la zona di via Porto 
Venere,  di  via  Garibaldi,  di  
un tratto di via Olivo, fino alla 
località  Arenella  compresa,  
di massima dalle 20.30 alle 
22.30. Andranno sgombera-
te via Capellini, piazza Bastre-
ri e piazza Spallanzani, nota a 
tutti come piazza San Pietro, 

con rimozione delle «occupa-
zioni commerciali, ancorché 
autorizzate». 

In vista dell’afflusso di auto 
fra la Napoleonica e l’interse-
zione con via Battisti e via Li-
bertà, sarà interdetta la sosta 
in via Olivo lato mare, nel trat-
to rettilineo precedente il civi-
co 115, in prossimità dell’Are-
nella, e nel braccio parallelo 
alla  carreggiata  principale,  
con abrogazione degli stalli a 
tariffa di  solito riservate ad 
autovetture e  veicoli  a  due  
ruote, ambo i lati. I divieti di 
sosta scatteranno dalle 16 del 
pomeriggio all’una. Sarà posi-
zionato lì in via temporanea il 
capolinea Atc, per garantire 
discesa e salita dei passegge-
ri. In linea di massima si parla 
della fascia oraria fra le 19.30 
e le 22.30. —

LERICI

Quasi 45 mila euro di inter-
venti di manutenzione straor-
dinaria al Parco di Falconara, 
sopra San Terenzo. Li ha inve-
stiti il Comune di Lerici, per il 
ripristino del  paiolato  sulle  
gradinate, per il rifacimento 
delle scalette e della struttu-
ra teatro in legno, ma anche 
per l’acquisto di una decina 
di nuove panchine in legno e 
di  altrettanti  nuovi  cestini  
porta  rifiuti,  con  smontag-

gio, montaggio e smaltimen-
to a discarica delle parti dete-
riorate. Il Parco di Falconara 
si  conferma  frequentatissi-
mo. A parte l’area sportiva, 
con il nuovo stadio da calcio 
in erba sintetica, a parte la zo-
na delle sagre, c’è tutta l’area 
a verde, ove si sono appena 
concluse ben otto richiestissi-
me settimane di Educamp, il 
campus multidisciplinare or-
ganizzato  dall’associazione  
sportiva dilettantistica Stel-
le, sostenuto dal Comune. 

«Istruzione e sport sono di-
scipline che vanno di pari pas-
so – spiega l’assessore all’i-
struzione  Laura  Toracca  -  
non si escludono ma si imple-
mentano. Recenti studi mo-
strano  la  correlazione  tra  
buon andamento scolastico e 
prestazioni sportive». —

VEZZANO LIGURE

Il Comune di Vezzano Ligu-
re ha formalizzato l’assun-
zione di un mutuo da 120 
mila euro con la Cassa De-
positi e Prestiti, per proce-
dere con i nuovi interventi 
di asfaltatura delle strade. 
Le somme anticipate saran-
no restituite in vent’anni. 
L’amministrazione comu-
nale, retta dal sindaco Mas-
simo Bertoni,  ha avviato  
nei mesi scorsi qualche pri-
ma opera di risanamento 

degli asfalti, ma la lista del-
le strade colabrodo è pur-
troppo lunga. E tante sono 
le richieste di intervento.

All’ultimo consiglio  co-
munale, rispondendo alle 
critiche  dell’opposizione  
sul tema generale delle ma-
nutenzioni, Bertoni ha det-
to che «non è vero che l’am-
ministrazione trascuri  al-
cune frazioni a beneficio 
di altre», ma che semplice-
mente «non è possibile in-
tervenire  contestualmen-
te ovunque».

Sulle risposte date, «ma-
gari non nella misura che 
si vorrebbe», ha spiegato 
che «ci sono cose che il Co-
mune non può fare con le 
proprie forze ed altre per 
cui e costretto ad attivare 
richieste  di  finanziamen-
to, che non sempre vanno 
a buon fine». —

S.COGG.

ARCOLA

Il Comune di Arcola si mette 
nelle mani di Spezia Risorse, 
nell’intento di accrescere la 
percentuale delle entrate tri-
butarie riscosse e di colmare 
il vuoto derivante dall’eva-
sione fiscale, piuttosto consi-
stente. Presentato in consi-
glio comunale, lo schema di 
contratto di servizio è stato 
ora approvato dalla giunta, 
presieduta dal sindaco Moni-
ca Paganini. Per potersi affi-
dare alla società per azioni, il 

Comune ha dovuto diventa-
re socio, investendo 22.500 
euro per acquistare 10 mila 
quote, del valore nominale 
di 2.25 euro ciascuna, rile-
vando  così  -  complessiva-
mente - lo 0.5% della socie-
tà.

Un  impegno  economico  
funzionale all’affido dei ser-
vizi di gestione ordinaria, ac-
certamento, riscossione stra-
giudiziale e coattiva, ma an-
che di supporto specializza-
to agli uffici comunali, trami-
te personale altamente spe-

cializzato. Spezia Risorse si 
occuperà di Imu e Tari, di ser-
vizi cimiteriali, del recupero 
di tutte le entrate tributare e 
patrimoniali  non  saldate  
all’ente. Il concessionario, su 
richiesta del debitore, potrà 
concedere la ripartizione fi-
no ad un massimo di 72 rate 
mensili.

L’operazione  ha  avuto  il  
via libera da parte del reviso-
re unico dei conti, Silvio Au-
xilia, sotto il profilo economi-
co finanziario. In termini po-
litici il contratto con Spezia 
Risorse ha trovato d’accordo 
anche le forze di opposizio-
ne, 15 presenti e 15 voti a fa-
vore. Il business plan preve-
de un aggio par al 6.60% a co-
pertura dei costi relativi alla 
società in house. Solo nella ri-
scossione coattiva il Comu-
ne punta di salire a 200 mila 
dagli attuali 50 mila euro. —

S.COGG.

«La  gioventù  provinciale  
vorrebbe tutti  i  mercoledì  
l’amato Sante Beach Club, 
ma l’ultima data sarà il 24 
agosto, come da program-
ma, per chiudere l’estate. La 
sera di ferragosto, però, il 
15, ci sarà la sangria, alla 

marina,  con  la  musica  di  
Caccia dj». La Pro Loco di 
San Terenzo annuncia gli ul-
timi eventi di stagione. «Il 
Comune ha inserito la disco 
in piazza – spiega il sindaco 
Leonardo Paoletti - per dare 
una  risposta  ai  ragazzi,  a  

fronte dei divieti alle feste 
improvvisate, a nostro avvi-
so inaccettabili». A finanzia-
re la disco è stato il bilancio 
pubblico. Ad assumersi l’o-
nere dell’organizzazione è 
stata la Pro Loco di San Te-
renzo, che anche il 19 ago-
sto proporrà un evento atte-
so,  il  live  del  cantautore  
spezzino Luciano Torri, alle 
21.30, al Parco Shelley, per 
chiudere sotto il castello il 
26 agosto, alle 21.30, con il 
ballo  liscio  dell’orchestra  
New Leaders. 

mercoledì 17 agosto

C’è la Madonna Bianca:
i divieti a Porto Venere

Il parco di Falconara

per la manutenzione straordinaria

Un nuovo investimento
al parco di Falconara
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Flash mob in difesa delle concessioni

Ravenna È approdata in Ita-
lia la prima nave con cereali 
dall'Ucraina frutto dell'intesa 
di Istanbul per il trasporto si-
curo di grano e cibo dai porti 
ucraini. Una nave cargo bat-
tente bandiera maltese, la Ro-
jen, con 15mila tonnellate di 
semi di mais. Partita da Chor-
nomorsk, vicino a Odessa, il 5 
agosto, scarica il suo prezioso 
carico in banchina a Ravenna 
dopo una sosta a Istanbul per 
controlli. A salutare il suo arri-
vo al  porto  adriatico anche 
l'ambasciatore ucraino in Ita-
lia, Yaroslav Melnyk. Si tratta 
del primo convoglio commer-
ciale che raggiunge l'Italia do-
po lo sblocco diplomatico dei 
giorni scorsi.  «Una giornata 
molto importante - ha com-
mentato il  sindaco  Michele  
De Pascale incontrando l'am-
basciatore  Melnyk  -perché  
rappresenta un piccolo passo 
per un ritorno alla normalità 
degli  scambi  commerciali,  
seppur al momento la possibi-
lità  sia  ristretta  ai  traffici  
agroalimentari. A Ravenna è 
attesa anche la Sacura,  con 
11mila tonnellate di semi di 
soia destinati all'alimentazio-

ne animale. È già in viaggio e 
il suo arrivo è previsto per il 16 
di agosto. Per la stessa data do-
vrebbe arrivare in Italia un'al-
tra nave dall'Ucraina, la Mv 
Mustafa Necati, con un cari-
co di 6mila tonnellate di olio 
grezzo di semi di girasole, di-

retta al porto pugliese di Mo-
nopoli.  Al  momento questo 
cargo è fermo in Turchia,  a 
Istanbul. Ciò che trasportano 
sono vitali materie prime de-
stinate a mangimi per alleva-
menti e alla filiera alimentare. 
Tuttavia, secondo alcune sti-

me, per l'Italia non sarà una 
boccata d'ossigeno definitiva 
per la corsa dei prezzi. Filiera 
Italiana  conferma  per  l'ali-
mentare  aggregato  un  ten-
denziale aumento dei prezzi 
del 9,6% a luglio rispetto a un 
anno fa. Con dati peggiori se 

presi i singoli comparti pena-
lizzati  dal  conflitto  rus-
so-ucraino: +65,8% per 'altri 
oli alimentari', +21,6% per 'fa-
rine e altri cereali', +21% per 
la pasta. Lo sblocco dell'ex-
port ucraino però è uno spira-
glio importante non solo sul 
fronte diplomatico ma soprat-
tutto per la drammatica crisi 
alimentare globale aggravata 
da febbraio si stima che siano 
rimaste 'ostaggio' dei combat-
timenti russo-ucraini 25 mi-
lioni di tonnellate di cereali e 
prodotti alimentari simili. 

Rimini. A Ferragosto in Riviera i bagnini si mobilitano: «Una battaglia di tutti»

Per martedì attesa
anche la Sacura
con 11mila tonnellate
di semi di soia destinati
all’alimentazione 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Bologna  Nel  bel  mezzo  
del  dibattito  sui  cambia-
menti climatici e sulle pos-
sibili  misure di  risparmio 
energetico che si possono 
in vista del prossimo autun-
no, con Bruxelles che invita 
i cittadini a limitare l'aria 
condizionata a 25 gradi e il 
riscaldamento a 19 gradi e 
il governo italiano che ha 
già  approvato  una  legge  
che rende obbligatorio non 
impostare  la  temperatura 
di raffreddamento al di sot-
to dei 27 gradi e la tempera-
tura di riscaldamento al di 
sopra dei 19 gradi negli edi-

fici pubblici e nelle scuole, 
il potente motore di ricerca 
di voli e hotel www.jetco-
st.it, ha scoperto in un re-
cente sondaggio che molti 
turisti "ignorano" il cambia-
mento climatico, il rispar-
mio energetico e persino la 
crisi alimentare. Il team di 
Jetcost ha condotto un son-
daggio nell'ambito di uno 
studio sulle vacanze degli 
europei nell'estate del 2022 
a  cui  hanno  partecipato  
2.500 persone di età supe-
riore ai 18 anni. Inizialmen-
te è stato chiesto a tutti gli 
intervistati se avessero in-

tenzione o avessero già sog-
giornato in un hotel que-
st'estate, e l'87% ha rispo-
sto di sì. Da un elenco di ri-
sposte è stato chiesto loro 
di scegliere le 5 che li riguar-
davano maggiormente e le 
risposte più comuni sono 
state: riempire il piatto al 
buffet e poi non mangiare 
tutto (81%). Non spegnere 
l'aria  condizionata  della  
stanza per  tutto il  giorno 
(71%).  Prendere  del  cibo  
dal buffet da portar via an-
che se è vietato (65%). Get-
tare gli asciugamani sul pa-
vimento per cambiarli ogni 

giorno (58%). Lasciare l'a-
sciugamano  sulla  sdraio  
della piscina tutto il giorno 
(56%).  Tenere  i  prodotti  
inutilizzati  in valigia ogni  
giorno  per  farli  rifornire  
(45%).  

Rimini Una sorta di 'catena 
umana'  con i  piedi  nell'ac-
qua, sulla riva del mare, e le 
mani - con gli indici e i pollici 
uniti - a disegnare un cuore 
con l'intento di sensibilizzare 
i turisti sulla applicazione del-
la Direttiva Bolkestein in te-
ma di  concessioni balneari.  
Parte da Rimini, la 'battaglia' 
dei bagnini "per proteggere la 
spiaggia" con un 'flash mob' 
in programma alle 11 del gior-
no di Ferragosto che dal ba-
gno 62 della città romagnola 
si irradierà su tutte le spiagge 
d'Italia. «La nostra è una bat-
taglia di tutti - osserva Mauro 

Vanni, presidente di Confarti-
gianato Imprese  Demaniali,  
presidente della cooperativa 
Bagnini Rimini Sud e titolare 
del bagno 62 - In attesa che ne 
sia consapevole  il  prossimo 
Governo vogliamo condivide-
re le ragioni con i turisti che 
da  sempre  garantiscono  la  
sussistenza di una industria 
turistica  che  ha  la  spiaggia  
quale volano più potente». 

Con l'iniziativa ferragosta-
na  condotta  insieme  a  Sib  
Confcommercio Rimini, pro-
segue, «vogliamo dire alla gen-
te che il ruolo di usurpatori di 
un bene pubblico, disegnato 

da un manipolo di personag-
gi in cerca di una passerella, è 
una  posizione  totalmente  
sballata. Chi meglio dei turi-
sti, di coloro che frequentano 
la spiaggia, può dire se questa 
immagine è reale? Non siamo 
contro le evidenze pubbliche, 
ma per la tutela della peculia-
rità che porta oltre 50 milioni 
di presenze solo sulla costa ro-
magnola. Vogliamo far capire 
- conclude Vanni - che l'alter-
nativa  sarebbe  consegnare  
un bene pubblico nelle mani 
di chi produce profitti sulla ba-
se dello standard e della sper-
sonalizzazione». 

Quei comportamenti dei turisti
che ignorano i risparmi energetici

La Rojen era partita da Odessa e ha 15mila tonnellate di semi di mais

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Cade a un passo dalla vetta del monte Civetta
Alpinista 30enne di Rimini salvato in parete

Ferragosto
col pienone
quest’anno
sulla nostra
Riviera

Denunciato
liberato
e riarrestato

Il saluto
Ad attendere
al porto
adriatico
il cargo
partito
il 5 agosto 
da un porto
vicino Odessa
c’era
anche
Yaroslav
Melnyk
ambasciatore
ucraino
in Italia
con il sindaco
Michele
De Pascale
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90%

La percentuale
dei turisti
che ammette
di infrangere
le regole
negli alberghi

In breve

Mauro Vanni
presidente
Confartigiana-
to Imprese
Demaniali
e della
cooperativa
Bagnini
Rimini Sud

Bologna

◗Disavventura a lieto fine per un alpinista riminese che ha rischiato la vita sulle Dolomi-
ti. Ieri mattina alle 8.40 la Centrale del 118 è stata allertata da un alpinista volato sul 
penultimo tiro della Via Solleder - Lettenbauer del monte Civetta. Fuori da venerdì, do-
po aver bivaccato in parete, il 30enne di Rimini e il compagno si trovavano ormai quasi 
alla fine della via quando lui, primo di cordata, è volato a causa dell'uscita di un appi-
glio. Anche il chiodo sottostante si è tolto e lo scalatore è caduto per 10-12 metri sbat-
tendo sulla roccia, la corda trattenuta dal compagno in sosta. Subito è decollato l'eli-
cottero di Dolomiti Emergency che ha tentato un primo avvicinamento alla parete, ma i 
due rocciatori, fermi su una cengia a 3.100 metri di quota, erano immersi nelle nubi. 
Dalla Centrale del Suem sono state quindi attivate le Stazioni del Soccorso alpino di 
Alleghe, Agordo, Val Biois e Val Pettorina, nonché preallertato l'elicottero dell'Air servi-
ce center convenzionato con il Soccorso alpino Dolomiti Bellunesi, per organizzare una 
squadra d'intervento a piedi, eventualmente elitrasportata il più possibile in quota. 
Sentito anche il gestore del Rifugio Torrani per il possibile trasporto dell'attrezzatura 
con la teleferica.

Fortunatamente, non appena si è aperto un varco nelle nuvole, l'eliambulanza atter-
rata al Rifugio Tissi è subito decollata e, raggiunti i due alpinisti, ha recuperato utilizzan-
do un verricello di 30 metri l'infortunato, con probabili traumi alla colonna e toracico, e 
successivamente il compagno e li ha portati all'ospedale di Belluno. 

Il 71% non spegne il clima e l’81% non mangia tutto il buffet

Bagno 62

il punto
di partenza
dell’iniziativa

Ravenna

Denunciato per furto, rimesso 
in libertà ma non c’è voluto mol-
to tempo perché rifinisse nei 
guai e venisse arrestato. Per 
Michele Orazio Marzola, 36en-
ne domiciliato a Lido Adriano si 
sono riaperti i cancelli del tribu-
nale, per una nuova udienza 
che questa volta si è conclusa 
con l’obbligo di firma due volte a 
settimana e di dimora nel comu-
ne di Ravenna. L’uomo era stato 
bloccato a Ravenna dopo un 
furto da 100 euro in fioreria, ed 
era stato denunciato e poi arre-
stato per avere dato un falso 
nome agli agenti che lo avevano 
fermato. Tornato in libertà, è 
stato quasi subito protagonista 
di una rapina impropria ai danni 
della proprietaria di un ristoran-
te etnico a pochi passi da casa. 
L’uomo avrebbe minacciato la 
titolare del locale al Lido Adria-
no mentre lo inseguiva con tan-
to di scopa per farsi riconsegna-
re i 600 euro che aveva rubato 
dalla cassa. La ristoratrice deru-
bata lo aveva pure riconosciuto 
come presunto autore di un al-
tro furto commesso alla vicina 
attività commerciale il giorno 
prima, vale a dire il giorno stes-
so in cui il giudice lo aveva rila-
sciato senza alcuna misura cau-
telare per il furto alla fioraia. 

Lepore contro
la candidatura
di Fiore

"Ma Roberto Fiore non era 
in carcere per l'assalto alla 
Cgil di Roma? Ora si candida 
pure alle elezioni del 25 set-
tembre. Applichiamo e difen-
diamo la Costituzione finché 
c'è. Il fascismo è reato non 
un programma elettorale". È 
quanto scrive, sul suo profilo 
Twitter, il sindaco di Bologna, 
Matteo Lepore che interviene 
polemicamente sulla candi-
datura di Fiore alle prossime 
elezioni Politiche . 

Venerdì scorso lo stesso 
Fiore ha presentato il simbo-
lo di Forza Nuova, con il con-
trassegno utilizzato per le eu-
ropee del gruppo di destra 
Apf-Alliance for peace and 
freedom. 

La prima

Rojen
è stata
la prima
nave cargo
approdata
in Italia

Arrivata nel porto di Ravenna
la prima nave ucraina con cereali

4
5

10
15 

19 
20 
28 
32 

35 
43 
48 
54 

57 
58 
62 
65 

70 
73 
81 
84

 ¤ 254.800.000,00

Nessun 
Nessun 
Ai 6 ¤ 51.751,52
Ai 792 ¤ 404,20
Ai 33.667 ¤ 28,39
Ai 546.131 ¤ 5,41

Nessun 
Nessun 
Nessun 
Ai 3 ¤ 40.420,00
Ai 146 ¤ 2.839,00
Ai 2.394 ¤ 100,00
Ai 14.725 ¤ 10,00
Ai 35.247 ¤ 5,00

6445

8 - 49 - 62 - 65 - 83 - 88

1573

Estrazione del
13/8/22

73 15 19 88 47

5 35 26 64 33

81 58 57 13 27

62 54 33 70 76

65 20 1 44 87

48 10 76 75 4

84 70 42 87 3

4 32 7 18 2

57 43 72 36 88

57 28 70 4 71

61 16 82 79 6
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La protezione civile di Caneva è in prima linea per l’emergen-
za idrica: i volontari con il coordinatore Francesco Serratore 
hanno portato 800 litri di acqua ai residenti in Prà della Sca-
la. «Operativi con il gruppo Aviano – ha detto Serratore – e 
siamo attivi anche per le malghe rimaste senz’acqua».

Sigfrido Cescut / AVIANO

La stazione turistica di Pian-
cavallo rimarrà senza guar-
dia medica a Ferragosto e 
nelle  giornate del  18,  23,  
24, e domenica 28 agosto. 
Appaiono del tutto logiche 
le preoccupazione di opera-
tori  commerciali  e  turisti  
che frequentano la stazione 
turistica  in  questa  calda  
estate. Bisogna infatti met-
tere in conto la possibilità di 
aver bisogno della guardia 
medica, mentre i tempi di in-
tervento da  Pordenone  di  
un’ambulanza sono piutto-
sto lunghi, per quanto bravi 
siano gli operatori.

«Pur sapendo che la guar-
dia medica non è un servi-
zio  di  diretta  competenza  
comunale – afferma il sinda-

co Paolo Tassan Zanin – co-
me  amministrazione,  da  
giorni, ci siamo attivati con 
l’Azienda sanitaria del Friu-
li  Occidentale  per  fornire  
ogni possibile supporto per 
la risoluzione della proble-
matica a tutela di chi fre-
quenta il Piancavallo. Gli as-
sessori di riferimento Gior-
gia Mungo e Andrea Mene-
goz stanno anche verifican-
do altre possibili soluzioni 
tampone – continua il sinda-
co – che possano dare mag-
giori rassicurazioni. Siamo 
tutti consci – conclude il sin-
daco Tassan Zanin – della 
diffusa carenza di medici in 
servizio. Stiamo quindi stu-
diando, assieme ai sempre 
disponibili  responsabili  
dell’Asfo,  altre  iniziative  
per il prossimo periodo in-

vernale che, se i risultati sa-
ranno soddisfacenti, potran-
no essere  proposte  per  la  
prossima estate,  diventan-
do più strutturali e program-
mate».

Sulle cause della carenza 
di medici sul territorio e ne-
gli  ospedali  il  presidente  
avanese dell’Ordine dei me-
dici Guido Lucchini, sostie-
ne che il problema riguarda 
l’Italia intera. «La medicina 
di famiglia – afferma Lucchi-
ni – nelle università non vie-
ne insegnata, se non in mo-
do marginale. Circa 25 anni 
fa – continua Lucchini – so-
no state costituite le scuole 
regionali di medicina gene-
rale. In Friuli Venezia Giulia 
al Centro di formazione me-
dico di medicina generale 
(Ceformed) si accedeva per 

concorso e oggi anche dimo-
strando di aver sostituito un 
medico di medicina genera-
le per almeno due anni. Il 
Ceformed  della  regione,  
all’inizio riusciva a formare 
20 medici all’anno, attual-
mente riesce a formarne 57 
all’anno, ma non bastano. 
La carenza dei medici – con-
clude  il  presidente  Guido  
Lucchini –  è diventato un 
problema nazionale. Le cau-
se  vanno  ricercate  nella  
mancata  programmazione  
da parte dei governi nazio-
nali in ambito territoriale e 
anche ospedaliero». Da va-
lutare anche la possibilità di 
accedere ai corsi universita-
ri di laurea in medicina e chi-
rurgia, oggi a numero chiu-
so. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AVIANO

Con  la  soddisfazione  del  
Gruppo folcloristico dei dan-
zerini avianesi Federico An-
gelica e della Pro loco, è en-
trato nel vivo il 54° Festival in-
ternazionale del folklore di 
Aviano-Piancavallo.  Dopo  i  
successi del programma nel-
le prime giornate, il festival, 
con i gruppi folcloristici inter-
nazionali si trasferisce oggi, 

alle 16, in Piancavallo, men-
tre in piazza Duomo, alle 21 
è  previsto  il  concerto  dei  
Toys nel Queen cover band.

Il festival termina a Ferra-
gosto.

Domani,  nel  duomo  di  
Aviano  viene  celebrata  la  
messa in costume con tutti i 
gruppi folcloristici  che, do-
po,  si  esibiranno  in  piazza  
Duomo, prima del pranzo co-
munitario delle 12.30 su pre-

notazione  (0434–660750).  
Alle 20.45, inizierà il Gran ga-
là  di  chiusura  del  folclore.  
Sul palco, presentati da Rita 
Bragagnolo,  ormai  da anni 
protagonista del festival avia-
nese, si esibiranno i danzeri-
ni avianesi del gruppo Federi-
co Angelica con oltre 60 arti-
sti fra corpo di ballo ufficiale, 
veterani e i giovanissimi.

Seguiranno i ballerini del-
la Colombia–Compagnia ar-
tistica Aainjaa, mentre pro-
vengono dalla Nuova Zelan-
da i ballerini di Te Matarae 
Orehu e dall’Uruguay gli arti-
sti del Ballet Folklorico Abori-
gen. Infine dalla Croazia arri-
va il corpo di ballo della città 
di Salona.

Da segnalare, con la riusci-
ta delle scorse serate del festi-
val, il ritorno in presenza de-

gli settacoli dopo due edizio-
ni  ridotte  nel  programma,  
causa la pandemia. In questi 
giorni, assieme ai concerti e 
alla performance teatrale, è 
riuscito al meglio il galà di 
apertura del festival dedica-
to ai gruppi provenienti da 
tutta la regione. Fatto origi-
nale, per la prima volta, qua-
le giovane presentatrice, ac-
compagnata dagli applausi, 
è salita sul palco Tiziana Polo 
Del Vecchio. Ottima condut-
trice della serata, Tiziana Po-
lo Del Vecchio, continua a far 
parte, da molti anni, quale 
ballerina in costume aviane-
se,  del  gruppo  folcloristico  
Federico Angelica che ha ora 
individuato anche un nuovo 
modo di valorizzarla. —

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AVIANO

La biblioteca civica si sta ar-
ricchendo  di  centinaia  di  
nuovi libri, acquistati in que-
sti  giorni,  con  un  investi-
mento di novemila euro. Le 
novità riguardano tutti i set-
tori culturali della bibliote-
ca. 

Particolare  cura  viene  
messa dalla bibliotecaria Vi-
viana Urban dalle collabora-
trici  Arianna Cattaruzza  e  
Elisa Strasorier, nonché da 
Andrea Menegoz, assessore 
alla cultura, per arricchire 
la scelta libraria un po’su tut-
ti  i  settori,  soprattutto  in  
quello destinato all’infanzia 
e alla prima età. Da rilevare 
che,  pur  ancora  sistemata  
nella  Casa dello  studente,  
con spazi limitati, in attesa 
di usufruire della sua nuova 
sede in via Stretta, la biblio-
teca civica di Aviano conta 
7.900 iscritti su una popola-
zione di novemila residenti. 

Da poco, l’amministrazio-
ne comunale e la biblioteca 

civica hanno aderito al pro-
getto  nazionale  Biblioteca  
della legalità (Bill), un pro-
getto che si pone quale stru-
mento  indispensabile  per  
diffondere la cultura della 
legalità, della responsabili-
tà e della giustizia tra le gio-
vani generazioni, attraver-
so la promozione della lettu-
ra e la frequentazione della 
biblioteche. 

Commemorando recente-
mente le morti di Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino, 
Urban e Menegoz hanno sot-
tolineato  che  «le  mafie  si  
sconfiggono anche con l’im-
pegno di bibliotecarie, inse-
gnanti e studenti».

In Fvg il progetto Bill è di-
ventato parte integrante del 
programma  LeggiAMO  
0-18 promosso e sostenuto 
dalla Regione, cui, da subi-
to, ha aderito il comune di 
Aviano. La biblioteca civica 
rimarrà aperta tutta l’esta-
te.—

S.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA MANIFESTAZIONE

Messa e gran galà finale
per il festival del folclore
tornato in presenza

BUDOIA

È caduto per trenta metri sot-
to gli occhi dei suoi compa-
gni di escursione che, per da-
re l’allarme, sono dovuti arri-
vare fino a casera Busa Ber-
nart per trovare campo: so-
no gravi le condizioni di un 
66enne di Brugnera precipi-
tato ieri mentre percorreva 
in bicicletta la dorsale  che 
collega Cansiglio e Pianca-
vallo. 

L’infortunio è avvenuto ie-
ri mattina in località Col del-
le Palse, nel tratto tra casera 
Busa Bernart e casera Valle 
Fritz, a quota 1450 metri sul 
livello del mare. Stava affron-
tando  un  tratto  in  discesa  
quando, per cause ancora in 

corso di accertamento, è ca-
duto precipitando nella bo-
scaglia. Un volo di oltre tren-
ta metri. 

I compagni sono corsi alla 
casera  per  chiamare  il  
Nue112, dato che su luogo 
della caduta non c’era cam-
po.  Si  è  immediatamente  
messa in moto la macchina 
dei soccorsi: sul posto sono 
arrivati i vigili del fuoco con 
una squadra  speleo  alpino  
fluviale  e,  disponibili  poco 
lontano, i soccorritori della 
stazione  di  Pordenone  del  
Soccorso alpino. La centrale 
Sores di Palmanova ha invia-
to l’elisoccorso: la localizza-
zione  del  ferito,  tuttavia,  
non è stata semplice. 

Il ciclista, che è stato ritro-

vato privo di sensi, è stata 
soccorsa dall’equipe tecnico 
sanitaria dell’elisoccorso re-
gionale, che è stata sbarcata 
sulla strada e che è scesa a 
piedi fino al punto in cui gia-
ceva il ciclista. L’infortunato 
è stato recuperato grazie a 
una complessa manovra spe-
leo alpino fluviale.

Dopo averlo stabilizzato,  
il  ferito è  stato trasportato 
dai soccorritori al livello del-
la strada in barella con l’assi-
curazione di corde e imbarca-
to. Nella caduta ha riportato 
seri traumi e ferite: è stato 
portato d’urgenza a Udine, 
dove è stato affidato alle cu-
re dei medici. —

V.V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

budoia

Ciclista precipita nel bosco per 30 metri: è grave
L’infortunio a Col delle Palse, sulla dorsale tra Cansiglio e Piancavallo. L’elicottero ha portato a Udine un 66enne di Brugnera

I vigili del fuoco sono intervenuti insieme a Soccorso alpino ed eliambulanza

l’investimento

Centinaia di nuovi libri
La biblioteca aderisce
al Progetto legalità

aviano

Piancavallo per cinque giorni
resterà senza guardia medica
Il sindaco: cercheremo un accordo con Asfo per coprire le prossime stagioni
Il presidente dell’Ordine: la carenza di professionisti è diffusa in tutta Italia

caneva

Prà della Scala rifornita d’acqua

DOMENICA 14 AGOSTO 2022
MESSAGGERO VENETO

35AVIANO
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Primo Piano

VIGEVANO
di Umberto Zanichelli

Si allunga la lista delle aggres-
sioni ai danni degli agenti della
polizia penitenziaria all’interno
del carcere vigevanese dei Pic-
colini. Dopo quella subita da
un’agente nella sezione femmi-
nile e di quella avvenuta nel re-
parto maschile, questa volta è
toccato a quattro agenti che so-
no stati aggrediti da un detenu-
to maghrebino, già noto per es-
sersi reso protagonista di analo-
ghi episodi nel recente passato,
che si è scagliato contro di loro
solo perché gli avevano chiesto
di pazientare qualche istante pri-
ma di poter ricevere una dose
di antidolorifico. A seguito
dell’aggressione uno degli agen-

ti ha dovuto fare ricorso alle cu-
re dei medici del Pronto soccor-
so dell’ospedale di Vigevano
che lo hanno dimesso con una
prognosi di 10 giorni. «È arriva-
to il momento di dire basta – tuo-
na Mirco Savastano, segretario
generale aggiunto del Sindaca-
to di polizia penitenziaria –. Sia-
mo davvero stufi di essere la

“valvola di sfogo“ dei detenuti
che, vista l’attuale andamento
della gestione dell’istituto, met-
tono a continuo rischio l’incolu-
mità del personale che è sem-
pre più abbandonato a se stes-
so. Ai colleghi vittime dell’ag-
gressione e alle loro famiglie –
prosegue il sindacalista – va la
nostra vicinanza e la nostra soli-
darietà. Non possiamo però non
evidenziare – continua – come
all’indignazione manifestata da
più parti debbano poi fare ri-
scontro fatti concreti, quelli che
noi, come Sindacato di polizia
penitenziaria, continueremo a
chiedere con manifestazioni di
protesta e di denuncia. Il nostro
obiettivo è quello di spingere al-
la riflessione l’amministrazione
carceraria e il mondo politico af-
finché si concretizzi un radicale
cambio di tendenza in ordine al-
la gestione del sistema peniten-
ziario. È arrivato il momento che
al centro degli interessi, oltre ai
detenuti, venga posta anche la
polizia penitenziaria».
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo pesta e lo manda in coma: «Mi ha chiesto il fumo»
Rintracciato e arrestato il 33enne
che ha massacrato di botte un uomo
È accusato di tentato omicidio

CETO (Brescia)

È precipitata ed è morta sotto
gli occhi del fratello con cui
stava affrontando
un’escursione in montagna in
Alta Valcamonica Ilaria Magli,
30enne di Montichiari,
logopedista, sempre nel
Bresciano. I due stavano
percorrendo il sentiero numero
1 nella zona del Passo Ignaga,
in Valsaviore, a monte di Ceto.
Erano da poco partiti dal
rifugio Maria e Franco per
andare verso la Val Adamè. Si
trovavano a circa 2.300 metri
di quota: nonostante fosse
un’escursionista esperta, Ilaria
ha perso l’equilibrio, è
scivolato ed è caduta in un
dirupo, ruzzolando per decine
di metri. Il fratello ha provato
ad afferrarla, ma non ci è
riuscito: l’ha vista volare nel
vuoto e l’ha sentita chiedere
aiuto. Ha subito lanciato
l’allarme e sul posto in pochi
minuto sono arrivati i
soccorritori dell’eliambulanza
di Sondrio con i volontari del
Soccorso alpino della Media
Valcamonica della V
Delegazione Bresciana. Proprio
il tecnici del Soccorso alpino
ha recuperato con il verricello
sia il corpo ormai esanime di
Ilaria sia il fratello, che è stato
riaccompagnato a valle sano e
salvo ma sotto choc.

Ceto

Precipita e perde la vita
sotto gli occhi del fratello
durante un’escursione

LECCO

Ha continuato a pestarlo e infierire an-
che quando ormai era a terra esanime in
una pozza di sangue. Prima di scappare,
perché sentiva le sirene e vedeva i lam-
peggianti blu delle Pantere dei poliziotti
avvicinarsi, gli ha anche sferrato un ulti-

mo calcio in faccia. Ora è in cella il ma-
rocchino di 33 anni che nella notte tra
giovedì e venerdì in centro a Lecco ha ag-
gredito e quasi ucciso un 47enne del To-
go, ricoverato in stato di coma. L’accusa
per lui è di tentato omicidio. Lo hanno rin-
tracciato gli agenti della Polizia, grazie
anche alle telecamere del sistema di vi-
deosorveglianza comunale: quando lo
hanno bloccato aveva ancora i vestiti ri-
coperti del sangue schizzato ovunque
sotto i suoi pugni e le sue pedate. Sostie-
ne di essere stato provocato all’uscita di
un bar perché il 47enne gli avrebbe chie-

sto del “fumo“. I video del grande fratello
municipale e i testimoni in realtà indica-
no altro. Sia lui sia la sua vittima probabil-
mente hanno cominciato a litigare per-
ché entrambi ubriachi. Al momento il
33enne, che è incensurato, in Italia con
regolare permesso di soggiorno, sposa-
to e con un lavoro stabile, resta in cella.
L’altra sera a Lecco si è poi ripetuta un’al-
tra scena di guerriglia urbana, nel solito
viale Filippo Turati, campo di battaglia di
ragazzini stranieri divisi in bande, in una
città dove botte e sangue ormai sono
all’ordine del giorno, anzi della notte.
 Daniele De SalvoLa rissa è avvenuta fuori da un locale

I fatti del giorno

Como, nuova violenza a una settimana dallo stupro nella cabina telefonica

Infastidiscono e palpeggiano le turiste nel parco
Due senza fissa dimora, poi arrestati, hanno anche minacciato i passanti con una bottiglia

A una settimana di distanza dal-
la brutale aggressione, culmina-
ta in rapina e violenza sessuale,
ai danni di una clochard, l’altra
sera gli agenti della Mobile sono
intervenuti sul lungolago per fer-
mare due senza fissa dimora
che hanno molestato alcune tu-
riste e minacciato i passanti
brandendo dei cocci di botti-
glia. I due, probabilmente dopo
aver bevuto qualche bicchiere
di troppo, si sono avvicinati ad

alcune turiste che stavano pas-
seggiando in riva al lago e han-
no iniziato a molestarle, addirit-
tura arrivando a palpeggiarle.
Le ragazze terrorizzate si sono
messe a urlare richiamando i
passanti che sono intervenuti
per dare loro una mano, a que-
sto punto i due per nulla intimo-
riti hanno rotto le bottiglie che
avevano in mano minacciando-
li. A questo punto sono interve-
nuti anche i carabinieri, che pe-

rò sono stati a loro volta aggredi-
ti e hanno dovuto chiedere il
supporto all’equipaggio di una
volante in servizio di pattuglia.
I due senza fissa dimora non si
sono li hanno aggrediti, procu-
rando a un agente ferite guaribi-
li in 15 giorni e hanno rotto a cal-
ci il lunotto posteriore dell’auto.
Arrestati sono stati processati
con rito direttissimo per residen-
za a pubblico ufficiale, ma do-
vranno rispondere anche per la
violenza alle turiste.

Vigevano, detenuto già protagonista di episodi analoghi dà in escandescenze

Altra aggressione in carcere
Gli agenti: «Adesso basta»
L’allarme dei sindacati
della polizia penitenziaria
dopo l’ennesima violenza
«Reggiamo tutto il sistema»

PANDINO (Cremona)

Tragedia a Guspini (Sud
Sardegna), dove Leonardo
Facchi, 54 anni motociclista di
Pandino, era in vacanza ed è
morto di un incidente stradale.
È successo venerdì
pomeriggio. La vittima era in
moto e con lui c’era la sua
compagna che è rimasta ferita
ed è stata portata all’ospedale
di San Gavino: le sue
condizioni non sono gravi.
L’incidente è avvenuto in pieno
centro del paese sardo.
Secondo le prime ricostruzioni
una Fiat Panda guidata da una
donna, mentre percorreva via
Carbonia, svoltando a sinistra
avrebbe urtato la moto con a
bordo Facchi e la compagna.
L’impatto è stato violento e la
corsa della moto è finita contro
il muro di un’abitazione. Le
condizioni di Leonardo Facchi
si sono rivelato subito gravi e i
soccorritori hanno chiesto
l’intervento di un’eliambulanza
che ha prelevato il cremasco e
l’ha trasportato con
l’elisoccorso all’ospedale
Brotzu di Cagliari, ma all’arrivo
il suo cuore aveva già smesso
di battere. Leonardo Facchi,
dopo aver lavorato come
autotrasportatore, gestiva il bar
Caffè all’Angolo di Vaiano
Cremasco insieme al fratello
Sergio.  P.G.R.

Pandino

Schianto fatale in moto
sulle strade sarde
Muore barista di Vaiano
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tato un allarme sulla montagna 
di Menaggio: un quaranta-
duenne che scendeva in moun-
tain bike lungo la strada che da 
Croce porta alla chiesetta di 
Paullo ha perso il controllo del 
mezzo cadendo malamente. 

Considerato il luogo, decisa-
mente fuori mano, oltre al per-
sonale della Croce Rossa di Me-
naggio sono stati inviati sul po-
sto anche l’elicottero del 118 di 
Como e una squadra della sta-
zione Lario occidentale e Cere-
sio del Soccorso alpino. Il pa-
ziente è stato trasportata al 
Sant’Anna di Como in codice 
giallo. Condizioni per fortuna 
non gravi anche per il ragazzo di 
17 anni caduto in bici a San Siro, 
tra l’abitato di Acquaseria e La 
Gaeta: è intervenuta la Croce 
Rossa di Menaggio, con tra-
sporto all’ospedale di Gravedo-
na. 
G. Riv. 

l’impatto. La donna che pedala-
va in coda è finita nel fossato ri-
portando contusioni e traumi 
al bacino e agli arti inferiori; a 
bordo di un’ambulanza della 
Croce Rossa di Gravedona  è 
stata trasportata all’ospedale di 
Gravedona in codice giallo e 
non è comunque in pericolo. 

La giornata è risultata infau-
sta per i ciclisti. Alle 10.45 è scat-

Incidenti
Lo scontro alle 10 a Sorico,

ferita donna di 59 anni

Soccorso alpino in azione

a Croce di Menaggio

La Lamborghini gialla 
ha sbandato, è finita contro il 
guard-rail e poi contro il muro 
dall’altra parte della carreggia-
ta. 

Nella carambola è andata ad 
urtare anche contro un gruppo 
di ciclisti e ad avere la peggio è 
stata una donna di 59 anni che 
pedalava assieme agli amici.  
L’incidente è avvenuto ieri 
mattina, poco prima delle 10 a 
Sorico, nel tratto di statale Re-
gina tra il centro paese e Ponte 
del Passo: la potente automobi-
le, come detto, è stata vista 
sbandare e i ciclisti che soprag-
giungevano in senso contrario 
non sono riusciti ad evitare 

Sorico, Lamborghini contro bici
E ciclista caduto in montagna

I soccorsi a Menaggio
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lui bloccato nella medesima po-
sizione. I vigili del fuoco sono in-
tervenuti con due mezzi del di-
staccamento di Erba ed una di 
specialisti del Saf, il soccorso al-
pino fluviale, della sede centrale 
di via Valleggio. I soccorritori si 
sono calati con le funi e hanno 
messo in sicurezza l’uomo e il ca-
ne.  Le operazioni di soccorso so-
no state rese difficoltose per la 
parete friabile da dove si stacca-
vano terra e sassi e si sono con-
cluse positivamente con il recu-
pero del padrone e del cane inco-
lumi. A parte lo spavento, nessu-
na conseguenza per i due. G. Cri.

Merone 

Spiacevole episodio ie-
ri attorno alle 12,40 all’Oasi di 
Baggero, dove i soccorsi sono in-
tervenuti per recuperare un uo-
mo di 45 anni di Arosio e il suo 
cane, finiti in una posizione 
molto pericolosa nella zona dei 
laghetti.  Da quanto si è capito 
l’uomo ha visto il suo cane av-
venturarsi in una zona imper-
via: l’animale è poi scivolato vici-
no al bacino in un tratto da cui 
non riusciva più a risalire. Il pa-
drone è sceso per cercare di re-
cuperarlo ma è rimasto anche 

Cerca di aiutare il cane, ma rimane bloccato con lui

Il cane tratto in salvo insieme al suo padrone dai vigili del fuoco
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ne oggi “Aspettando Ferrago-
sto” con la cena nella sede alle 
19.30 e la serata danzante con 
Rosolino e la sua band, alle 21, in 
piazza del Comune. All’alpe Ra-
sga di Premana c’è il tradiziona-
le past a mezzogiorno di oggi. 
“Culturiamoci in Valsassina” 
propone oggi la dimostrazione 
di recupero e soccorso in parete 
a cura del Soccorso alpino, dalle 
19.30 alle 20.30 al Ponte di 

sueta Festa al Prà del Giarc, con 
la messa alle 11 ed il rancio a cu-
ra del gruppo Alpini.

A Casargo si disputa la gara 
Casargo-Alpe Paglio, valida per 
il circuito “Banca della Valsassi-
na bike &run” con partenza alle 
8 e rancio alpino alle 12, all’arri-
vo. Ad Indovero ci sarà la tradi-
zionale processione serale, alle 
20.30, con i quadri viventi.

La Pro loco di Margno propo-

Gli eventi
Numerose iniziative

nei vari paesi per il weekend

A partire  dalla famosa gara

Casargo - Alpe di Paglio

L’estate in valle entra 
nel clou ed ogni angolo pullula 
oggi  e domani di manifestazio-
ni.

Si ripete a Primaluna la con-

Chiuso, tra Introbio e Pasturo.
Domani, invece, c’è l’escur-

sione guidata gratuita (da pre-
notare su www.valsassinacultu-
ra.it) con Frediano Denti ed 
Elena Campione da Corteno-
va alla valle dei Mulini, con par-
tenza alle 9 (e rientro alle 18) 
dalla chiesa dei Santi Fermo e 
Rustico che sarà aperta per le vi-
site guidate dalle 9 alle 13 Tace-
no celebra domani la Festa pa-
tronale di Santa Maria Assunta 
con la messa alle 20 e la proces-
sione  per le vie del paese con la 
statua della Madonna.Il Festi-
val itinerante “Armonia della 
valle” fa tappa domani a Casar-
go con i dialoghi nel bosco, alle 
14, al Parco delle Chiuse.M.Vas.

Due giorni di manifestazioni
Si anima il Ferragosto in valle

La Casargo Alpe di Paglio 
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RI M I N I
ERIKA NANNI

«Non posso dirlo adesso. In que-
sto momento non vedo l’ora di sa-
lire su una bicicletta e incontrare
gli amici. Frequenterò ancora la
montagna, ma valuterò con cal-
ma se e quando tornare a fare al-
pinismo». Gianni Ghinelli rispon-
de così, quando gli si chiede se in
futuro si cimenterà ancora nella
conquista delle vette alpine. Ha
30 anni, è di Rimini, esercita co-
me avvocato nello studio legale di
famiglia ed è dottorando di ricer-
ca in procedura civile all’Univer -
sità di Bologna. È è lo scalatore
chevenerdì èprecipitato nelvuo-
to per diversi metri mentre ar-

«Mi accorgevo di continuare a cadere
Avevo paura dell’impatto con la roccia»

rampicava sul monte Civetta, a
causa di un chiodo sganciatosi
dalla roccia. Il lungo salto nel
vuoto, frenato dal compagno di
cordata appeso in sosta, lo ha fat-
to sbalzare violentemente contro
la montagna, procurandogli la
rottura di otto costole.

Ghinelli, cosa è andato storto?
«Quando arrampichi puoi utiliz-
zare i chiodi già piantati nella roc-
cia (una sorta di passanti al cui in-
terno va inserito il moschettone
con la corda a cui sono legati gli
alpinisti, ndr) oppure piantarli
tu. Io avevo utilizzato un chiodo
già presente, era lì da chissà
quanti anni. Ho verificato che fos-
se solido, e lo era, quindi ho mes-
so il rinvio, lacorda, esono passa-
to oltre. Però la montagna era ba-
gnata, friabile e ghiacciata, così
sono scivolato. Mi aspettavo che
il rinvio e il chiodo sottostanti
bloccassero la caduta, invece
continuavo a cadere. Ho avuto il
tempo di pensare: “Ma quanto sto
precipitando?”».

E quindi poi è finito contro la roc-
cia. . .

«Sì,a uncerto punto lacaduta siè
fermata, il mio compagno è riu-
scito a bloccare la corda, ma io so-
no volato fin sotto al punto di so-
sta dove lui mi stava facendo sicu-
rezza. Sarò volato per circa 10 o
15metri, sbattendo controlaroc-
cia lateralmente. Ho urtato anche
la testa, ma per fortuna il casco ha
attutito il colpo, rompendosi. E sì,
poi mi sono ritrovato con otto co-
stole rotte, ma mi sento molto for-
tunato. Poteva andarmi decisa-
mente peggio».

Ha avuto molta paura?
«Soprattutto perché mi sono reso
conto di tutto quello che stava
succedendo, del fatto che stavo
precipitando ben più di quello
che prospettavo ed ero consape-
vole che l’impatto sarebbe stato
violento. Quando arrampichi
pensi sempre “Cosa succede se
ca do ?”, sai che c’è il rischio di ca-
dere, ma provi a proteggerti per e-
vitare conseguenze gravi, utiliz-
zando una serie di tecniche impa-
rate in anni di frequentazione
della montagna e nei corsi Cai. E
io invece continuavo a precipita-
re».

Tornando indietro avrebbe ac-
cortezza maggiore?
«No, il chiodo che si sgancia non
era prevedibile. È come se andan-
do inmotorino (cosachenonfac-
cio perché mi fa paura) ai 40 chi-
lometri orari con il limite dei 50,
un tir invade la strada. Non ci puoi
fare niente. Ma sono grato alla
fortuna, al mio compagno che è

stato pronto a reagire e soccorrer-
mi, così come agli operatori e ai
medici del Soccorso alpino. Han-
no dovuto aspettare una mezz’o-
ra per recuperarmi per colpa del-
le nuvole che impedivano la vi-
suale, ma appena è stato possibile
mihannotratto insalvo.Misento
miracolato».

© RI PRODUZION E R ISERVATA

Il giovane precipitato dal monte Civetta: «Ho avuto fortuna
Ma quello che è successo era del tutto imprevedibile»

Il 30enne Gianni Ghinelli, mentre era sulla Tofana di Rozes

UN CHIODO
È VOLATO VIA

Lo scalatore è caduto
per molti metri perché
uno dei chiodi a cui aveva
agganciato la corda
e il moschettone
si è sganciato dalla roccia
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Cronache

Palazzo Reale
Un socio della rsa
s’aggiudica l’asta
Merate, valeva 1,5 milioni è stato venduto per 400mila euro

MERATE

Nuovi pozzi da cui attingere e riversa-
re acqua pulita per salvare il lago di
Sartirana, che sta letteralmente soffo-
cando per il fango e i detriti organici e
vegetali in putrefazione.
A pianificare e coordinare l’operazio-
ne per salvare il lago di origine moreni-

ca, che fa parte di una riserva regiona-
le protetta, sarà l’idrobiologo Roberto
Negri, uno dei massimi esperti in Italia
della salvaguardia dei piccoli bacini al-
pini e prealpini.
Il progetto prevede di scavare cinque
pozzi attorno al lago, per trasformarli
in specie di nuove sorgenti da cui im-
mettere nel lago di Sartirana acqua pu-
lita. Nel contempo però il lago verrà
letteralmente svasato: tramite potenti
idrovore l’acqua verrà pompata sulle
sponde, da cui poi filtrerà nuovamen-
te nel bacino purificata dal terreno. Si

stima che verranno così rimossi poco
meno di 5 chili e mezzo di fosforo nel
giro di 15 anni per sottrarre nutrienti al-
le alghe e alle piante acquatiche che
prolificano troppo.
«Sono tempi lunghi, ma almeno bloc-
chiamo all’origine il processo di eutro-
fizzazione in atto», spiega l’idrobiolo-
go. Si tratta di un intervento comples-
so e delicato, da portare a termine
con estrema attenzione, per non mina-
re ulteriormente il già precario equili-
bro dell’ecosistema. Se ne discute da
parecchio, sembra tuttavia che sia or-
mai la volta buona.  D.D.S.

MERATE

La piccola reggia di Merate ha un nuo-
vo proprietario. È stato battuto all‘asta
lo storico Palazzo o Ca‘ reale oppure
ex Villa Barbò, che si affaccia tra il cen-
tro della frazione e il lago di Sartirana.
Era in vendita al migliore offerente dal
2017 al prezzo iniziale di oltre 1 milio-
ne e mezzo, una cifra stracciata rispet-
to al reale valore dell’immobile. Dopo
un lustro senza investitori interessati
all’affare è stato però assegnato a mol-
to di meno, praticamente sottocosto,
per poco più di 400mila euro, cioè ad
un quarto delle stime di partenza. Sal-
vo che dal Ministero della Cultura,
piuttosto che dalla Provincia di Lecco
o dal Comune non esercitino il diritto
di prelazione, di cui tuttavia in tutto
questo tempo nessuno si è avvalso, Pa-
lazzo reale passerà nelle mani dei soci
di un’immobiliare di cui fa parte tra gli

altri pure l’attuale presidente della
Rsa Villa dei Cedri, sempre a Sartirana
di Merate. Per ora l’immobile è destina-
to a diventare un compendio residen-
ziale, ma la destinazione d’uso potreb-
be anche cambiare per essere riserva-
to sempre alla cura e all’assistenza de-
gli anziani e delle persone.
«Il palazzo originale, risalente al 17°
secolo fu costruito come villa di cam-
pagna di una famiglia nobile, è stato
frazionato in due parti distinte, si tro-
va in un contesto particolare, forte-
mente influenzato dal lago di Sartira-
na», si legge nella perizia. L’originaria
forma a pianta rettangolare è quella di
un tempo. Nonostante il degrado, l’in-
curia e l’abbandono in cui versa, rima-
ne un piccolo scrigno che custodisce
veri e propri tesori artistici e architet-
tonici, come affreschi, soffitti a casset-
toni in legno, capitelli e colonne. Il lot-
to comprende un fabbricato da 2.700
metri quadrati da ristrutturare comple-

tamente con annessa una porzione da
580 mq da ricostruire ex novo e
un’area esterna di circa mezzo ettaro.
I precedenti proprietari che lo stavano
ristrutturando nel 2014 hanno portato
i libri in tribunale: volevano realizzarci
residence extralusso di 15 apparta-
menti e 23 box interrati.
 Daniele De Salvo

Lecco

In difficoltà sui sentieri
Raffica di interventi

Lecco

Super 36, meglio armarsi di calma
Fine settimana da bollino rosso

Sirtori

Morto in moto in Irlanda
Salma ferma in dogana

Pozzi sorgivi nel lago di Sartirana per ridurre il fosforo
L’Operazione Wash permetterà
di eliminare cinque chilogrammi
di sostanze nocive in 15 anni

Lecco

Palazzo Reale ora aggiudicato all’asta
per mezzo milione si affaccia tra il centro
della frazione di Merate
e il vicino lago di Sartirana

I volontari del Soccorso alpino non vanno mai in
ferie, anzi d’estate e soprattutto ad agosto lavora-
no di più. L’altro giorno in poche ore i tecnici del-
la XIX Delegazione Lariana sono dovuti interveni-
re tre volte. A Esino Lario, alle pendici del Grigno-
ne, un escursionista di 62 anni ha riportato un
trauma a una caviglia mentre si trovava nella zona
della Bocchetta di Prada. All’Alpe Rasca a Prema-
na un ragazzo di 14 anni ha riportato una sospetta
frattura a un braccio. Al Pian delle Betulle un an-
ziano di 91 anni ha accusato un malore in quota. La Sovrintendenza salva i tigli destinati all’abbattimento

Imbersago, i sindaci sono contenti: la strada resterà stretta e non ci saranno i temuti aumenti di traffico

IMBERSAGO

I tigli che crescono a ridosso della Sp
56 a Imbersago sono salvi. Avrebbero
dovuto essere abbattuti per allargare
la Provinciale. Li hanno graziati i fun-
zionari della Soprintendenza archeolo-
gia, belle arti e paesaggio, poiché,
sebbene non siano reperti storici né
opere d’arte, sono monumenti natura-
li che tra l’altro caratterizzano il territo-
rio a ridosso della valle dell’Adda. Il
progetto elaborato dai tecnici della
Provincia di Lecco è stato così respin-
to ai mittenti, che hanno dovuto realiz-

zarne uno nuovo. Al posto dei 15 tigli
di cui era stata decretata la condanna
a morte, ne verranno abbattuti 4, ma
solo perché, secondo gli agronomi, so-
no pericolanti.
La Sp 56 non verrà più allargata all’al-
tezza della cosiddetta «curva Morat-
ti», nel tratto adiacente la villa dell’ex
patron nerazzurro: invece che portare
la carreggiata fino ad un calibro di 7
metri, si procederà esclusivamente al-
la realizzazione di un muro di soste-
gno alla strada, per evitare cedimenti
della banchina. I sindaci di Imbersago
Fabio Vergani, di Brivio Federico Airol-
di, Stefano Motta di Calco e Daniele

Villa di Robbiate esultano per la salvez-
za dei tigli, non tanto per questioni am-
bientali, piuttosto per motivi viabilisti-
ci. «Da subito abbiamo espresso la no-
stra contrarietà all’allargamento di
quel punto perché avrebbe significa-
to consentire il passaggio di mezzi pe-
santi, aumentando il traffico e i perico-
li», spiega Vergani. Per questo i 4 sin-
daci avevano già messo in chiaro che,
allargamento o meno, non permette-
ranno mai che da lì passino autoartico-
lati, autosnodati, autotreni e veicoli da
più di 20 tonnellate di stazza, vanifi-
cando a priori l’intervento da 600mila
euro.  D.D.S.

Infortunio in alpeggio ieri all’Alpe Busnè a monte
di Vendrogno a Bellano. Un’escursionista di 53 an-
ni si è rotta una gamba. Per recuperarla e assister-
la sono intervenuti i Vigili del fuoco volontari del
distaccamento del paese, che hanno aiutato i sa-
nitari di Areu e i volontari del Soccorso bellanese.
La 53enne, dopo essere stata raggiunta e dopo le
prime cure, è stata trasferita a valle a bordo della
jeep dei soccorritori del 115, per essere poi trasfe-
riti in ambulanza ed essere quindi portata in ospe-
dale a Lecco.

Bellano

Incidente in alpeggio
Soccorsa una donna

Fine settimana e Ferragosto da bollino nero sulla
Statale 36 e le strade provinciali lecchesi. Già ieri
mattina si sono registrate code in Superstrada,
sia prima di Lecco in direzione nord, sia in Alto La-
rio, oltre che sulla Sp 72 e la nuova Lecco – Balla-
bio, per l’esodo di turisti e villeggianti diretti al la-
go, in Valtellina e in Valsassina. Anche per oggi in
mattinata è previsto traffico intenso, ma probabil-
mente lo sarà soprattutto domani, sia al mattino,
sia soprattutto al ritorno per il rientro verso la cit-
tà del “popolo dell’Assunta“.

È rientrato in Italia, ma non è ancora tornato a ca-
sa Alberto Mauri, l’ingegnere di 37 anni di Sirtori
morto in un incidente in moto durante le vacanze
in Irlanda. Il feretro, al momento, è bloccato in do-
gana all’aeroporto di Malpensa.
A causa del ponte di Ferragosto, durante il quale
vengono espletate unicamente le procedure bu-
rocratiche urgenti, la salma non verrà però trasfe-
rita a casa nel paese del Lecchese prima di marte-
dì.
Solo in seguito verrà fissata la data dei funerali
dell’ex consigliere comunale e assessore ai Servi-
zi sociali e allo Sport e presidente dell’Avis locale.

IN BREVE
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„Es ist wichtig, für die Erkenntnisse der For

MARGREID/KALTERN Am 13. Ju-
ni 2021hielt wohl das gesamteUn-
terland den Atem an: Am steilen
Gelände des Fennbergs war am
Herz-Jesu-Sonntag ein Feuer aus-
gebrochen, das sich unkontrolliert
ausbreitete. „Eigentlich schaffte
das Wetter beste Voraussetzungen
für die Entzündung unseres Herz-
Jesu-Feuers, es war windstill. Und
so sollte es lautWetterbericht auch
bleiben“, blickt der Leiter des Mar-
greider Herz-Jesu-Vereins, Patrick
Anrather, auf den besagten Tag zu-
rück. Er selbst war an diesemTag –
wie bereits seit 2013 – bei der Ent-

zündung des traditionellen Mar-
greider Feueradlers vor Ort gewe-
sen: „Undwie jedes Jahr habenwir
vorweg hohe Brandschutzmaß-
nahmen getroffen. Außerdem war
es, wie erwähnt, beim Entzünden
desFeuerswindstill.“Gegen22Uhr
dann die Wetter-Wende: „Abrupt
erreichte uns ein heftiger Nord-
wind. Er kam so ungünstig und
spontan, dass wir machtlos dage-
genwaren“, soAnrather.
DerstarkeWindstießFeuer-Behäl-
ter um und sorgte dafür, dass sich
dieGlutnesterweitläufigausbreite-
ten. Sofort leitete die Gruppe erste

Rettungs- und Hilfsmaßnahmen
ein, zumal viele von ihnen selbst
bei der Feuerwehr aktiv sind. An-
schließend verständigte Anrather
umgehend weitere Wehren sowie
dieBergrettung.
Das Feuer wütete indes weiter –
und nahm fast den gesamten
Fennberger Klettersteig ein. Plötz-
lich schlugen zwei Mitglieder der
Herz-Jesu-Gruppe Alarm: Die bei-
den Männer waren abwärts in
RichtungKlettersteig vor demFeu-
er geflüchtet und saßen ohne Ta-
schenlampe und Klettergurt am
oberen Ende des Klettersteigs zwi-

schen den sich ausbreitenden
Flammen fest.

VonFlammeneingekesselt

Die Bergrettung Kaltern war um-
gehend mit elf Leuten unterwegs
zumEinsatzort. Da jedoch ein ein-
facher Aufstieg wegen des Feuers
nicht möglich war, entschied An-
rather, der sich noch oben in der
Höhe des Gipfelbuchs befand, ge-
meinsam mit dem Bergretter und
Berufsfeuerwehrmann Norbert
Waid zu dem vom Feuer einge-
schlossenen Männern abzustei-

Die Lebensretter:

„Es war wie im Film!“
Ein Herz-Jesu-Feuer entfachte im Juni 2021 am Fennberg einen großen

Waldbrand. Was viele nicht wissen: In dem Flammeninferno retteten

Patrick Anrather und Norbert Waid zwei Menschenleben, wofür sie

nun in Innsbruck geehrt werden (siehe Kasten).
VON MIRIAM ROSCHATT
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gen.Anrather: „DasFeuer kam im-
mer näher, Rauch qualmte von al-
len Seiten auf. Es war wie im Film.
Wir sagten uns: Wenn wir jetzt
nicht gehen, dann brauchen wir
garnichtmehr gehen.“
Trotz aller Risiken wagten die bei-
denRetter,diesichmittlerweilemit
Atemschutzgeräten, Feuerwehr-
mantel, Helm und Klettergurt aus-
gerüstet hatten, den steilenAbstieg
zu den Kollegen. Ob die beiden
Angst hatten? „Angst hatten wir
nicht. Denn wenn man Angst hat,
geht gar nichts mehr. Wir hatten
vielmehr Respekt vor der Gefah-

rensituation“, schildern Anrather
und Waid. Gemeinsam waren die
Lebensretter in teils schon stark
brennenden Abschnitten unter-
wegs. „Ja, wir standen beide einige
Male im Feuer“, erinnert sichWaid
zurück, „und das in abschüssigem
Gelände.“
Als die beiden endlich dieMänner
erreicht hatten, statteten sie diese
mit Atemschutzmasken und Klet-
tergurt ausundbrachten sie –nach
der Löschung mehrere Brandher-
de – über den nunmehr passierba-
ren Rückweg in Sicherheit. Bei den
weiteren Löscharbeiten amnächs-
ten Morgen, wurde festgestellt,
dass an der Stelle, an der sich die
beiden Männer befunden hatten,
alles abgebranntwar.
Für ihren Einsatz werden Patrick
Anrather und Norbert Waid am
morgigen Montag – wie zehn wei-
tere Südtiroler –mit der Lebensret-
tungsmedaille des Landes Tirols
ausgezeichnet; weil sie für andere
durchs Feuer gehen, wie diese Ge-
schichteunterBeweis stellt.

Das Feuer kam
immer näher,
Rauch qualmte von allen
Seiten auf. Wir sagten
uns: Wenn wir jetzt nicht
gehen, dann brauchen wir
gar nicht mehr gehen.

Patrick Anrather

Der Brand, aus dem Norbert
Waid (linkes Bild) und Patrick
Anrather (rechtes Bild) zwei

Männer retteten, war auf dem
Fennberger Klettersteig auf

Höhe des Gipfelbuchs
ausgebrochen.
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SULDEN (ch) Der bun-
desdeutsche Tourist (54) hat-
te den höchsten Berg Süd-
tirols am Samstagmorgen
bzw. -vormittag gemeinsam
mit zwei jüngeren Freunden
bestiegen. Um die Mittags-
zeit wollten die drei Touris-
ten mit ihren Gleitschirmen
ins Tal fliegen.
Der Start des ersten Piloten
auf dem Schneefeld gleich

unterhalb des Gipfels – es
war der 54-jährige Mann –
missglückte allerdings.

Fataler Fehlstart

Der Paragleiter kam nicht
richtig in die Luft. Der Deut-
sche krachte in der Folge in
die Spalten unterhalb des
Schneefeldes. Dabei zog er
sich erhebliche Verletzungen

zu – u.a. einen Oberschen-
kelbruch und mehrere Rip-
penbrüche. Er wurde von
den Rettern des Notarzthub-
schraubers Pelikan 3 erstver-
sorgt und anschließend in
das Krankenhaus von Meran
geflogen.
Neben dem Team des Not-
arzthubschraubers standen
außerdem die Bergretter von
Sulden imEinsatz.

Nach der Besteigung des

Ortlers wollte der Mann

mit seinem Gleitschirm ins

Tal fliegen. Kurz nach dem

Start passierte das Unglück.

Deutscher Paragleiter
am Ortler abgestürzt

Mit dem
Notarzthub-

schrauber Peli-
kan 3 wurde der

Verletzte ins Kran-
kenhaus von Meran

geflogen. (Archivbild)
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VIRUS

tante
LA VIA ERA CHIUSA

Bloccato sul Cervino
Salvato e denunciato

\/

q
È STATO  portato in salvo dall’eli -
soccorso dopo essere rimasto bloc-

cato lungo la via normale italiana al Cervi-
no e, una volta atterrato all’aeroporto di
Saint-Christophe (Aosta), è stato denun-
ciato per aver violato l'ordinanza che ha
chiuso temporaneamente l’itinerario do-
po la frana caduta il 2 agosto scorso. L’al -
pinista, polacco, ha chiesto l’intervento del
Soccorso alpino valdostano a metà pome-
riggio, dopo essere rimasto bloccato nella
zona del Pic Tyndall (4.241 metri), antici-
ma del Cervino. Il Soccorso alpino di Cer-
vinia ha provveduto ad avvisare a valle il
Corpo forestale della Valle d’Aosta che, ol-
tre ad identificare l’alpinista ai fini del pa-
gamento dell’intervento inappropriato ha
denunciato l’incauto scalatore.

sede dell’Fbi a Cincinnati, armato di un fucile AR-15; pri-
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Gioli

G.

Emergenza

Feriti in montagna

S
abato di ordinario lavoro
per il Soccorso alpino
bellunese. Alle 7.50 il

recupero, sopra
Casamazzagno, di una
58enne trentina feritasi alla
caviglia mentre andava a
funghi. Verso le 10 il Soccorso
alpino di Cortina e della
Guardia di finanza sono stati
attivati per un incidente in
bicicletta lungo il sentiero
numero 417, che da Cadin di
sopra porta al campeggio di
Fiames lungo il Boite. Un
45enne di Verona era infatti
caduto dalla mountain bike a
pedalata assistita, riportando
un sospetto trauma all’anca.
Due cadute per i corridori in
bicicletta anche nel
pomeriggio. Alle 14.30 il Sagf
di Cortina ha soccorso una
50enne tedesca feritasi ad un
ginocchio. E alle 15 il
soccorso alpino di
Livinallongo è stato allertato
per aiutare un
quattordicenne bolognese,
anche lui vittima di una
brutta caduta in bicicletta.

M.G.

Escursionisti
e ciclisti caduti
Cinque soccorsi
inungiorno
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La Cyklop assume venti persone
Il colosso ha recentemente presentato il nuovo stabilimento che realizzerà nel territorio comunale

CASTEL MAGGIORE

Junior Poetry Summer Camp è
un viaggio alla ricerca della vo-
ce poetica e fa parte del Junior
Poetry Festival, promosso
dall’Unione Reno Galliera e dal
Comune di Castel Maggiore e
nato nel 2019 grazie alla collabo-
razione tra Accademia Drossel-
meier e libreria per ragazzi Lègg-
ere Leggére di Castel Maggiore,
lancia il primo Junior Poetry
Summer Camp.
Si tratta di un’occasione specia-
le per i ragazzi e le ragazze tra i
12 e i 18 anni, un tempo di speri-
mentazione (per loro e per gli
adulti insieme a loro) sulle tecni-
che e le arti in rapporto alla poe-
sia.

Il primo Junior Poetry Summer
Camp si terrà dal 5 al 9 settem-
bre, tutte le mattine dalle 9 alle
13, nella splendida cornice di Vil-
la Smeraldi di San Marino di Ben-
tivoglio.
Sarà presente il direttore artisti-
co del festival, Bernard Friot, e

parteciperanno artisti e profes-
sionisti che esploreranno insie-
me ai giovani protagonisti del
camp le contaminazioni tra la
poesia e i rispettivi campi di inte-
resse: podcast, voce, scrittura e
lettura poetica, movimento,
danza, arte pittorica… ci si muo-
verà in tante direzioni perché è
così, esplorando, che si cerca la
propria voce poetica.
Volendo, è possibile fermarsi a
pranzo e anche cercare soluzio-
ni condivise per raggiungere Vil-
la Smeraldi dai comuni del bolo-
gnese. Le iscrizioni sono già
aperte e i posti sono limitati, la
quota d’iscrizione è di 50 euro.
Le iscrizioni termineranno il 20
agosto.
Il Junior Poetry Summer Camp
fa parte di Bologna Estate 2022,
il cartellone di attività promos-
so e coordinato dal Comune di
Bologna e dalla Città metropoli-
tana di Bologna – Territorio Turi-
stico Bologna-Modena.

PIEVE DI CENTO

Il colosso Cyklop ha presentato
di recente nell’auditorium de
‘Le scuole’ di Pieve di Cento il
nuovo insediamento produttivo
che realizzerà sul territorio. Inse-
diamento che porterà una venti-
na di nuovi posti di lavoro e che
andrà a sostituire la storica
azienda Slum Campanini, che si
trova nel centro cittadino e che
Cyklop aveva rilevato nel 2018.
Nell’incontro Roberto Salem-
me, Global Ceo del Gruppo Cy-
klop, introdotto dal sindaco Lu-
ca Borsari e accompagnato dal
direttore generale dello stabili-
mento di Pieve, Maurizio Galas-
si, ha raccontato al numeroso
pubblico presente in sala il pro-
getto ideato per la nuova sede
di Cyklop a Pieve. Cyklop è una
multinazionale leader nel setto-
re packaging, pioniera di innova-
zione e design con esperienza
da oltre 100 anni. Nata nel 1912
a Colonia, nel cuore della Ger-
mania, ad oggi conta oltre 500
brevetti. Il Gruppo, ha deciso di
puntare ancora su Pieve e, gra-
zie agli investimenti messi in
campo, avrà, in circa due anni,
una nuova sede dell’azienda
che si sposterà dal centro stori-
co per collocarsi nella zona in-
dustriale all’interno di un nuovo
stabilimento produttivo di eccel-
lenza. «L’Emilia Romagna – ha
detto Salemme è un territorio
storicamente legato alla produ-
zione di macchinari per l’imbal-

laggio ed è nostro interesse con-
tinuare ad investire qui. Se que-
sto progetto si sta realizzando è
infatti merito soprattutto dei no-
stri dipendenti di Pieve che con
la loro alta professionalità con-
ducono il business con entusia-
smo e passione». Ed ha aggiun-
to: «Inoltre, incrementando la

capacità produttiva, ci sarà la
necessità di aumentare i posti
di lavoro».
A tal riguardo, Salemme non si
è sbilanciato troppo ma dovreb-
bero arrivare una ventina di nuo-
vi posti di lavoro. L’attuale stori-
ca struttura della Slum Campani-
ni risulta poco pratica e poco ac-
cessibile oltre a non aver nessu-
na possibilità di espansione. La
nuova sede avrà invece circa
10.000 metri quadri a disposi-
zione: 8000 saranno dedicati al-
la produzione per permettere i
maggiori flussi di lavoro previsti
e sarà realizzata anche un’area
dedicata alla ricerca e allo svi-
luppo industriale. «Cyklop – ha
detto Borsari -, multinazionale
leader mondiale, ha trovato a
Pieve di Cento una qualità del
personale che non trova nel re-
sto del mondo. Ed ha incontrato
delle istituzioni che hanno ascol-
tato le sue esigenze e hanno gui-
dato, facilitato e accompagnato
il percorso imprenditoriale. A
tutto questo si aggiunge un
enorme valore ambientale e ur-
banistico: tutta l’operazione si
realizza senza rubare nemmeno
un metro quadro di suolo agrico-
lo. L’area che ospiterà il nuovo
stabilimento è infatti una lottiz-
zazione produttiva già esistente
e urbanizzata».

Pier Luigi Trombetta

Al via il primo ’Junior Poetry Summer Camp ’
L’appuntamento per ragazzi
tra i 12 e 18 anni si terrà
dal 5 al 9 settembre
a Villa Smeraldi

Da sinistra, il sindaco Luca Borsari,
il ceo Roberto Salemme e il dirigente
Maurizio Galassi

IL SINDACO BORSARI

«L’azienda ha trovato
da noi una qualità
del personale, umana
e professionale,
che è difficile trovare
dappertutto»

MOLINELLA

Si schianta in auto
contro un platano
Un 38enne italiano
è ricoverato al Maggiore
in prognosi riservata

Un boato nella notte. Pri-
ma un tonfo sordo, poi
uno stridente rumore di la-
miere che si accartoccia-
no. Questi suoni hanno
spezzato la profonda quie-
te dei residenti della tran-
quilla Marmorta, frazione
del Comune di Molinella.
Erano all’incirca le 2.15
del mattino, nella notte
tra venerdì e sabato quan-
do un’automobile, guida-
ta da un 38enne italiano,
residente in zona, si è
schiantata con violenza
contro un grosso platano
a bordo strada.
Le cause dell’incidente,
che non ha coinvolto, per
fortuna, altri mezzi, non
sono ancora chiare. Non
si sa se il 38enne abbia
avuto un malore, un colpo
di sonno o se si sia distrat-
to. Sul posto, avvisati dai
residenti, sono subito arri-
vati i sanitari del 118 con
un’ambulanza ed un’auto-
medica. Sono, poi, tempe-
stivamente sopraggiunti i
carabinieri della Compa-
gnia di Molinella per i rilie-
vi del caso. Il 38enne, por-
tato in codice due al Mag-
giore, si è aggravato ed è
ora in prognosi riservata.

ANZOLA

Un Ferragosto
tra cibo e musica

Aspettando il ferragosto
in piazza. Oggi ad Anzola,
in piazza Grimandi, dalle
18, sarà in funzione lo
stand gastronomico della
Pro Loco con crescentine
e raviole mentre l’intratte-
nimento musicale è a cura
di Dj Larry. Quella di fe-
steggiare la vigilia di ferra-
gosto in piazza è una tradi-
zione che va avanti ad An-
zola da una quarantina di
anni. Una festa che nac-
que in modo spontaneo
quando un gruppo di anzo-
lesi, vicini di casa, amici e
conoscenti, decisero in
maniera del tutto improv-
visata di ritrovarsi fuori as-
sieme la sera del 14 ago-
sto a festeggiare. E da lì si
decise di continuare anno
dopo anno con poi il sup-
porto della Pro Loco.

MOLINELLA

Cade dalla bicicletta
Ferito un 14enne

Un pomeriggio di vacan-
za che rischiava di finire
in tragedia. Protagonista
della vicenda un 14enne
di Molinella. Attorno alle
15 di ieri una squadra del
Soccorso alpino di Livinal-
longo, nel Bellunese, è sta-
ta inviata nella zona di Por-
ta Vescovo per un inciden-
te con la bici. Il ragazzino
molinellese, che stava
scendendo in gruppo in
mountain bike, era infatti
caduto riportando diverse
escoriazioni. I soccorritori
gli hanno prestato prima
assistenza, per poi caricar-
lo a bordo del fuoristrada
e accompagnarlo a valle,
da dove si è allontanato
con i propri mezzi.
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 MONTAGNA

VILLA MINOZZO

Mentre la stagione estiva sta
volgendo al termine, considera-
to che dopo Ferragosto in mon-
tagna cambiano molte cose tra
cui il clima, la stazione di Febbio
vuole girare pagina: basta alle
polemiche che non portano alla
soluzione dei problemi, basta al-
le guerre e ai continui rimpalli di
responsabilità da cui nessuno
esce vincitore.
«Vogliamo andare avanti e chiu-
dere questa pagina così brutta
per noi – afferma la consigliera
comunale Vanessa Ugolotti che
fra l’altro gestisce un’attività
commerciale proprio a Febbio –
dobbiamo cercare di collabora-
re e di andare avanti tutti insie-

me e soprattutto con l’aiuto e il
sostegno degli enti pubblici co-
me sempre. Auspichiamo che
supportino gli interventi neces-
sari per riattivare gli impianti e
sostegno ad una gestione che
abbia voglia di lavorare e creare
un futuro ai nostri pochi giovani
rimasti qui. Gli operatori sono

pronti a ripartire anche questa
volta, nonostante la deludente
stagione estiva dovuta alla chiu-
sura improvvisa degli impianti e
tutto ciò che ne è seguito».
«Con l’aiuto e l’impegno della
nostra Amministrazione comu-
nale – aggiunge – e degli enti
pubblici sovracomunali, sono
certa che la nostra stazione ri-
sorgerà. Solo così potremo con-
tinuare a lavorare e a vivere a
Febbio, noi ci crediamo ed è
per questo che chiediamo a tut-
ti collaborazione». Va precisato
che le cose accadute sul Cusna
e aree attorno non sono inven-
zioni giornalistiche, esistono an-
che delle denunce per attacchi
di cani maremmani, custodi di
greggi e inoltre per altre que-
stioni ci sono inoltre procedi-
menti in corso. Comunque i pro-
blemi sembrano avviati a solu-
zione e la speranza di tutti è che
la prossima stagione invernale
possa disporre degli impianti di
risalita.

s.b.

CASTELNOVO MONTI

Con l’arrivo di Ferragosto, ogni
anno la montagna raggiunge il
massimo della sua presenza turi-
stica tra chi ama la tranquillità
dei borghi e chi i sentieri dell’al-
to Appennino. Considerato il
cambiamento in questi ultimi
giorni delle condizioni meteoro-
logiche con improvvisi tempora-
li, gli esperti conoscitori della
montagna raccomandano la
massima attenzione a tutti colo-
ro che intendono impegnarsi in
passeggiate nei boschi o escur-
sioni su sentieri e arrampicate
del crinale dell’ Appennino: dal
Monte Cusna al Gendarme, La-
ma Lite, La Nuda, Casarola e Al-
pe di Succiso.
Al riguardo Luca Pezzi, respon-
sabile del Soccorso Alpino se-
zione Monte Cusna, propone un
decalogo che gli escursionisti
dovrebbero tenere ben presen-
te tutte le volte che vanno in
montagna. Il rispetto di queste
regole eviterebbe interventi di
soccorso come quello di recu-
pero sul Cusna di una escursio-
nista con l’infradito e di un altro
con pantaloncini corti colto dal
maltempo.
Ecco una sintesi delle regole da
rispettare: 1 - Prima di partire,
studia bene il percorso
dell’escursione a casa, scarica-
re il tracciato per consultarlo an-
che offline; 2 - Rispetta l’ambien-

te scegli un percorso adatto alla
tua preparazione, considera la
lunghezza e il dislivello, even-
tuali difficoltà tecniche; 3 - Sce-
gli equipaggiamento e attrezza-
tura idonei, borraccia, giacca
antipioggia; 4 - Consulta i bollet-
tini metereologici, soprattutto
quelli locali, dove trovi info più

specifiche, se affronti una via
ferrata, prima di partire assicura-
ti che il tempo sia stabile; 5 - me-
glio partire in compagnia per
contare sull’aiuto reciproco in
caso di difficoltà; 6 - lascia a
qualcuno informazioni sul tuo
itinerario, comunica a familiari
o a altri quale itinerario intendi
fare; 7 - affidati ad un professio-
nista della montagna, guide alpi-
ne o accompagnatori di media
montagna sono ottime fonti; 8 -
presta attenzione alla segnaleti-
ca lungo il percorso, segui bene
sia i cartelli con le indicazioni
dei sentieri, sia le indicazioni
che trovi lungo il percorso; 9 -
non esitare a tornare sui tuoi
passi se affiora la stanchezza,
se hai dubbi sul percorso o se il
tempo volge al brutto; 10 - in ca-
so di incidente chiama il nume-
ro 118, se chiami, ricordati di for-
nire indicazioni sul luogo esatto
dell’incidente, attività svolta, nu-
mero di persone coinvolte e lo-
ro condizioni.
«L’11esima regola – aggiunge
Luca Pezzi – è quella di saper ri-
nunciare: la montagna non scap-
pa, se non abbiamo la giusta
preparazione tecnica o fisica,
se le condizioni meteo non lo
permettono, si sta a casa o si tor-
na indietro. Si può sempre tor-
nare un’altra volta».

Settimo Baisi

La fiera di San Michele,
è stata confermata
dal 24 al 26 settembre
Si stava valutando come fare
per la 550esima edizione
visto che negli stessi giorni
ci saranno anche le elezioni

Seggiovia di Febbio: «Basta polemiche, andiamo avanti»
L’appello della consigliera
comunale Vanessa Ugolotti:
«Solo collaborando tutti
la stazione potrà ripartire»

Dieci regole per vivere la montagna in sicurezza
Luca Pezzi (Soccorso Alpino) propone qualche accorgimento in vista di Ferragosto, periodo in cui arrivano moltissimi visitatori

Il responsabile del Soccorso Alpino
Luca Pezzi, sullo sfondo una foto
delle cascate del Golfarone

L’UNDICESIMA

«Se non ci sono
le condizioni adatte,
è meglio rinunciare
La montagna
non scappa e si può
sempre tornare»

CASTELNOVO MONTI

La storica Fiera di San Michele,
che quest’anno celebra la
550esima edizione, non cambia
data: taglio del nastro il 25 set-
tembre prossimo in concomi-
tanza con l’apertura dei seggi
elettorali, non sarà certo un mo-
tivo che possa influenzare l’af-
fluenza alle urne, i cittadini di
buona volontà della montagna
hanno tempo per l’una e l’altra
cosa. Si tratta dell’evento più im-
portante dell’autunno. Il sinda-
co Enrico Bini: «Abbiamo subito
compreso che tale sovrapposi-
zione avrebbe potuto comporta-
re alcuni disagi per i nostri citta-
dini, ma la Fiera è molto impor-

tante per il tessuto economico
del territorio, ed è un evento
che viene predisposto con mesi
e mesi di anticipo, per cui abbia-
mo scelto di confermarla, dopo
esserci confrontati anche con la
Prefettura di Reggio Emilia».
«L’unica alternativa – aggiunge
– sarebbe stata quella di annul-
larla, dato che gli stessi ambu-
lanti lavorano sulla base di piani-
ficazioni a lungo termine che
avrebbero reso impossibile la
presenza della maggior parte di
loro in caso avessimo proposto
un rinvio della manifestazione
in altra data». La Fiera dunque
viene confermata nelle date pre-
viste: da sabato 24 a lunedì 26
settembre e la concomitanza
elettorale vedrà alcuni provvedi-
menti adottati per cercare di li-
mitare il più possibile i disagi il
25 settembre. Bini coglie l’occa-
sione per ricordare «a tutti i ca-
stelnovesi di controllare per
tempo le loro tessere elettorali:
nel caso di spazi esauriti o di
smarrito della tessera, gli eletto-
ri sono invitati a farsi rilasciare il
duplicato recandosi, il prima
possibile, all’Ufficio Elettorale»

s.b.

IL CONSIGLIO

«Spesso si parte con
troppa leggerezza»
Il pericolo può derivare
anche dalla difficoltà
di essere poi rintracciati

Nonostante i frequenti ap-
pelli alla prudenza, oltre
che al rispetto per la mon-
tagna, gli interventi del
Soccorso Alpino nella sta-
gione estiva, ad agosto in
particolare, raggiungono
picchi difficili da gestire.
Giusto qualche mese fa,
dopo un altro tuffo finito
male (fortunatamente sen-
za che il giovane che si è
lanciato ci rimettesse la vi-
ta) il responsabile Luca
Pezzi commentò: «La leg-
gerezza di partire viene
dalla certezza che se do-
vesse succedere qualco-
sa, qualcuno ci verrà ad
aiutare. Qualcuno verrà,
ma a volte i tempi dei soc-
corritori sono lunghi, a vol-
te gli elicotteri non posso-
no volare, a volte i soccor-
ritori possono impiegare
anche ore se non giorni
per trovare un infortuna-
to, un disperso e magari
un incidente banale può
trasformarsi in tragedia».
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 MONTAGNA

VILLA MINOZZO

Mentre la stagione estiva sta
volgendo al termine, considera-
to che dopo Ferragosto in mon-
tagna cambiano molte cose tra
cui il clima, la stazione di Febbio
vuole girare pagina: basta alle
polemiche che non portano alla
soluzione dei problemi, basta al-
le guerre e ai continui rimpalli di
responsabilità da cui nessuno
esce vincitore.
«Vogliamo andare avanti e chiu-
dere questa pagina così brutta
per noi – afferma la consigliera
comunale Vanessa Ugolotti che
fra l’altro gestisce un’attività
commerciale proprio a Febbio –
dobbiamo cercare di collabora-
re e di andare avanti tutti insie-

me e soprattutto con l’aiuto e il
sostegno degli enti pubblici co-
me sempre. Auspichiamo che
supportino gli interventi neces-
sari per riattivare gli impianti e
sostegno ad una gestione che
abbia voglia di lavorare e creare
un futuro ai nostri pochi giovani
rimasti qui. Gli operatori sono

pronti a ripartire anche questa
volta, nonostante la deludente
stagione estiva dovuta alla chiu-
sura improvvisa degli impianti e
tutto ciò che ne è seguito».
«Con l’aiuto e l’impegno della
nostra Amministrazione comu-
nale – aggiunge – e degli enti
pubblici sovracomunali, sono
certa che la nostra stazione ri-
sorgerà. Solo così potremo con-
tinuare a lavorare e a vivere a
Febbio, noi ci crediamo ed è
per questo che chiediamo a tut-
ti collaborazione». Va precisato
che le cose accadute sul Cusna
e aree attorno non sono inven-
zioni giornalistiche, esistono an-
che delle denunce per attacchi
di cani maremmani, custodi di
greggi e inoltre per altre que-
stioni ci sono inoltre procedi-
menti in corso. Comunque i pro-
blemi sembrano avviati a solu-
zione e la speranza di tutti è che
la prossima stagione invernale
possa disporre degli impianti di
risalita.

s.b.

CASTELNOVO MONTI

Con l’arrivo di Ferragosto, ogni
anno la montagna raggiunge il
massimo della sua presenza turi-
stica tra chi ama la tranquillità
dei borghi e chi i sentieri dell’al-
to Appennino. Considerato il
cambiamento in questi ultimi
giorni delle condizioni meteoro-
logiche con improvvisi tempora-
li, gli esperti conoscitori della
montagna raccomandano la
massima attenzione a tutti colo-
ro che intendono impegnarsi in
passeggiate nei boschi o escur-
sioni su sentieri e arrampicate
del crinale dell’ Appennino: dal
Monte Cusna al Gendarme, La-
ma Lite, La Nuda, Casarola e Al-
pe di Succiso.
Al riguardo Luca Pezzi, respon-
sabile del Soccorso Alpino se-
zione Monte Cusna, propone un
decalogo che gli escursionisti
dovrebbero tenere ben presen-
te tutte le volte che vanno in
montagna. Il rispetto di queste
regole eviterebbe interventi di
soccorso come quello di recu-
pero sul Cusna di una escursio-
nista con l’infradito e di un altro
con pantaloncini corti colto dal
maltempo.
Ecco una sintesi delle regole da
rispettare: 1 - Prima di partire,
studia bene il percorso
dell’escursione a casa, scarica-
re il tracciato per consultarlo an-
che offline; 2 - Rispetta l’ambien-

te scegli un percorso adatto alla
tua preparazione, considera la
lunghezza e il dislivello, even-
tuali difficoltà tecniche; 3 - Sce-
gli equipaggiamento e attrezza-
tura idonei, borraccia, giacca
antipioggia; 4 - Consulta i bollet-
tini metereologici, soprattutto
quelli locali, dove trovi info più

specifiche, se affronti una via
ferrata, prima di partire assicura-
ti che il tempo sia stabile; 5 - me-
glio partire in compagnia per
contare sull’aiuto reciproco in
caso di difficoltà; 6 - lascia a
qualcuno informazioni sul tuo
itinerario, comunica a familiari
o a altri quale itinerario intendi
fare; 7 - affidati ad un professio-
nista della montagna, guide alpi-
ne o accompagnatori di media
montagna sono ottime fonti; 8 -
presta attenzione alla segnaleti-
ca lungo il percorso, segui bene
sia i cartelli con le indicazioni
dei sentieri, sia le indicazioni
che trovi lungo il percorso; 9 -
non esitare a tornare sui tuoi
passi se affiora la stanchezza,
se hai dubbi sul percorso o se il
tempo volge al brutto; 10 - in ca-
so di incidente chiama il nume-
ro 118, se chiami, ricordati di for-
nire indicazioni sul luogo esatto
dell’incidente, attività svolta, nu-
mero di persone coinvolte e lo-
ro condizioni.
«L’11esima regola – aggiunge
Luca Pezzi – è quella di saper ri-
nunciare: la montagna non scap-
pa, se non abbiamo la giusta
preparazione tecnica o fisica,
se le condizioni meteo non lo
permettono, si sta a casa o si tor-
na indietro. Si può sempre tor-
nare un’altra volta».

Settimo Baisi

La fiera di San Michele,
è stata confermata
dal 24 al 26 settembre
Si stava valutando come fare
per la 550esima edizione
visto che negli stessi giorni
ci saranno anche le elezioni

Seggiovia di Febbio: «Basta polemiche, andiamo avanti»
L’appello della consigliera
comunale Vanessa Ugolotti:
«Solo collaborando tutti
la stazione potrà ripartire»

Dieci regole per vivere la montagna in sicurezza
Luca Pezzi (Soccorso Alpino) propone qualche accorgimento in vista di Ferragosto, periodo in cui arrivano moltissimi visitatori

Il responsabile del Soccorso Alpino
Luca Pezzi, sullo sfondo una foto
delle cascate del Golfarone

L’UNDICESIMA

«Se non ci sono
le condizioni adatte,
è meglio rinunciare
La montagna
non scappa e si può
sempre tornare»

CASTELNOVO MONTI

La storica Fiera di San Michele,
che quest’anno celebra la
550esima edizione, non cambia
data: taglio del nastro il 25 set-
tembre prossimo in concomi-
tanza con l’apertura dei seggi
elettorali, non sarà certo un mo-
tivo che possa influenzare l’af-
fluenza alle urne, i cittadini di
buona volontà della montagna
hanno tempo per l’una e l’altra
cosa. Si tratta dell’evento più im-
portante dell’autunno. Il sinda-
co Enrico Bini: «Abbiamo subito
compreso che tale sovrapposi-
zione avrebbe potuto comporta-
re alcuni disagi per i nostri citta-
dini, ma la Fiera è molto impor-

tante per il tessuto economico
del territorio, ed è un evento
che viene predisposto con mesi
e mesi di anticipo, per cui abbia-
mo scelto di confermarla, dopo
esserci confrontati anche con la
Prefettura di Reggio Emilia».
«L’unica alternativa – aggiunge
– sarebbe stata quella di annul-
larla, dato che gli stessi ambu-
lanti lavorano sulla base di piani-
ficazioni a lungo termine che
avrebbero reso impossibile la
presenza della maggior parte di
loro in caso avessimo proposto
un rinvio della manifestazione
in altra data». La Fiera dunque
viene confermata nelle date pre-
viste: da sabato 24 a lunedì 26
settembre e la concomitanza
elettorale vedrà alcuni provvedi-
menti adottati per cercare di li-
mitare il più possibile i disagi il
25 settembre. Bini coglie l’occa-
sione per ricordare «a tutti i ca-
stelnovesi di controllare per
tempo le loro tessere elettorali:
nel caso di spazi esauriti o di
smarrito della tessera, gli eletto-
ri sono invitati a farsi rilasciare il
duplicato recandosi, il prima
possibile, all’Ufficio Elettorale»

s.b.

IL CONSIGLIO

«Spesso si parte con
troppa leggerezza»
Il pericolo può derivare
anche dalla difficoltà
di essere poi rintracciati

Nonostante i frequenti ap-
pelli alla prudenza, oltre
che al rispetto per la mon-
tagna, gli interventi del
Soccorso Alpino nella sta-
gione estiva, ad agosto in
particolare, raggiungono
picchi difficili da gestire.
Giusto qualche mese fa,
dopo un altro tuffo finito
male (fortunatamente sen-
za che il giovane che si è
lanciato ci rimettesse la vi-
ta) il responsabile Luca
Pezzi commentò: «La leg-
gerezza di partire viene
dalla certezza che se do-
vesse succedere qualco-
sa, qualcuno ci verrà ad
aiutare. Qualcuno verrà,
ma a volte i tempi dei soc-
corritori sono lunghi, a vol-
te gli elicotteri non posso-
no volare, a volte i soccor-
ritori possono impiegare
anche ore se non giorni
per trovare un infortuna-
to, un disperso e magari
un incidente banale può
trasformarsi in tragedia».
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Flash mob in difesa delle concessioni

Ravenna È approdata in Ita-
lia la prima nave con cereali 
dall'Ucraina frutto dell'intesa 
di Istanbul per il trasporto si-
curo di grano e cibo dai porti 
ucraini. Una nave cargo bat-
tente bandiera maltese, la Ro-
jen, con 15mila tonnellate di 
semi di mais. Partita da Chor-
nomorsk, vicino a Odessa, il 5 
agosto, scarica il suo prezioso 
carico in banchina a Ravenna 
dopo una sosta a Istanbul per 
controlli. A salutare il suo arri-
vo al  porto  adriatico anche 
l'ambasciatore ucraino in Ita-
lia, Yaroslav Melnyk. Si tratta 
del primo convoglio commer-
ciale che raggiunge l'Italia do-
po lo sblocco diplomatico dei 
giorni scorsi.  «Una giornata 
molto importante - ha com-
mentato il  sindaco  Michele  
De Pascale incontrando l'am-
basciatore  Melnyk  -perché  
rappresenta un piccolo passo 
per un ritorno alla normalità 
degli  scambi  commerciali,  
seppur al momento la possibi-
lità  sia  ristretta  ai  traffici  
agroalimentari. A Ravenna è 
attesa anche la Sacura,  con 
11mila tonnellate di semi di 
soia destinati all'alimentazio-

ne animale. È già in viaggio e 
il suo arrivo è previsto per il 16 
di agosto. Per la stessa data do-
vrebbe arrivare in Italia un'al-
tra nave dall'Ucraina, la Mv 
Mustafa Necati, con un cari-
co di 6mila tonnellate di olio 
grezzo di semi di girasole, di-

retta al porto pugliese di Mo-
nopoli.  Al  momento questo 
cargo è fermo in Turchia,  a 
Istanbul. Ciò che trasportano 
sono vitali materie prime de-
stinate a mangimi per alleva-
menti e alla filiera alimentare. 
Tuttavia, secondo alcune sti-

me, per l'Italia non sarà una 
boccata d'ossigeno definitiva 
per la corsa dei prezzi. Filiera 
Italiana  conferma  per  l'ali-
mentare  aggregato  un  ten-
denziale aumento dei prezzi 
del 9,6% a luglio rispetto a un 
anno fa. Con dati peggiori se 

presi i singoli comparti pena-
lizzati  dal  conflitto  rus-
so-ucraino: +65,8% per 'altri 
oli alimentari', +21,6% per 'fa-
rine e altri cereali', +21% per 
la pasta. Lo sblocco dell'ex-
port ucraino però è uno spira-
glio importante non solo sul 
fronte diplomatico ma soprat-
tutto per la drammatica crisi 
alimentare globale aggravata 
da febbraio si stima che siano 
rimaste 'ostaggio' dei combat-
timenti russo-ucraini 25 mi-
lioni di tonnellate di cereali e 
prodotti alimentari simili. 

Rimini. A Ferragosto in Riviera i bagnini si mobilitano: «Una battaglia di tutti»

Per martedì attesa
anche la Sacura
con 11mila tonnellate
di semi di soia destinati
all’alimentazione 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Bologna  Nel  bel  mezzo  
del  dibattito  sui  cambia-
menti climatici e sulle pos-
sibili  misure di  risparmio 
energetico che si possono 
in vista del prossimo autun-
no, con Bruxelles che invita 
i cittadini a limitare l'aria 
condizionata a 25 gradi e il 
riscaldamento a 19 gradi e 
il governo italiano che ha 
già  approvato  una  legge  
che rende obbligatorio non 
impostare  la  temperatura 
di raffreddamento al di sot-
to dei 27 gradi e la tempera-
tura di riscaldamento al di 
sopra dei 19 gradi negli edi-

fici pubblici e nelle scuole, 
il potente motore di ricerca 
di voli e hotel www.jetco-
st.it, ha scoperto in un re-
cente sondaggio che molti 
turisti "ignorano" il cambia-
mento climatico, il rispar-
mio energetico e persino la 
crisi alimentare. Il team di 
Jetcost ha condotto un son-
daggio nell'ambito di uno 
studio sulle vacanze degli 
europei nell'estate del 2022 
a  cui  hanno  partecipato  
2.500 persone di età supe-
riore ai 18 anni. Inizialmen-
te è stato chiesto a tutti gli 
intervistati se avessero in-

tenzione o avessero già sog-
giornato in un hotel que-
st'estate, e l'87% ha rispo-
sto di sì. Da un elenco di ri-
sposte è stato chiesto loro 
di scegliere le 5 che li riguar-
davano maggiormente e le 
risposte più comuni sono 
state: riempire il piatto al 
buffet e poi non mangiare 
tutto (81%). Non spegnere 
l'aria  condizionata  della  
stanza per  tutto il  giorno 
(71%).  Prendere  del  cibo  
dal buffet da portar via an-
che se è vietato (65%). Get-
tare gli asciugamani sul pa-
vimento per cambiarli ogni 

giorno (58%). Lasciare l'a-
sciugamano  sulla  sdraio  
della piscina tutto il giorno 
(56%).  Tenere  i  prodotti  
inutilizzati  in valigia ogni  
giorno  per  farli  rifornire  
(45%).  

Rimini Una sorta di 'catena 
umana'  con i  piedi  nell'ac-
qua, sulla riva del mare, e le 
mani - con gli indici e i pollici 
uniti - a disegnare un cuore 
con l'intento di sensibilizzare 
i turisti sulla applicazione del-
la Direttiva Bolkestein in te-
ma di  concessioni balneari.  
Parte da Rimini, la 'battaglia' 
dei bagnini "per proteggere la 
spiaggia" con un 'flash mob' 
in programma alle 11 del gior-
no di Ferragosto che dal ba-
gno 62 della città romagnola 
si irradierà su tutte le spiagge 
d'Italia. «La nostra è una bat-
taglia di tutti - osserva Mauro 

Vanni, presidente di Confarti-
gianato Imprese  Demaniali,  
presidente della cooperativa 
Bagnini Rimini Sud e titolare 
del bagno 62 - In attesa che ne 
sia consapevole  il  prossimo 
Governo vogliamo condivide-
re le ragioni con i turisti che 
da  sempre  garantiscono  la  
sussistenza di una industria 
turistica  che  ha  la  spiaggia  
quale volano più potente». 

Con l'iniziativa ferragosta-
na  condotta  insieme  a  Sib  
Confcommercio Rimini, pro-
segue, «vogliamo dire alla gen-
te che il ruolo di usurpatori di 
un bene pubblico, disegnato 

da un manipolo di personag-
gi in cerca di una passerella, è 
una  posizione  totalmente  
sballata. Chi meglio dei turi-
sti, di coloro che frequentano 
la spiaggia, può dire se questa 
immagine è reale? Non siamo 
contro le evidenze pubbliche, 
ma per la tutela della peculia-
rità che porta oltre 50 milioni 
di presenze solo sulla costa ro-
magnola. Vogliamo far capire 
- conclude Vanni - che l'alter-
nativa  sarebbe  consegnare  
un bene pubblico nelle mani 
di chi produce profitti sulla ba-
se dello standard e della sper-
sonalizzazione». 

Quei comportamenti dei turisti
che ignorano i risparmi energetici

La Rojen era partita da Odessa e ha 15mila tonnellate di semi di mais

||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||

Cade a un passo dalla vetta del monte Civetta
Alpinista 30enne di Rimini salvato in parete

Ferragosto
col pienone
quest’anno
sulla nostra
Riviera

Denunciato
liberato
e riarrestato

Il saluto
Ad attendere
al porto
adriatico
il cargo
partito
il 5 agosto 
da un porto
vicino Odessa
c’era
anche
Yaroslav
Melnyk
ambasciatore
ucraino
in Italia
con il sindaco
Michele
De Pascale

||||||||||||||||||||||||||||||||||

90%

La percentuale
dei turisti
che ammette
di infrangere
le regole
negli alberghi

In breve

Mauro Vanni
presidente
Confartigiana-
to Imprese
Demaniali
e della
cooperativa
Bagnini
Rimini Sud

Bologna

◗Disavventura a lieto fine per un alpinista riminese che ha rischiato la vita sulle Dolomi-
ti. Ieri mattina alle 8.40 la Centrale del 118 è stata allertata da un alpinista volato sul 
penultimo tiro della Via Solleder - Lettenbauer del monte Civetta. Fuori da venerdì, do-
po aver bivaccato in parete, il 30enne di Rimini e il compagno si trovavano ormai quasi 
alla fine della via quando lui, primo di cordata, è volato a causa dell'uscita di un appi-
glio. Anche il chiodo sottostante si è tolto e lo scalatore è caduto per 10-12 metri sbat-
tendo sulla roccia, la corda trattenuta dal compagno in sosta. Subito è decollato l'eli-
cottero di Dolomiti Emergency che ha tentato un primo avvicinamento alla parete, ma i 
due rocciatori, fermi su una cengia a 3.100 metri di quota, erano immersi nelle nubi. 
Dalla Centrale del Suem sono state quindi attivate le Stazioni del Soccorso alpino di 
Alleghe, Agordo, Val Biois e Val Pettorina, nonché preallertato l'elicottero dell'Air servi-
ce center convenzionato con il Soccorso alpino Dolomiti Bellunesi, per organizzare una 
squadra d'intervento a piedi, eventualmente elitrasportata il più possibile in quota. 
Sentito anche il gestore del Rifugio Torrani per il possibile trasporto dell'attrezzatura 
con la teleferica.

Fortunatamente, non appena si è aperto un varco nelle nuvole, l'eliambulanza atter-
rata al Rifugio Tissi è subito decollata e, raggiunti i due alpinisti, ha recuperato utilizzan-
do un verricello di 30 metri l'infortunato, con probabili traumi alla colonna e toracico, e 
successivamente il compagno e li ha portati all'ospedale di Belluno. 

Il 71% non spegne il clima e l’81% non mangia tutto il buffet

Bagno 62

il punto
di partenza
dell’iniziativa

Ravenna

Denunciato per furto, rimesso 
in libertà ma non c’è voluto mol-
to tempo perché rifinisse nei 
guai e venisse arrestato. Per 
Michele Orazio Marzola, 36en-
ne domiciliato a Lido Adriano si 
sono riaperti i cancelli del tribu-
nale, per una nuova udienza 
che questa volta si è conclusa 
con l’obbligo di firma due volte a 
settimana e di dimora nel comu-
ne di Ravenna. L’uomo era stato 
bloccato a Ravenna dopo un 
furto da 100 euro in fioreria, ed 
era stato denunciato e poi arre-
stato per avere dato un falso 
nome agli agenti che lo avevano 
fermato. Tornato in libertà, è 
stato quasi subito protagonista 
di una rapina impropria ai danni 
della proprietaria di un ristoran-
te etnico a pochi passi da casa. 
L’uomo avrebbe minacciato la 
titolare del locale al Lido Adria-
no mentre lo inseguiva con tan-
to di scopa per farsi riconsegna-
re i 600 euro che aveva rubato 
dalla cassa. La ristoratrice deru-
bata lo aveva pure riconosciuto 
come presunto autore di un al-
tro furto commesso alla vicina 
attività commerciale il giorno 
prima, vale a dire il giorno stes-
so in cui il giudice lo aveva rila-
sciato senza alcuna misura cau-
telare per il furto alla fioraia. 

Lepore contro
la candidatura
di Fiore

"Ma Roberto Fiore non era 
in carcere per l'assalto alla 
Cgil di Roma? Ora si candida 
pure alle elezioni del 25 set-
tembre. Applichiamo e difen-
diamo la Costituzione finché 
c'è. Il fascismo è reato non 
un programma elettorale". È 
quanto scrive, sul suo profilo 
Twitter, il sindaco di Bologna, 
Matteo Lepore che interviene 
polemicamente sulla candi-
datura di Fiore alle prossime 
elezioni Politiche . 

Venerdì scorso lo stesso 
Fiore ha presentato il simbo-
lo di Forza Nuova, con il con-
trassegno utilizzato per le eu-
ropee del gruppo di destra 
Apf-Alliance for peace and 
freedom. 

La prima

Rojen
è stata
la prima
nave cargo
approdata
in Italia

Arrivata nel porto di Ravenna
la prima nave ucraina con cereali

4
5

10
15 

19 
20 
28 
32 

35 
43 
48 
54 

57 
58 
62 
65 

70 
73 
81 
84

 ¤ 254.800.000,00

Nessun 
Nessun 
Ai 6 ¤ 51.751,52
Ai 792 ¤ 404,20
Ai 33.667 ¤ 28,39
Ai 546.131 ¤ 5,41

Nessun 
Nessun 
Nessun 
Ai 3 ¤ 40.420,00
Ai 146 ¤ 2.839,00
Ai 2.394 ¤ 100,00
Ai 14.725 ¤ 10,00
Ai 35.247 ¤ 5,00

6445

8 - 49 - 62 - 65 - 83 - 88

1573

Estrazione del
13/8/22

73 15 19 88 47

5 35 26 64 33

81 58 57 13 27

62 54 33 70 76

65 20 1 44 87

48 10 76 75 4

84 70 42 87 3

4 32 7 18 2

57 43 72 36 88

57 28 70 4 71

61 16 82 79 6

10 Domenica 14 Agosto 2022 

REGIONE
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In Valsaviore

Cade e scivola
in un burrone,
muore 31enne
di Montichiari

D
ramma tra le
montagne di Cevo.
Nella mattinata di

ieri ha perso la vita Ilaria
Magli, 31enne residente a
Montichiari.
L’escursionista, stando ad
una ricostruzione della
dinamica dei fatti, era in
compagnia del fratello ed
era partita dal rifugio
Maria e Franco, diretta
verso la Val Adamè. In
quella che doveva essere
una tranquilla giornata nel
cuore della montagna
bresciana, purtroppo
qualcosa è andato storto e
intorno a mezzogiorno
Ilaria Magli è precipitata in
un burrone, nella zona del
Passo Ignaga in Valsaviore,
a circa 2300metri di
quota. Le persone che
hanno assistito
all’incidente hanno subito
allertato i soccorsi. Così
sul posto, nel giro di pochi
minuti, è arrivato
l’elisoccorso da Sondrio e
in contemporanea sono
giunte le squadre
territoriali della quinta
delegazione bresciana,
stazione di Media Val
Camonica del soccorso
alpino. Il tecnico
dell’elisoccorso del Cnas
lombardo ha recuperato il
corpo della 31enne
monteclarense con il
verricello, mentre il
medico a bordo non ha
potuto fare altro che
constatarne il decesso.
Accompagnato a valle il
fratello di Ilaria Magli,
illeso. Nella giornata di
oggi le onoranze funebri
Coffani di Montichiari
riporteranno il corpo della
giovane nella casa
funeraria della cittadina
della Bassa bresciana
orientale, che fino a ieri
era stato sistemato nella
camera mortuaria di Cevo.
I funerali della 31enne, che
lavorava come
logopedista, si terranno
martedì nella chiesa di
Borgosotto a Montichiari.

V.Mor
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Il tratto dissestato della statale prima dell’autovelox FOTO VINCENZO BRUNO

Incidente ai semafori di Castiglione delle Stiviere fra una 
Mercedes e una Golf. Il traffico e rimasto in tilt per circa 
un'ora mentre uno dei due guidatori è stato soccorso da 
Vigili del Fuoco e personale sanitario, con l'arrivo anche 
dell'elisoccorso.

MONTICHIARI

Tragedia nella giornata di 
ieri  in  alta  Valcamonica:  
una  donna  di  31  anni  di  
Montichiari, che era impe-
gnata  in  un'escursione  in  
compagnia  del  fratello,  è  
precipitata in un burrone in-
torno  a  mezzogiorno.  Un  
volo di decine di metri: per 
la trentunenne, Ilaria Ma-
gli, di professione logopedi-
sta, che stava percorrendo 
il sentiero numero 1 nella 
zona di Passo Ignaga a un'al-
titudine di circa 2300 me-
tri,  non c'è  stato  scampo.  

Sul posto il Soccorso Alpino 
e  le  squadre  specializzate  
della Guardia di Finanza. È 
stato dato il nulla osta per il 
recupero  del  corpo  della  
giovane donna. Sul posto è 
stato inviato l'elisoccorso di 
Sondrio: il tecnico del Cn-
sas è riuscito a raggiungere 
e a issare a bordo con il verri-
cello la salma, che è stata 
portata alla camera mortua-
ria nel Comune di Cevo. 

La 31enne assieme al fra-
tello,  era  partita  di  buon  
mattino dal rifugio Maria e 
Franco diretta verso la Val 
Adamé. —

canneto sull’oglio

Buche sull’Asolana:
l’Anas promette lavori
entro settembre
L’asfalto è dissestato a causa del passaggio dei camion
Il transito dei mezzi pesanti produce rumore e vibrazioni

castiglione delle stiviere

Ieri l’ultimo saluto a Lillo Marciano
Il 26 agosto un concerto in suo onore

Incidente a Castiglione

CASALMORO

Venerdì,  a  due  mesi  dalla  
scomparsa della madre, è spi-
rato a 63 anni Alessandro Pe-
verada,  conosciuto  ed  ap-
prezzato anche oltre il paese 
natale per il suo impegno in 
campo sociale, sia come ani-
matore sportivo sin dagli an-
ni 80, sia come amministra-
tore pubblico in qualità di as-
sessore e poi vice sindaco dal 
1999 al 2009. In campo lavo-
rativo aveva svolto la  pro-
pria  attività  presso diverse  
aziende  manifatturiere  in  
ruoli direttivi e da qualche 

mese aveva lasciato la Nuo-
va Metal srl di Drizzona Pia-
dena per il raggiungimento 
dell’agognata pensione. Fra 
le tante realizzazioni, Peve-
rada era orgoglioso di aver 
ottenuto  l’autorizzazione  
della Provincia per l’istituzio-
ne del Parco del Moro, primo 
Plis dell’Alto Mantovano te-
so alla tutela del fiume Chie-
se. Lascia la moglie Luigina e 
i figli Elena ed Andrea oltre 
ai fratelli Marco, Giorgio e Si-
mone. I funerali si svolgeran-
no  domani  alle  9.30  nella  
chiesa parrocchiale di Santo 
Stefano. —

casalmoro

Addio a Peverada
Fu anche vicesindaco 

montichiari

Precipita da un sentiero
Muore una 31enne

Camilla Sorregotti
/ CANNETO SULL’OGLIO

Ancora strade deteriorate e 
ancora di competenza dell’A-
nas, l’ente nazionale che si oc-
cupa di infrastrutture strada-
li. Questa volta si tratta della 
statale 343 Asolana, per la 
precisione il tratto in prossi-
mità dell’autovelox a partire 
dall’incrocio  della  statale  
con via Varese. Lì il  manto 
stradale presenta molte bu-
che e avvallamenti che crea-
no parecchi disagi ai residen-
ti  della  zona,  soprattutto  
quando transitano mezzi pe-
santi. Le lamentele delle fa-
miglie che abitano nelle case 
su questo tratto sono tante, 
perché sono ormai arrivate 
al limite di sopportazione. Il 
problema è che quando pas-
sano grandi automezzi sopra 
alle buche e ai dossi si crea un 
rumore assordante. Quel che 

è peggio, però, è che si produ-
cono anche delle vibrazioni 
che dal terreno si propagano 
alle abitazioni, facendo tre-
mare soprattutto i piani supe-
riori, quasi come fosse una 
piccola scossa di terremoto. 
Proprio  queste  vibrazioni  
hanno causato il distacco di 
un pezzo di un cornicione di 
una casa adiacente al tratto 
di strada dissestato. Chiara-
mente è impossibile anche te-
nere aperte le finestre perché 
il rumore del passaggio dei 
camion è assordante. Le auto 
e i camion percorrono la sta-
tale  a  velocità  elevata,  ma  
quando  si  accorgono  della  
presenza dell’autovelox con 
il limite dei 50, frenano bru-
scamente e il sobbalzo delle 
merci all’interno dei camion 
produce un rumore fastidio-
so. Ancora di più quando a 
transitare sono le bisarche, 
che  essendo  spesso  vuote  

producono un suono fortissi-
mo di lamiere. 

Gli abitanti della zona so-
stengono che quando la stra-
da era di competenza della 
Provincia,  periodicamente  
venissero riempite le buche, 
ma da quando è passata in 
mano all’Anas la manuten-
zione è scarsa. Sono state fat-
te innumerevoli segnalazio-
ni del problema alla società 
statale, ma fino ad ora sono 
state fatte promesse poi non 
mantenute. I cittadini chie-
dono all’Anas che si proceda 
con il rifacimento del manto 
stradale dissestato e che la 
manutenzione  avvenga pe-
riodicamente. L’ente statale 
ora rassicura che si sta occu-
pando di  altre strade della 
provincia e che entro settem-
bre anche la statale 343 Aso-
lana sarà interessata dai lavo-
ri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE

Ultimo saluto laico per Angelo 
"Lillo" Marcianò, artista e diret-
tore artistico di molte iniziati-
ve che si sono svolte sul territo-
rio bresciano e dell'Alto Manto-
vano. Dopo la chiusura del fe-

retro, amici e familiari hanno 
letto  alcuni  ricordi  prima  
dell'ultimo saluto e della par-
tenza per la pratica di crema-
zione. Andrea Bianchera, del-
la Pro loco di Solferino ricorda 
come nel 1997 «grazie a Lillo e 
Osvaldo Salari abbiamo porta-

to a Solferino quadri di artisti 
come  Lucio  Fontana  e  Du-
champ, registi  come Silvano 
Agosti, Franco Piavoli, e can-
tautori come Ivan Della Mea». 
Il 26 agosto alle 19.30 a Punta 
Gro (Sirmione del Garda) si  
terrà il concerto "Danilo Rossi 
& The New Gipsy Project", ad 
ingresso libero, che sarà dedi-
cato interamente a Lillo Mar-
ciano.  A  Sirmione,  inoltre,  
l’amministrazione ha posto da-
vanti al Municipio una scultu-
ra di Lillo Marciano. —

LUCA CREMONESI

20 CASTIGLIONE - ASOLA - CASTEL GOFFREDO - GUIDIZZOLO DOMENICA 14 AGOSTO 2022
GAZZETTA
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 VERSILIA

SERAVEZZA

Hanno visto quel grosso maci-
glio crollare giù, ad un soffio da
loro. Ieri mattina intorno alle 9
tre giovani escursionisti lombar-
di sono stati sfiorati da una fra-
na improvvisa mentre erano im-
pegnati sulla salita del Callare
del Monte Pania, cioè dal tratto
tra la cresta della vetta della Pa-
nia e il Pizzo delle Saette. I ragaz-
zi, spaventati, si stavano dirigen-
do proprio alla vetta e sono riu-
sciti a fuggire e ad allontanarsi
dalla zona più pericolosa: i detri-
ti infatti hanno parzialmente in-
vaso il sentiero 126, nel tratto
tra il rifugio Del Freo (uno dei
punti di riferimento più gettona-

ti da chi ama le camminate nella
natura) e la Pania. Proprio alcu-
ne persone che si trovavano al
rifugio hanno visto in diretta
quanto stava accadendo e han-
no seguito la situazione di fortis-
simo pericolo in cui si sono tro-
vati i tre escursionisti, fortunta-

mente illesi dal crollo perchè fa-
talmente distanti dalla traietto-
ria del masso che, nel rotolare
giù, si è spaccato in più pezzi.
Subito è scattata la richiesta di
intervento.
Spetterà agli uomini del soccor-
so alpino e del Cai di Viareggio

fare una valutazione della situa-
zione e della consistenza della
frana. Il tracciato in ogni caso
non è stato transennato – tutto
durante la giornata è sembrato
tornare alla normalità – anche
se agli amanti della montagna è
stato sconsigliato a scopo pre-
cauzionale il passaggio dal sen-
tiero 126, per timore che potes-
sero precipitare altri detriti, e se-
gnalato il pericolo con un cartel-
lo. E’ stato diramato l’allarme
sulle chat e su tutti i mezzi so-
cial del Cai per informare chi vo-
lesse avventurarsi. «Sono fre-
quenti gli scarichi di sassi dai co-
stoni di roccia, ovviamente più
il terreno è secco e più risulta
friabile» commentano gli esper-
ti. Al momento dunque la Pania
non è raggiungibile dal versan-
te mare; è possibile salire dal la-
to della Garfagnana e del Rifu-
gio Rossi.

Francesca Navari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paura sulla montagna

Precipita un masso dalla vetta della Pania
Salvi per miracolo tre giovani escursionisti
La frana si è verificata
intorno alle 9: invaso
il sentiero numero 126
che è il più transitato

Manifestazione

Protesta dei vigilantes
«Salari davvero bassi
e diritti ormai negati»

SERAVEZZA

Le condizioni dell’accordo tran-
sattivo da presentare ad Hen-
raux saranno illustrate nel consi-
glio comunale di mercoledì alle
20,30 (in videoconferenza). Do-
po i rinvii, l’assise sarà dunque
tenuta ad esprimersi in merito
al tentativo di conciliazione sul-
la causa in corso di appello a Ro-
ma tra la società, il Comune e la
Regione. Intanto i frazionisti fa-
centi parte dell’Assemblea
dell’Asbuc della Montagna han-
no indirizzato una lettera al sin-
daco Alessandrini (nella foto) e
ai tutti i consiglieri comunali
chiamati a prendere decisioni
sugli Usi civici, richiedendo lo
slittamento dell’udienza di ap-
pello e invocando il possibile
danno erariale «che derivereb-
be da una conciliazione che pre-
veda lo scambio di terre, che
contengono bacini marmiferi,
con somme risibili a confronto
della perdita e del danno».
«Per non parlare – sostiene la
Comunità Civica della Cappella
– della limitazione, se non la can-
cellazione, di una economia al-
ternativa all’escavazione fino
ad ora pochissimo considerata

e, invece, soggetta ad ampie
possibilità di sviluppo e di crea-
zione di posti di lavoro. Inoltre
la possibilità di un errore invali-
derebbe qualsiasi conciliazio-
ne: non siamo in una situazione
di completa vacanza di un Comi-
tato Asbuc e, quindi, di supplen-
za, da parte del sindaco, di fun-
zioni sia ordinarie che straordi-
narie, ma soltanto in un momen-
to di attesa dovuto a valutazioni
che sembrano non essere soste-
nute da articoli e norme di leg-
ge e, pertanto, soggette a ricor-

si di tipo amministrativo. I frazio-
nisti chiedono ai consiglieri che
il sindaco faccia richiesta alla
Corte di Appello di Roma, in ac-
cordo con la controparte, di un
rinvio dell’udienza del 6 settem-
bre e dia seguito alle procedure
necessarie che portino all’indi-
zione delle elezioni. Non deside-
riamo la chiusura delle cave,
precisa la comunità – fonte eco-
nomica e occupazionale, ma al
tempo stesso vogliamo che non
vengano calpestati o addirittura
cancellati i diritti dei frazionisti.
Abbiamo richiesto il 26 aprile ai
competenti uffici regionali le
elezioni per il rinnovo
dell’Asbuc e ancora apettiamo
che siano indette. Il sindaco ha
accelerato nella direzione oppo-
sta: ha portato nelle frazioni,
molto recentemente e in modo
frettoloso, una ipotesi di conci-
liazione con la Henraux, una pro-
posta che è stata giudicata da
moltissimi frazionisti clamorosa-
mente sbilanciata a favore della
controparte alla quale verrebbe-
ro ceduti milioni di metri quadra-
ti di terre. Un Monte Altissimo
che divenisse interamente di
proprietà privata potrebbe esse-
re venduto e passare in mano di
multinazionali del tutto slegate
al territorio».

Forte dei Marmi Seravezza

Il cartello lungo il sentiero 126 per avvisare gli escursionisti del pericolo

QUERCETA

Ieri mattina sciopero dei
dipendenti della vigilanza
Synergy davanti all’Eurospin.
Una manifestazione inserita
nello sciopero nazionale Si
Cobas a difesa delle
condizioni salariali: dopo la
protesta di sabato a Forte del
sindacato di base Usb «d’ora
in poi anche la Versilia dovrà
considerarsi territorio di
conflittualità sindacale». «C’è
consapevolezza – dice
Domenico Marsili di Pcl Lucca
Versilia – che il fronte dei
lavoratori sfruttati fino alla
negazione di diritti e di paghe
dignitose si allarga».

La controversia degli usi civici

Arriva in Consiglio l’intesa con Henraux
I frazionisti: «Si rischia il danno erariale»
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L’excampionessadi sci
alpinismoAdèleMilloz,
aspiranteguidaalpina
francesedi 26anni, èmorta
insiemeaun’altraalpinista
trentenneaseguitodiun
incidenteavvenutosul
versantediChamonix
(Francia)delmassicciodel
MonteBianco. I corpidelle
duevittime,entrambe
francesi, sonostate trovatinel
tardopomeriggiodivenerdì
lungounversante

dell’AiguilleduPeigne (3.192
metri).Adare l’allarmesono
statialtri alpinisti che
percorrevano la stessavia
normalee chesonopoi stati
evacuati instatodi choc.Le
causedella cadutanonsonoal
momentonote. La
gendarmeria franceseha
escluso - riportano imedia
d’Oltralpe - lapossibilitàdel
distaccodiuna frana,
aggiungendoche la salitanon
eravietata.

Campionessa di sci alpino morta sul Bianco
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Francia

Monte Bianco, muore campionessa di sci alpinismo

Iridata Adèle

Milloz, 26 anni,

aveva vinto

due Mondiali

A
dèle Milloz era una
campionessa di sci alpinismo
e stava per diventare una

guida alpina. Venerdì pomeriggio il
suo corpo senza vita, insieme a
quello di un’altra alpinista francese
trentenne, è stato trovato sul Monte
Bianco, lungo il versante francese
dell’Auguille du Peigne. La
gendarmeria francese, intervenuta
con un elicottero da Chamonix, ha
escluso che all’origine possa esserci
stata una scarica di pietre, e ha
precisato che la salita non era
vietata. Le autorità francesi hanno

aperto un’indagine.
Milloz, 26 anni, era una delle più

forti atlete di sci alpinismo.
Vincitrice di diversi titoli nazionali,
nel 2017 aveva conquistato l’oro ai
mondiali nelle discipline sprint e
individuale. Nel 2018 aveva anche
ottenuto il quinto posto alla Pierra
Menta. Stava frequentando la scuola
nazionale di sci e alpinismo di
Chamonix per diventare guida di
alta montagna. Il 15 agosto doveva
iniziare lo stage finale che l’avrebbe
portata a conseguire il diploma.
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• 20 DOMENICA — 14 AGOSTO 2022

Era quasi mezzogiorno, la stra-
da per il mare era affollata. Da-
vanti all’ingresso del lido Holi-
day, a Marina di Lesina (Foggia),
si sentono cinque, sei colpi di pi-
stola. C’è chi urla e fugge, poi il
silenzio. Un uomo si accascia a
terra, senza vita. È Maurizio Co-
logno, un parcheggiatore abusi-
vo 52enne, che forse in quel mo-
mento stava chiedendo denaro
agli automobilisti che sostava-
no sul lungomare per trascorre-
re il sabato in spiaggia. Alcuni
colpi lo avrebbero raggiunto al
volto. Nessun altro è rimasto fe-
rito nell’agguato per il quale gli
investigatori, «al momento»,
escludono legami con la crimi-
nalità organizzata. La vittima, di
San Severo, aveva precedenti
penali per droga e reati contro il
patrimonio. Il suo assassino do-
vrebbe essere arrivato e fuggito
a piedi. Gli inquirenti si stanno
concentrando sulle immagini
delle telecamere di videosorve-
glianza e stanno valutando
l’ascolto di eventuali testimoni.
Meno di due settimane fa padre
e figlio, 58 e 27 anni, sono stati
giustiziati con colpi di pistola al-
la nuca, a Cerignola, per un pre-
stito non onorato.

Colpito anche al volto

Spari tra i bagnanti
Parcheggiatore abusivo
ucciso nel Foggiano

Traffico da bollino nero, ieri, per le grandi partenze di agosto (nella foto il casello di
Melegnano), in una Italia che si è svegliata in gran parte sotto il maltempo. Oggi, inve-
ce, il bollino tornerà rosso con traffico comunque intenso. Come emerge da una inda-
gine Coldiretti Idexe, un italiano su due ha deciso di trascorrere Ferragosto fuori casa
mettendosi in viaggio per raggiungere parenti o amici, andare in vacanza al mare, in
campagna e in montagna o per fare una semplice gita magari con il tradizionale pic-
nic. C’è poi un 24% dei cittadini che dichiara di trascorrerlo a casa a risposare, mentre
per un altro 25% si tratta di un giorno come gli altri. Il Ferragosto resta comunque il
momento clou delle vacanze degli italiani, con 22 milioni di turisti che quest’anno han-
no scelto di concentrare le ferie nel mese di agosto.

Il campetto sarà attrezzato dal Comune di Melen-
dugno (Lecce), i palloni li regalerà la Lega di serie
A, adesso mancano solo gli allenatori: «Spero che
Lino Banfi possa accettare il mio invito e guidare
una delle due squadre, all’altra ci penso io». Scher-
za il sindaco Maurizio Cisternino dopo le polemi-
che sul divieto di giocare a pallone nella piazza di
Roca, una marina del paese che amministra. Dopo
aver trovato un cartello col divieto di giocare a pal-
lone, un gruppo di giovanissimi aveva manifesta-
to trascorrendo il tempo con gli occhi incollati al-
lo smartphone e con lo striscione «Criticate tanto
la nostra generazione ma ci avete tolto il pallone».
Ora che è stata individuata un’area per farli gioca-
re in libertà, il sindaco spera sia tutto superato.

Dal divieto di giocare in piazza alla protesta

Palloni regalati dalla Lega di serie A
e un campetto attrezzato dal sindaco
Melendugno, torna il calcio per i bimbi

Ci ha lasciati
Piero Angela.
Ulisse è partito
alla scoperta dell’altro
mondo di Quark

IL MORTAIO

L’ex campionessa di sci alpinismo Adèle Milloz,
aspirante guida alpina francese di 26 anni, è mor-
ta assieme a un’altra alpinista trentenne a seguito
di un incidente avvenuto sul versante di Chamo-
nix (Francia) del massiccio del Monte Bianco. I cor-
pi delle due vittime, entrambe francesi, sono stati
trovati nel tardo pomeriggio di venerdì lungo un
versante dell’Aiguille du Peigne (3.192 metri). A da-
re l’allarme sono stati altri alpinisti che percorreva-
no la stessa via normale e che sono poi stati eva-
cuati in stato di choc. Le cause della caduta non
sono al momento note. La gendarmeria francese,
intervenuta sul posto in elicottero da Chamonix,
ha escluso la possibilità del distacco di una frana,
aggiungendo che la salita non era vietata. Come
da prassi, è in corso un’indagine per far luce sulle
cause dell’incidente.
Milloz, originaria di Tignes (Savoia) è stata cam-
pionessa del mondo di sci alpinismo sprint e indi-
viduale nel 2017, campionessa europea 2018 in
sprint e quinta alla Pierra Menta 2018. Si stava for-
mando alla scuola nazionale di sci e alpinismo di
Chamonix per diventare guida alpina. Lo stage fi-
nale per la convalida del suo diploma sarebbe do-
vuto iniziare il 15 agosto.

Tragedia in Francia: Adèle Milloz aveva 26 anni

Scalata sul Monte Bianco
Morta campionessa di sci

LA VIGNETTA

Indagine di Coldiretti Idexe: sono 22 milioni i cittadini in vacanza

Esodo da bollino nero per il Ferragosto
Un italiano su due festeggerà fuori casa

L’affissione del cartello di divieto
di giocare a calcio in piazza

IL MONDO IN DUE MINUTI
Tutto quello che si deve sapere

La tiratura del 13-8-2022 è stata di 248.770 copie.
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Massimiliano
Ghimenti
sindaco
di Calci

Pisa C’è chi resta in divisa 
per far passare un Ferrago-
sto in sicurezza tra il picco 
di turisti in città e quello dei 
bagnanti sul litorale. 

Con  il  coordinamento  
della  questura  sono  stati  
rafforzati i controlli sul terri-
torio a partire da stasera. 

In centro
Almeno  sette  pattuglie  

della Municipale impegna-
te nel turno di mattina e po-
meridiano compreso il ser-
vizio quad per effettuare i 
controlli sulle spiagge. 

Occhio al litorale
Il questore Gaetano Bo-

naccorso ha disposto con 
un’ordinanza  il  potenzia-
mento dei servizi di servizi 
di vigilanza e di controllo 
del territorio, sia nel capo-
luogo dove si registra una 
massiccia presenza di turi-
sti che nei principali centri 
della provincia che soprat-
tutto sul  litorale,  da  Vec-
chiano fino a Calambrone, 
preso d’assalto come da tra-
dizione da migliaia di ba-
gnanti. 

L’allerta coinvolge, oltre 
alla questura e ai commis-
sariati di Pontedera e Vol-
terra, sia le specialità della 
polizia (l’ufficio della poli-

zia di frontiera aerea all’ae-
roporto  Galilei,  la  polizia  
ferroviaria alla stazione e la 
polizia stradale) che le altre 
forze di polizia (carabinie-
ri, Guardia di finanza e Mu-
nicipale di Pisa) , che da og-
gi e fino alla notte di Ferra-
gosto  pattuglieranno  gli  
obiettivi sensibili, per assi-
curare la necessaria tran-
quillità ai cittadini in ferie. 

Sos furti
I furti, da sventare o pre-

venire solo con la presenza 
di auto e uomini in divisa, 
sono sempre la priorità. 

E così a partire da stasera 
e  fino  a  domani  notte,  
quando i residui del giorno 
di  festa  per  eccellenza  

dell’estate si saranno esau-
riti, un “esercito” di alme-
no 70-80 appartenenti alle 
forze  dell’ordine  locali  e  
provinciali vigilerà sulla si-
curezza di  case  e  negozi,  

dal centro al litorale. 
Le abitazioni vuote sono 

un’occasione ideale per i la-
dri che da settimane hanno 
ripreso a martellare senza 
sosta con incursioni anche 

di giorno con i proprietari 
presenti. 

I compiti saranno diversi 
tra quelli assegnati alle va-
rie forze dell’ordine. 

In città saranno potenzia-
te le pattuglie a presidio de-
gli obiettivi vulnerabili che 
fanno gola ai ladri, le case la-
sciate per andare al mare, 
bar, ristoranti e negozi an-
cora rimasti aperti e con un 
minimo di fondo cassa. 

Sul litorale, da Marina di 
Vecchiano a Calambrone, 
l’occhio  sarà  puntato  sui  
comportamenti  in  spiag-
gia, negli stabilimenti bal-
neari e nei locali. 

Controlli dall’alto
Le pattuglie,  coordinate 

da  un  commissario  della  
questura per assicurare la 
piena sinergia tra le varie 
forze coinvolte ed evitare 
sovrapposizioni e duplica-
zioni nei servizi, sono state 
intensificate su tutti i qua-
dranti orari. 

Saranno affiancate da pe-
riodici sorvoli dall’alto da-
gli elicotteri sia della poli-
zia di stanza all’aeroporto 
di Firenze, che dagli elicot-
teri dei carabinieri e della 
Guardia di finanza di stan-
za al Galilei di Pisa, che con-
tribuiranno ad integrare il 
dispositivo per contribuire 
ad assicurare ai pisani un 
Ferragosto  sicuro  e  tran-
quillo.  
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Calci Come ogni anno, per 
la giornata di Ferragosto è atte-
so un notevole afflusso di per-
sone su tutta l’area del Monte 
Serra, verso le varie attività ri-
cettive e la località Santallago.

Significativo sarà come sem-
pre l’impegno del Comune di 
Calci, assieme a tutte le forze 
dell’ordine, vigili del fuoco, si-
stema regionale Aib e Prote-
zione civile, per garantire la 
massima  sicurezza  durante  
l’intera giornata, con un note-
vole dispiegamento di uomini 
e mezzi. 

Stante  anche  la  chiusura  
della Sp 56 Monteserra sul ver-

sante di Buti, interrotta per la 
frana in località Sant’Antone, 
a differenza degli ultimi anni 
non ci saranno limitazioni di 
alcun tipo per  scendere dal  
versante calcesano. 

Saranno comunque adotta-
ti alcuni provvedimenti, che 
sono stati discussi e concorda-
ti anche in sede di Comitato 
per l’ordine e la sicurezza pub-
blica. Nello specifico: dalle 17 
alle 19 di domani in via comu-
nale di Bisantola sarà istituito 
il  senso unico di  marcia  da 
Santallago verso Prato a Calci, 
nel tratto compreso tra la via 
Del Cantiere e la Sp 56 Monte-

serra, per favorire il deflusso 
da Santallago verso valle; a tu-
tela della comunità calcesana 
e dei fruitori del monte, per ge-
stire al meglio la fase della di-
scesa nelle ore pomeridiane, 
sarà presente un presidio fis-
so della Municipale che potrà 
prendere i provvedimenti che 
si riterranno necessari come, 
ad esempio, regolare il senso 
unico alternato a monte e a 
valle del restringimento della 
Sp56 in località Tiricella. La 
polizia locale calcesana opere-
rà in sinergia con i colleghi di 
Buti e con le altre forze dell’or-
dine, carabinieri, carabinieri 

Forestali e polizia. Gli uomini 
dell’antincendio  boschivo  
conteranno più squadre ope-
rative, con presidi tanto a val-
le quanto a monte, mentre i vi-
gili del fuoco attiveranno un 
presidio a Prato a Calci. La Pro-
tezione civile locale sarà atti-
va con la sala  operativa del  
Centro  intercomunale  del  
Monte Pisano e con il sistema 
di telecamere “Gli occhi del 
bosco”. 

Ci saranno poi un presidio 
sanitario, che la Croce Rossa 
Italiana allestirà in località Ce-
ragiola,  e  una unità  cinofila  
dei vigili del duoco volontari 
in località Prato a Calci. Infi-
ne, le consuete raccomanda-
zioni di buon senso da parte 
del sindaco Massimiliano Ghi-
menti. Si raccomanda, a chi 
trascorrerà  la  giornata  sul  
monte, di non accendere fuo-

chi o bracieri al di fuori delle 
aree opportunamente attrez-
zate; di non parcheggiare le 
auto agli ingressi o lungo le pi-
ste forestali, che devono esse-
re lasciate libere per l’eventua-
le transito dei mezzi di soccor-
so;  di  seguire  le  indicazioni  
del personale addetto alla si-
curezza presente sul posto; di 
consultare sempre le previsio-
ni meteo prima di salire sul 
monte e di mettersi in cammi-
no; di chiamare immediata-
mente, in caso di emergenza, i 
numeri di soccorso 115 – 112 – 
050 939563. 

«L’amministrazione ringra-
zia fin d’ora tutti coloro che sa-
ranno impegnanti per garanti-
re la sicurezza e i cittadini per 
la collaborazione, augurando 
a  tutti  un buon Ferragosto»  
conclude Ghimenti.  ●
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Dal centro al litorale, i controlli estesi a strade e spiagge

La strada

La via
interessata
è quella
di Bisantola

Ferragosto in sicurezza
contro l’emergenza furti

L’attenzione maggiore
dove si sposteranno
i flussi turistici
e dei bagnanti senza
ignorare le abitazioni

Istituito un senso unico nella fascia oraria in cui è previsto il deflusso verso valle

Le forze

Almeno
un’ottantina
di persone
dei vari
corpi
di polizia
saranno
impegnati
nei controlli
di Ferragosto

I luoghi

Restano
prioritari
gli obiettivi
di Piazza 
dei Miracoli
e del centro
nell’attività
di vigilanza
estesa
al litorale

ESTATE
SERENA

Accessi monitorati sul Monte Serra

 Domenica 14 Agosto 2022 I
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